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F H HI NON 

calo d ' ingenui tà. Ma non può con
fondere le COM' un | 

Che i libelli anticomunisti i 
quali qiMtiilinnnmcnte si pubbli
cano a Roma e altrove, discuten
do delle indire più recenti propo
ste circa la politica del nostro 
Pae.se, giocassero all'equivoco, 
gridassero alla conlraddi/ione. 
parlassero di doccia cnldu e fred
da alternala e così via, era cosa 
comprensibile. Trn\isare i fatti e 
seminare confusione è il compi
to loro: qualsiasi protesta è pec 

. Ma non può coli
mi presidente del 

consiglio (piando risponde a pro
poste conerete e \ itali a\an/ute. 
a nome di milioni e milioni di 
cittadini, dal più grande partito 
del I'JICM'. L'ori. De Oìuspcri, in
vece. anche egli ha giocalo sul-
l'cqimoco nel suo ultimo discor
so al Senato, e in questo modo ha 
creduto di potersela cu va re con 
un paio di compiimi riti ni nostro 
iudiri/./o, ma scartuudo le que
stioni da noi » diciate. 

I c(..uplimenti, del resto, erano 
superflui, perchè ormai lo sa IH 
grande maggioranza degli italia
ni che noi siamo onesti, coscienti 
e tenaci combattenti per un idea
le di rinnovamento della società 
Le calunnie contro di noi sempre 
meno hanno presj,, anche se nel 
partito -.ìi P J Gasperi vi è chi si 
ostina a voler costruire .sopra di 
esse non solo una proj •gurul.i, 
Mia persino una politica. Ci vuol 
poco, infatti, a costatare che a 
noi non potrà nini essere rimpro 
leni to né di aver U.vornto, come 
certo presidente del consiglio che 
tutti conosciamo, per inserire nel
lo Stato la < nvolrzione > delle 
camice nere; né di avere, come 
certo presidente o vicepresidente 
di Azione cattolica, battuto le ma
ni con entusiasmo alla guerra del 
fascismo contro le demix.Tn7.ie; e 
nemmeno di stare nella vita poli
tica per di\entnre alla prima oc
casione. per esempio, commissari 
di un qualsiasi ente della cellu
losa per merito di nepotismo car
dinalizio o quasi cardinalizio. Se 
i complimenti rivolti da De Ga
speri in Senato al nostro partito 
.vogliono però significare che al
meno egli personalmente si pro
pone di prescindere, nel dibattito 
con noi, dalle volgarità più di
sgustose dell'anticomunismo di 
marca fascista, prendiamo atto 
della cosa come di un progresso 
per ciò che lo riguarda. Affermia
mo però in pari tempo CIIK que
sta non è la sostanza delle que
stioni da noi sollevate. 

Riguardo a questa sostanza, 
sembra che il presidente del con
siglio consideri inammissibile il 
legame da noi stabilito tra quello 
che noi stessi abbiamo chiamato 
fi problema della distensione, e 
11 contenuto concreto di tutta la 
politica del governo attuale. Per 
questo gli è parsa un assurdo la 
rirhiestn di dimissioni del mini
stro degli interni dopo la dimo
strazione, da noi ampiamente for
nita e da nessuno confutata, che 
atti gravi e continui compiuti 
dalle autorità dipendenti da que
sto ministro sono fuori della le
galità democratica e repubbli
cana. Ma noi non abbiamo mai 
parlato di distensione separata
mente dalla politica. 

La prima volta che abbiamo da
to pubblico rilievo a questa esi
genza, che è di tutto il Paese, ab
biamo in pari tempo detto che 
chiedevamo un cambiamento del
la politica che oggi viene segui
ta. E avevamo, ed abbiamo, ra
gione-

Assurdo infatti non è di chie
dere le dimissioni di un ministro 
degli interni che ad ogni passo 
fa calpestare e calpesta la Costi
tuzione: a*«urdo è ritenere che le 
questioni da noi sollevate, e che 
investono tutta la direzione della 
vita pubblica, si possano ridur
re a uno scambio di buone paro
le tra il governo e l'opposizione-
C a p i l o e spero che a De Ga?pcri 
sia duro avere avuto domenica 
sera sulla co^oicn.a ì t vita di al
tri due lavoratori, fatti ammazza
re per la difesa di non so qua'.e 
proprietario di terre. Ma anche 
qa^tj più drammatici e dolorosi 
momenti della situazione odierna, 
come evitarli se non si in .este tut
ta la questione della politica che 
viene fatta e di quella che si do
vrebbe fare? 

A rigor di termini. D e Gasperi 
avrebbe ancora raeionc di respin
gere ogni nostra istanza se sjl la 
scena politica non ci fossero al
tro che i suoi dodici milioni di 
voti e gli otto del fronte popolare. 
Potrebbe dirci (come egli fa, in 
sostanza): la mia maggioranza vi 
schiaccia, poggiando su di essa 
faccio quello che voglia e respin
go anche la più ragionevole delle 
vostre richieste. Ma sulla scena 
politica vi è un'altra co«a, che sta 
al di sopra tanto dei dodici quan
to desìi otto milioni, ed è la Co-
stitnzione voluta dal popolo ita
liano e liberamente votata dai 
suoi rappresentanti. Il « lieve » 
errore che De Gasperi fa è quel
lo di muoversi come se questa Co
stituzione non esistesse, approfit
tando forse del fatto che non esi
ste oggi nel nostro sistema poli
tico né un istituto ne un uomo 
che possano o intendano richia
marlo all'ordine. 

Tatto ciò che noi mendichili-
sia nel campo dell* leggi di 

polizia e della loro applicazione, 
sia in quello del necessario rispet
to per i combattenti della guerra 
di libera/ione, sin in quello più 
\aslo dei diritti sociali dei lavo
ratori, della trasformazione delle 
strutture economiche, del sollievo 
delle miserie del popolo, sgorga 
da una norma precisa della Costi-
lu/ione repubblicana. 

Ma al contenuto delle nosire 
richieste, De Gasperi non si è de
gnato di scendere. Abbiamo chie
sto misure concrete, e ne abbiamo 
anche proposte alcune, allo scopo 
di im/iare, per lo meno, una rea
lizza/ione di quei principi del di
ritto al lavoro e del salario suf
ficienti* che sono sanciti nella Car
la costituzionale. Che ne pensa 
questo governo, questo presidente 
ilei consiglio? Abbiamo parlato 
di inchiesta sui salari, di fissazio
ne di un salario minimo vitale. 
Ri tenia mo necessaria min larga e 
sistematica a/ione governative 
per individuare ouelle zone di to
tale o quasi totale depressione e-
copomi'-n che si stanno formando 
in Italia: città dove lu maggioran
za della popolazione lavoratrice 
è disoccupata, campagne dove 
non vi è più che miseria e dispe
razione. I sindacati operai hanno 
n\nnzdto un piano concreto co
me hi; .e di discussione. Che ne 
pensa questo f,-j\crr.*\ u.iesto pre
sidente del consiglio? 

Il governo va avanti come se 
avessimo una Costituzione che 
sanc"..se il « lasciar fare » dei ric
chi contro i poveri, dei capitali
sti contro i lavoratori. Ma la no
stra Costituzione è l'opposto di 
questo. 

Il presidente del consiglio ci 
risponde additandoci i regimi di 
tipo socialista dell'Europa orien
tale e la Costituzione cinese, che 
è quella di una < dittatura > de
mocratica di lavoratori. Non ca
pisce che la Costituzione italiana 
fu proprio un tentativo di trova
re un'altra strada, e che quando 
ad optra precisamente di De Ga
speri e della sua politica odierna 
sarà stato dimostrato che questo 
tentativo non aveva consistenza, 
sarà proprio allora che le altre 
vie diverranno inevitabili, come 
sempre è stato. Ed è inutile che 
salti fuori a questo punto il tu-
pinettino a dirmi che in questo 
caso ci penseranno loro, ci pen
serà Sceiba, ci penserà la Celere, 
ci penserà la bomba atomica, ed 
io sarò sterminato insieme con tut
ti i filistei. Anche Mussolini vis-
be — e mori anche — di queste 
illusioni. Nessun regime mai — lo 
ha detto qualcuno che se ne in
tendeva — è riuscito a sopprime
re i suoi successori. 

La nostra proposta rimane, 
dunque. Essa è che la via traccia
ta dalla Costituzione repubblica
na venga battuta con serietà e 
celermente, per trarre l'Italia dal
la situazione odierna, che è sop
portabile solo per chi sta bene. 
sfrutta gli altri e non ha cuore 
per le miserie altrui. Non vi è 
possibilità alcuna di distensione 
politica e sociale al di fuori di 
questa che noi proponiamo e che 
è la sola forma possibile di rispet
to della legalità. E' vano che De 
Gasperi finga di non capire. 

PALMIRO TOGLIATTI 

COSTRETTI DALLA CRESCENTE IMPOPOLARITÀ' DEL REGIME DEMOCRISTIANO 

I ministri saragattiani dimissionari 
Crisi nello schieramento governativo 

Per evitare la sconfitta della corrente collaborazionista Saragat rompe con Romita 
e Silone - Le dimissioni: manovra per rifarsi una verginità - De Gasperi prende tempo 

Nella tarda serata di Ieri una 
notizia di due righe trasmessa da 
uno agenzia giornalistica ha mes
so improvvisamente in subbuglio 
gli ambienti politici romani: i mi
nistri socialdemocratici stavano per 
rassegnare le dimissioni. 

La notizia, che scoppiava come 
una bomba, trovava conferma po
chi minuti dopo, quando veniva 
diffuso in sala stampa il testo di 
una lunga risoluzione votata dalla 
direzione del PSLI (composta tut
ta di elementi di destra) in cu:: 
a) si denuncia come « insultante •, 
» reticente ., « ambigua », tale da 
« suscitare i più gravi sospetti », la 
mozione antigovernativa con cui 
Romita e Silone si presentano al 
cosidetto congresso di unificazione; 
b) si annuncia la convocazione di 
un congresso straordinario del so
lo PSLI; e) si • conferma la linea 
politica di fattiva collaborazione in 
seno al governo »; d) si • invitano 
i compagni che sono al governo a 
rassegnare il loro mandato e met
tersi a disposizione della direzio
ne per i compiti che saranno loro 
indicati ». 

Contemporaneamente si appren
deva eh*» Saragat e il segretario 
del PSLI, D'Aragona, si «rano re
cati al Viminale per comunicare 
al Presidente del Consiglio le de
cisioni della direzione del PSLL II 
colloquio tra i dirigenti del PSLI 
e il Presidente del Consiglio era 
assai breve e —. mentre Saragat si 
limitava a borbottare poche paro
le senza senso — De Gasperi con
sentiva a fare una dichiarazione ai 
giornalisti accorai Immediatamen
te sul posto. «Mi compiaccio — 
egli ha detto Innanzitutto — che 
la direzione del PSLI abbia ricon
fermato li principio della collabo
razione», e su questo punto ha 
Insistito spiegando che « la rliffer-
rnata collàborazioa* vuol dire eh» 
il PSLI ritiene che ti concetto ba
silare della coalizione non debba 
abbandonarsi ». 

De Gasperi ha ssmuDClato poi 
che egli si riserva nel prossimi 
giorni di Insistere perchè non ven
ga meno al governo la » collabora
zione personale» del ministri so
cialdemocratici, aggiungendo che 
«comunque, fino a che questa par
ziale crisetta non sarà risolta, è 
ovvio ohe ministri e «ottosegretari 
proseguano nelle loro funzioni ». 
Va sottolineato che De Gasperi ha 
precisato che Saragat e D'Aragona 
gli avevano presentato la risolu
zione di un partito, «non le sin
gole dimissioni dei ministri ». In 
attesa di queste egli ai sarebbe re
cato oggi ad Assisi. 

L'eco delle dichiarazioni e della 
mossa socialdemocratica era Imme
diata. Si cercava di ricostruire I 
precedenti della brusca decisione 
e di vagliare i motivi che l'ave
vano originata. 

Di fatto risultava che la dire
zione del P.S.LI. — composta dal 
soli elementi della destra — si era 
riunita nella mattinata per esami
nare la situazione MIA vigilia del 
congresso con i romitiani e ! «i"lo
ntani. Si sapeva che sabato Sa
ragat si «ni incontrato con D« Ga

speri; si sapeva anche che lt ul
time notizie giunte alla direzione 
del P.S.L.I. sulla possibilità della 
corrente di Saragat di epuntarla 
al « congresso di unificazione » sul 
gruppi antlcollaborazlonisti erano 
nettamente sconfortanti. 

A questo punto si apriva la ridda 
delle supposizioni: perché Saragat 
e i suoi amici avevano messo a 
disposizione i portafogli ministe
riali, (cosa sino a questo momento 
diversa dall'uscita vera e propria 
dal governo?). Che cosa si nascon
de in tutta questa manovra? 

E" interessante rilevare che In 
un primo momento si è pensato che 
la direzione del P.S.L.I. avesse pre
so quelle decisioni per scindere le 
proprie responsabilità dal Governo 
di fronte all'eccidio di Crotone: 
questa sembrava infatti la spiega
zione più logica e naturale data la 
indignazione che l'avvenimento ha 
suscitato nell'opinione pubblica. In
genuità: l'idea di solidarizzare con 
le vittime delia politica di Sceiba 
non era nemmeno venuta in mente 
a Saragat il quale si muoveva per 
ben altre questioni: la certezza or 
mai di rimanere in minoranza al 
prossimo congresso di unificazione 
e di dover abbandonare, quindi la 
poltrona ministeriale. 

Secondo notizie assolutamente 
attendibili il piano originario di 
Saragat era di riuscire a rinviare 
di un palo di mesi il congresso e 
convincere De Gasperi a fare nel 
frattempo un * rimpastino » per af
fidare a lui, Saragat, il ministero 
degli esteri e consentirgli cosi di 
presentarsi al congresso con carte 
migliori in mano. 

Questo l'argomento del colloquio 
di sabato. De Gasperi tuttavia si 
sarebbe dichiarato nell'impossibili
tà di accogliere la richiesta e al
lora, di fronte al progresso raffor
zamento delle correnti antigover
native. in relazione, sopratutto, al 
mutamento della politica generale 
del Paese, Saragat si era visto co
stretto a convocare la direzione 
del partito e a tentare un gioco 
molto più azzardato. 

L'apprezzamento dei circoli ro
mani era unanime su questo pun
to: convocando un congresso stra
ordinario del PSLI e annunciando 
nello stesso tempo le dimissioni 
dei ministri socialdemocratici, So-
ragat tenta di imbrogliare le carte 
e di mantenere ancora le redini 
del partito. Il centro s (Mondolfo, 
Faravelli) e la sinistra v (Zagari. 
Vassalli, Matteotti) hanno marcia
to fino a questo momento di con

serva con Romita e Silone, ma non 
è escluso che, in seguito alle di
missioni dei ministri, essi accetti
no di trattare con la destra e par
tecipino al congresso straordinario 
piuttosto che a quello di unifica
zioni. Questa è la speranza di Sa
ragat. 

Si lasceranno prendere dalla ma
novra Mondolfo e Zagari e potran
no accettare di buttare a mare il 
tanto proclamato « congresso di 
unificazione •? Esponent» della si
nistra del PSLI dichiaravano ieri 
sera di essere decisi ad insistere 
sulla linea della • unificazione »; 
analoga dichiarazione faceva Ro
mita, il quale si diceva • addolo
rato e sorpreso ». 

Se cosi fosse la « crisetta » di cui 
parlava Ieri sera acidamente De 
Gasperi si trasformerebbe in cri
si aperta. 

Qualsiasi anticipazione, ad ogni 
modo, è ancora prematura. Molto 
dipenderà dalle promesse e dai ri
catti che De Gasperi riuscirà a 
mettere in opera nei prossimi 
giorni. 

Ma un fatto è certo: al fondo di 
tutta la questione c'è la gravità 
delia s-tuazione italiana. Il fatto 
stesso che. con ogni probabilità la 
destra collaborazionista del PSLI, 

al sedicente congresso dell'unifica
zione. eoi ebbe stato posto in mino
ranza d'mostra (pianto profonda sn 
ormai l'avversione al governo de
mocristiano nelle larghe masse po
polari e anche ne; ceti (incora in
fluenzabili dai dir.genti piselli 

Si risolva in una bolla di sapo
ne l'annunciata crisi o investa tut
to lo schieramento governativo, 
essa è la testimonianza clamorosa 
della impopolarità crescente di una 
politica diretta contro le masse la
voratrici e la prova dell'indeboli
mento evidente del famigerato 
blocco del 18 aprile. 

Relazione di De Gasperi 
al Consiglio dei Ministri 

l'Ino al momento dello scoppio del
la bomba socialdemocratica l'atten
zione degli osservatori politici era sta
ta concentrata sul Consiglio del Mi
nistri riunitosi anticipatamente per 
dare a Sforra !e ultime Istruzioni in 
vista del suo vincalo a Parigi per la 
riunione del Comitato del Ministri del 
Consiglio europeo 

Il Consiglio aveva In precedenza 
ascoltato una re'azione di De Gasperi 
sulla conciusione del dibattito parla
mentare sul bilanci e sulla prossima 
attività del governo 

FREVISTO PER IL 7 NOVEMURB 

Un incontro 
Acluisnii-Viscinski? 
WASHINGTON, 31. — Achesoti e 

Vishinski s'incontreranno lunedi 
prossimo, 7 novembre, a Wash
ington, 

Nel darne l'annuncio, un porta
voce del DipartiniMilo di Stato ha 
prcii.sato che sì tratterà d'una -vi
sita di cortesia che il Ministro de
fili Esteri sovietico renderà al .Se
gretario dì Si.iti» 

Le voci del prossimo incontro 
circolavano già sia in alcuni nm-
bienti di Washington, s.a ali OMU. 
Il primo a dare l'annuncio e s'ato 
il noto raduKoinmeiitatore e gior
nalista Diew Peai*on. citato d.illa 
agenzia AFP, che peiò 51000 dopo 
riceveva una Miientita dagli «am
buliti autoii/'iui di Wellington » 

Senonché, più Ludi, l'ageii/ia INS 
dichiarava di aver 1 accollo indi
screzioni •—- .. conleiinate da una 
altissima personalità.. secondo 
cui un ineuntio tra 1 due ministri 
degli estcì 1 avrà Ungo ti a or» ve, 
quando Vihcm.ski 61 lecherà a Wa-
-.him"ou ix'i partecipale alla ct'le-
bra/ione dell'anniversario della In
voluzione «l'Ottobre all'Ambasciata 
sovietica. Sempre secondo l'I .Vi» Vi-
scinski «i tratterrà a Washington 
.. per almeno due giorni ... L'agen
zia americana aggiunge che scopo 
del colloquio sarebbe di affrontare 
1 maggiori problemi interna/..oliali 
sul tappeto: particolarmente quelli 
della Germania e del conti olio del
l'energia atomica. 

Queste notizie vengono collegate 
dagli osservatori politici con le di
chiara? .0111 fatte in una intervista 
alla radio dal ministro degli esteri 
canadese Lestcr Pcar«on :1 quale 
ha detto che «delegati di parecchie 
nazioni presso l'ON'U stanno di-"cu-
tendo circa un eventuale crnrpro-
messo per l'energia atomica... 

DUE CONTADINI UCCISI E TREDICI FERITI DALLA CELERE DI SCELBA 

Ieri tutta l'Italia ha scioperato 
contro 1*1111111121110 massacro di Crotone 

« , , I • • I » , . • , « • • • • - • . - I I - » • I l « - • • I •• I . . . ! I - • " • • " • • • • - • • • • • I l • • • » I • • 

I particolari dell'aggressione - La CGIL chiede al governo la punizione dei responsabili - Coni' 
patta partecipazione allo sciopero dei lavoratori di tutti i centri • Un'inchiesta delVOpposizione 

I^eccidìo 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
CROTONE, 31 — Di nuovo 

sangue di contadini sulle terre de
solate del latifondo crotonese. 

E' accaduto ieri nel pomeriggio 
a Melissa verso le 14. Un gruppo 
di braccianti venuti giù dalle loro 
tane scure ed affumicate che stanno 
come In punta di piedi sul ciglione 
di una vallata a strapiombo si so
no raccolti sul fondo Fragalà del 
barone Berlingieri. Arrivano un 
centinaio di celerini comandati da 
un tenente e guidati dal mare
sciallo dei CC. di Ciro. I contadini. 
alla vista degli agenti, restano fer
mi ed applaudono gridando: e Viva 
la polizia del popolo! ». 

Ma quella invece è la polizia di 
Sceiba e del barone Berlingieri 
e lo dimostra subito. Senza panare 
si scaglia selvaggiamente sui con
tadini picchiandoli coi calci dei 
mitra. I contadini, che evidente

mente non si aspettano questa 
inumana aggressione, si sbandano 
e si danno alla fi'^a. Ciò non basta 
però a calmare i celerini che im
bracciati i mitra si mettono a spa
rare sui contadini In fuga. 

Quindici persone rimangono In
sanguinate sulla terra del barone 
Berlingieri; due morti; Zito Giovan
ni di 15 anni e Nlgro Francesco di 
29 anni; tredici, fra l quali due 
donne, Manno Angelina di anni 24 
e Cannata Lucia di anni 31. ferite 
gravemente. 

La lista dei feriti 

Più tardi i contadini, ridiscen
dendo a valle, prendono pietosa
mente su"le spalle i corpi dei loro 
compagni 11 portano fino alla sta
zione e -ravvedono a farli ricove
rare all' «pedale civile di Crotone. 

Ecco .'elenco dei feriti: 1) Do
menico Bevilacqua, di anni 33, fe
rito all'addome da scheggia di 
bomba a mano. In perìcolo di vita. 
2) Angelino Mauro, di anni 24, fe

rita alla regione lombare, in pe
ricolo di vita; 3) Lucia Cannata. 
di anni 31, ferita ella regione lom
bare. In pericolo di vita. 4) Lucia
na locca, di anni 19, ferita nella 
regione lombare. In pericolo di 
vita. 5) Carmine Masino, ol anni 
43, ferito alla spalla destra. Gua
ribile in 30 giorni. 6) Antonio Can
nata, di anni 40, ferito all'avam
braccio destro da scheggia di bom
ba a mano guaribile in 20 giorni; 
7) Giuseppe Ferrara, di anni 65, 
ferito al ginocchio ^p~tro; 8) Sil
vio Rosati, di anni 17, ferito al lato: quello contenuto nel comuni 

a cooperative di contadini liberi ». 
Una differenziazione di partito 

non si è posta in alcun modo nel 
corso dell'intera azione. L'occupa
zione è stata effettuata dall'intera 
popolazione contadina dei paesi del 
crotonese, senza eccezione ài sor
ta. I terreni sono stati spartiti fra
ternamente tra loro dai lavorato
ri stessi. 

i 
polpaccio sinistro, guaribile ir 20 
giorni; 9) Vincenzo Pattutillo, di 
anni 32. ferito da scheggia gua 
ribile 10 giorni; 10) Francesco Dra- Vnattina con cinque pugnalate. Si 
go, di anni 19, ferito da scheggia * e n U n e l comunicato di far credere 

L'assassinio del vecchio 
Un ultimo l'also va ancora segna-

cato delle autorità relativo all'as-
Bassimo del contadino Matteo Aceto, 
ucciso a Isola Caponzzuto venerdì 

l a ve
rnano! 

>er di-I 
a far1 

ci 

f 
'ti 

U n M p « t t « «fella Imponente) fi«aeale.ta a h * ha «hitiaa l a m « n i f t » U u | » i i t eli «*««ie>ffcn» 

di bomba, 10 giorni; 11) Francesco 
Bossa, di anni 66, ferito alla gam
ba, guaribile 20 giorni. 13) Carmi
ne Terlesi, di anni 32, ferito o'a 
scheggia di bomba a mano, 15 
giorni; 13) Michele Drago, di anni 
24. ferito da scheggia di bomba 
a mano, guaribile 10 giorni. 

La notizia dell'eccidio non ha 
tardato a diffondersi in tutta la 
provincia suscitando l'Indignazione 
generale. Solo le « autorità » non si 
sono commosse e Ieri sera hanno 
tentato 0*1 far circolare la voce (ri
presa poi dal comunicato ufficiale 
del governo) che i contadini ave-^ 
vano aggredito con bombe a 
la forza pubblica, la quale per 
fendersi era stata costretta 
uso delle armi. Sta di fatto Invece 
che tutti — I morti e i feriti — 

Qssuno escluso risultano colpiti al-
e spalle e sei di essi proprio da 
chegge di bombe a mai e Agenti 

feriti non risulta che ce ne siano
le autorifa dicono di si. ma ne tac-1 
ciono finora i nomi. Del resto 11 
comunicato ufficiale è vago, e dice 
che k> scoppio di bombe « ha pro
vocato feriti tra i olmcstranti stes
si ». Inoltre, mentre nel coreo del
l'.ntero movimento non sono mai 
stati segnai.-ti né l'uso né la pre
senza d: armi tra i contadini, la 
forza pubblica ha già lanciato bom
be a mano (lacrimogene) almeno in 
un'altra occasione, e precisamente 
a Ciro Marina. 

Menzogne clericali 
Si è appreso a tarda ora che la 

polizia ha cercato di far passare 
per fer.to da arma da fuoco un 
agente della Celere che aveva sem
plicemente una contusione al capo. 
Questo agente è stato voltato dal 
dott Cataldi. di Ciro Manna, che 
ha rilasciato però un referto in cui 
asseriva che si trattava di una fe
rita provocata da un corpo con
tundente e non da arma da fuoco. 
Successivamente il maresciallo di 
Ciro si presentava al dott, Cataldi 
per eserctare su di lui ogni sorta 
di prcs-smne al fine di indurlo a 
modificare il suo referto. 

A Crotone gli operai delle fab
briche son 0 «cesi immediatamente 
in sciopero. L'intera provincia di 
Catanzaro, oltre a partecipare allo 
sciopero nazionale di oggi, si aster
rà dal lavoro domattina dalle 6 
alle 12. Nelle campagne sono se
gnalate nuove invasioni di terre 
(Botri cello). 

L'unità tra l Invoratori è assolu
ta. Ha «•nr.-.-'.o <...rpre<;n e sdegno 
raffermazuine dei derroeristiar.i. 
secondo cui vane invasioni sareb-

•WNuit i m t*rr* f«a**4aal« 

che non 6Ì tratta di un delitto con
nesso con !1 movimento in corso, 
bensì di un fatto di sangue dovuto 
« a gelosia di donne ». Tesi più as
surda non poteva essere Inventata, 
dal momento che si tratta di un 
vecchio sessantenne, poverissimo e 
notoriamente legato alla sua fa

miglia. Le autorità, del resto, si 
tono ben guardate — nell'archtviare 
la pratica — dal fornire nomi o 
particolari. 

\cr\ alle 18 si è avuto un collo
quio tra 11 Prefetto di Catanzaro e 
i compagni deputati Gullo e Mice-j 
11. Sono state sottoposte al Prefetto 
le seguenti richieste: 

1) nuove assegnazioni di terra 
incolte o malcoltivate alle coopera
tive; 

2) applicazione immediata del 
decreto approvato dalla Camera tre 
giorni fa col quale viene concessa 
la proroga delle concessioni di ter
re alle cooperative senza tener con
to dei piani di trasformazione o del 
casi di morosità parziale; 

3) concessione in locazione del 
terreni occupati che finora erano 
stati condotti con mano d'opera 
bracciantile, 

4) tregua di 10 giorni per le trat-
tattive. 

Gullo e Cacciatore parleranno 
domattina a Catanzaro. 

LUCA TAVOLINI 

La protesta popolare 
e i falsi del governo 

Dichiarazioni del compagno Di Villorio 
Tutti i lavoratori ttaliani hanno 

rispoito «er» con lo tciopc~r ge
nerale al vii* massacro di Melitta 

« Questo nuoto eccidio — dice il 
comunicato diramato ieri mattina 
dalla CGIL per annunciare la pro
clamazione dello sciopero — è tan
to più odioso m quanto il rrcente 
dibattito parlamentare aveva mes
to in luce la lunga catena dt vio
lenze impunite, consumate dalle 
forze d» polizia contro inermi la
voratori, impegnati m aoitazmni 
sindacali per il loro d.ritto al In
coro e alla vita ». 

« In seguito a 'l'eccidio — prose
gue il comunicato — «« sono r.u-
niit d'urgenza la Segreteria della 

Comizi e rr.anifes'aztoni di prote
tta ci tono state segnalate cu as
cine 1 decine di c:i:a e paesi. Lo 
«ciopfro e «taro totale da Terni a 
Taranto, da Genova a ,Vcpolt, da 
Bologna a Roma, da .Milano a To
rme. 

Nella Quasi totalità i lavoratori 
democristiani iranno «CiOperaio so
lidali con i lavoratori nVH* altre 
correnti e senza correrne. 

La Srare!rr :a della Federazione 
Gioranlc Comitn't'a ha decito di 
dcn ' incarc all'Autorità giudiziaria 
' responsabili dell'eccidio di .".Je-
fissa L'Alleanza Giovanile, ti Comi
tato ital.ano per la paret l'UDt na
zionale, la Direzione del PSI. e 
il Fronte dr V. zzoiiiorro hanno vo-CG1L e 1 membri del Comizio] 

Esecutivo presenti a Roma. \tato moz <m- e tnr:n!o Tncs*ny<j: di 
« Rendendosi interprete del ten-1 protesta e di solidarietà. Un 'eie-

timento generale dt dolor* dei la- j dramma e s'ato invialo anche dnl'a 
voratori e del popolo italiano. lal^('PTeteTa della Federazione Mon-
CGIL invita tutte le categorie a date della G.ovcntu Dcmoc-rat .'a. 
manifes'are la propria protetti. La CGIL ha cor..tyéuto un pas-
mediante astensione dal lavoro nel «o di prande importanza intiando 
pomerigj-.o di lunedi 31 ottobre, a De Garperi, a Sceiba e a Segni 
comprese le tramvie e i pubblici 
servizi di trasporti urbani, che 
cesseranno il lavoro dalle 15 alle 
24. Sono invece c»c!wi! daira*'«?n-
<ione tutti gli altri servizi pub
blici ». 

Dalle notirir pitmfecl fino alla 
tarda sera da tutte le provine?, 
abbiamo appreso che lo sciopero 
generale si è svolto con una com
pattezza e una decisione ammire
voli 

Allo sciopero ha partecipa'o an
che lutto il personale ferroviario, 
con la esclusane di quello udJct-
'o al movimento dei treni. Nelle 
'ipnorafie il lavoro è stato sospeso 
dalle 20 alle 21. Da Genova non è 
partita la motonave Surriente ed è 
stato sospeso l'imbarco sull'Italia e 
tui Vulcaaia» 

il seguente fonogramma: 
* Ere, ulivo e Segreteria della 

Confederaz'one Generale Italiana 
del Laroro, appreso l'eccidio pro
torato dallo forze di polizia a Cro
tone, protesti vii-its-mamente con
tro il perdurare dell'uso della ciò» 
f"ira contro « larorntori impennati 
m conflitti di lat-oo. L'cccid.o è 
lanto più ejerrcbiie e inumano in 
rjuanto 1 contadini si prefiggevano 
unicamente di minar* i facon in 
terre* incolte, fatto che non recava 
nessumtsimo danno né a pertone 
né a beni e che é legittimato da 
una legge in vigore. 

La Segreteria confederale do
manda una revera inchiesta t —» 
almeno una voltn — j;n,i ,>rott\a 
punulo^.e dei rejponsabill, nonché 
(Continua In 5.» pa»., «.a colonna) 
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Ai lavoratori di Crotone 
Impegnati nella lotta Cronaca di Roma la fraterna solidarietà 

dei cittadini romani 

PER IL SANGUINOSO ECCIDIO DI CONTADINI A CROTONE 

In segno di 
Roma operaia 

lutto e di 
ha scioperalo 

protesta 
compalla 

La protesta della Camera del Lavoro e della Federterra - La ferma 
presa di posizione degli autoferrotranvieri - Solidarietà della F. G. C. 

1>« n o t i z i a d e l n u o v o e c c i d i o d i * a -
\ o ; a ' o n e p i o m b a t a s u la c i t t a c o m e 
u n l u in . io L o SCK-B -o d e i l a v o i a t o i i , 
a p p u i - i u l t i * . . . it-i 1 m a n . u à iti i a b -
b i i c j , ai e « . o t i u i i c i d l o s u b i t o a m a 
ri fi»-..a. i - l i i u i v u i u i d i n i f in a l 
c u n e a / u i i d c , d i p i o p r i a i m / i a t i v o 
H.i OIK--U! t e . i u \ u i i o a s a e m b l t t ; e i l i 
. a v a i i o i i > i . m i u i d i n l d e l « i o n i o d i 
p i o t e s t a 

A i i u ' / / o ^ i o i i i ' > s i M u n i v a a n c h e la 
tn . iM m a i s t a n z a s i n d a c a l e l o c a l e , la 
i • J i i i i n l ^ u m t . E s e c u t i v a d e l l a C i i i i e -
M d e . l . a v o i o la q u a l e i i i ' e i p i t t a n d o 
;1 s i i i t . n u - t i ' o d e l e nia-^se . a \ o i . u n t i . 
p i t i a v i a a m e d o , cornut i .» . . . o d e l i o 
f l ' I I. t l t ' t i e t a u l o i L i o o L n i s*-«'t 
i m e .m:i\< d i a ' o l i n o d.. . i m s - z i i i i o t t e 
i n t u . i r . e a / . i n n i e g . u l l i r i 

S c i o n d o l e d - . p o i U . o n i t i c e v u t e , g l i 
n u l o - l e i • o t i . . ' i \ , n rj a i l e 16 t r l l n i t , , , . : -
n o 1 u l t i m a p a i t e u / a d a i c a p i . i u t a t 
f a c e v a n o q u i n d i i i e n a a r e . e v e t t u r e 
a d e p o s i t o S o . o p o c h i s s i m e ( u n a 
q u i n d i ? i ta li t u t t o ) con' . :nua% . . n o «i 
c i i c o . a . e p e i la e t t a , HO d a t e pe i l o 
p . u d a t e n t i c i o M i a c i n t i a . > n d . v 
c a t o c i . u n . i o La • -oc ic ta p n v . i t a c h e 
c e * . ' . c o l e l i n e e • C o l e r i » t e n t a v a d i 
f a r e . ij c o i p o •, i n c o n c o i r c n ? a c o n 
l e c a m i o n e t t e , i p u . i n i a - i e o n r n u a -
v a n o i n f a ' t i a f a r e s c i v i z i o c o t i l e 
t a b e l l e de l l" M a c , m a s u m o . t e v e t 
t u r e i l p u b b l i c o s i r i f i u t a v a d: p a 
c a r e i l b l e l l e n o a l l ' i n d i v i d u o !«• h o r -
K ' i f s e . c h e si s o s t i t u i v a a l f a t t o r i n o 
rie:', A . - i i i i d a m u n i c i p a l e 

F r a t t a n t o g i à d a l l ' u n a c i r c a , l e f a b 
b r i c h e a v e v a n o p r e s s o c c h e c e s s a t o 
o » n l a t t i v i t à , s o l o t s e r v i 7 i e s s e t i -
7 a l i ( f o r n i , e l e i c o n t i n u i , e c c . ) v e 
n i v a n o a s s i c u r a t i a l l a C h . t n i c a A n t e -
n e . a l l a M o n t e c a t I n l - P r e n e « ; t l n a . a l l e 
D i s t i l l e i l e I t a l i a n e e a l l a C l e d c a . T o 
t a l e e r a l o s c i o p e r o a l l a M e l o t i l - C e l i -
m o t i t n t i a D e M i c h e . 1 . M e l o n i - O s t i e n 
s e . I l e i i i a r d B e r l l o z , F i o r e n t i n i . S a n 
P a o l o . C e n t r a l e d e l L a t t e . P a n t a n e l -
l a . C e r e r e . B i o n d i . T i n t o r i e I V F o n 
t a n e . e c c A n c h e 'n qua . s l t u t t i i c a n 
t i e r i e d i l i i l l a v o i o v e n i v a l m i i e -
d ' a t a m m t e s o s p e s o II 90 p e r c e n t o 
d e l p e r s o n a l e de-trll s t a b i l i m e n t i d e l 
P o l i g r a f i c o , m a l g r a d o l e i r . t l n i i d a r i r . -
n 1 d e l l a D i r e z i o n e h a a b b a n d o n a t o 1'. 
la v o r o 

G l i o p e r a i f e r r o v i e r i h a n n o a n c h e 
e s s i s t a c c a t o a l l e 16 

L a m n r r f e s t a z l o n e cii p r o t e s t a s i e 
f a t t a p a r t i c o l a r m e n t e s e n t i r e n e i 
q u a i t l e r l p e r i f e r i c i e n e l l e b o r e a l e . 
d o v e p i ù n u m e r o s e s o n o l e v i t t i m e 
« lo l la r c a z ' o n e II r l c o r - l o d e c i ' n n c 
T a t ' i s o G ' i o n n a è . s e m p r e v i v o n e l l a 
m e m o r i a di t u t t i O r a a!t*-o t a n s u e 
o n e r a l o o c r t i t a d i n o a n d a v a a f o n 
d e r s i c o n q u e l l o s i a v e r s a t o i n q u e 
s t o n o s t r o d i i g r a 7 l a t o p n e - e dal"n 
p o l i z i a d e l g o v e r n o d e l g r o s s i I n d u 
s t r i a l i e d e g l i a g r a r i ! 

N u m e r o s i o r d ! n l d e l R i o r n o s o n o 

s t a t i v o t a t i e d I n d i r i z z a t i a l l e m a s s i 
m e a u t o r i t à i t a l i a n e d a o r g a n i z z a z i o 
n i e c a t e g o r i e l a v o i a t r i c i . O l t r e a 
q u e l l o d e l l a C a m e r a d e l L a v o r o , d i 
c u i a b b . a m o g à d a t o n o t i z i a , c i t i a m o 
q u e l l o d e l " e s e c u t i v o d e l l a C o n f e d e i 
t er a Q u e s t o o r d . n e d e l j j i o . n o d o p o 
a v e r e l e v a t o la s u a v i b i a t a p r o t e s t a 
p e r la s a n g u i n o s a r i s p o s t a d e l g o 
v e r n o a l l a r i c h i e s t a d i p a n e e l a v o r o 
rie. b r a c c i a n t i a f f a m a t i , c h i e d e la 
p u n i z i o n e d e l r e s p o n s a b i l i d e l l ' e c c i 
d i o , n d l c j i i d o n e fra 1 m a g g i o r i , * 
m e m b r i d e l l a t t u a l e g o v e r n o , c h e n o n 
p r o v v e d o n o a f a r a p p l i c a r e e . e u 
s u ' e t e r r e I n c o l t e o m a i c o l t l v a t e e 
a d a t t u a r e l e r i f o m i e s ' i u t t u r a l i p i e 
v s ' è d a l l a C o - . t i t u z t o n e 

O r d i n i d e l g i o r n o d i p r o t e s t a c o n 
t r o 11 g o v e r n o e di s o l d a i i e t n c o n 
i b r a c c i a n t i c a l a b r e s i i n l o t t a s o n g 
s t a t i a n c h e a p p r o v a t i d a l l e a s s o c l a -
7 o n i p i r t ' g ' a n e e d i p e r s e g u i t a t i p o 
l i t i c i d a l ' U D Ì . d a l l a F e d e r a z i o n e G i o 
v a n l ' e C o m u n i s t a ( la s e z i o n e d ' 
K s q t i l l i n o h a l a n c i a t o u n a s o t t o s c r i 
z i o n e p e r l e v i t t i m e d e l l ' e c c i d i o r a c 
c o g l i e n d o g i à i n p o c h e o r e o l t r e m i l l e 
l i r e ) e datal i a u t o f e r r o t r a n v i e r i 

II S i n d a c a t o P r o v i n c i a l e d i q u e s t a 
c a t e g o r i a h a l a n c i a t o i e r i s e r a i l s e 
g u e n t e c o m u n i c a t o -

e II C o m i t a t o E s e c u t i v o , d o p o l a 
m a n i f e s t a / J o n e d i s o l i d a r i e t à o f f e r t a 
d a l l a c a t e g o r i a , n e l c o n f r o n t i d e l l e 
v i t t i m e d e l l a v i l e a g g r e s s i o n e d ! C i o -
t o n e , e d i e n e r g i c a p i o t e s t a c o n t r o 
m e t o d i c h e d l s o n o i r r o la N i z i o n e , 
e s p r i m e a t u t t o il p e r s o n a l e - c h e h a 
d i m o s t r a t o la s u a a l t a s e i i ' - l l i t l i t à s i n 
d a c a l e i n d i f e s a d e l d ' i m o e d e l r i 
s p e t t o d e la v i t a u m a n a il s u o v i v o 
c o m p i a c i m e n t o 

A d d i l a n e l l o s t e s s o t e m p o al d i 
s p r e z z o d i t u t t a la c - i t e e / v r l a e d e l 
c i t t a d i n i o n e s t i e d e m o c r a t i c i 11 p i c 
c o l o n u m e r o d i c r u m i r i . s e n . : . c i o c 
c h i d e l l a r e a z i o n e , q u a l i e l e m e n t i i n -
a e ^ i n d e l l a s o c l e ' à c i v u e e d e l l e l i 
b e r t à d e m o c r a t i c h e . 

Le dichiarazioni di Brandani 
Di parte sua, 11 compagno B'an

dati! — avvicinato da un nostro cro
nista — ha dichiarato 

« Mentre, In Parlamento, l'opposi
zione ha voluto coti le sue accuse 
documctit?te mettere in guardia l'at
tuale c a s s e dirigente Italiana dal 
pericoli al quali porta la politica 
anticostituz.onale di vio'.r-tize e di 

I illegalismi contro la stragrande mag

gioranza del popolo italiano, agrari, 
industriali e go \e ino rispondono ccn 
nuovo sangue, con nuovi lutti, e con 
nuovi eccidi. 

« Qui non si tratta più della banda 
Giul'.ino, che spaia per oidlne degli 
aguri eotitio 1 braccianti ,i Portella 
della Ginestra, ina si tratta delle 
forze di Polizia messe di fatto a di
sposizione del vari baroni Baracco, 
Berllngleri e soci e che sparano fred
damente su contadini affamati, rei 
soltanto di voler dare nuova vita alle 
terre- del Meridione 

« Ma le foize elei lavoio sono tal
mente potenti come dimostra anche 
la mamfestaz'one di protesta di Ieri 
contro gli assassini) commessi a Cro
tone, d i Impedire che la via della 
reazione, della farne e della guerra 
prevalga nella nostra Nazione » 

In serata un Imponente assemblea 
di tranvieri si teneva infine all'auto
rimessa Trastevere ma'gtado la mi
nacciosa permanenra all'esterno di 
un Imponente spiegamento di poli
zia Dall'assemblea è stato constatato 
con orgor»"o che di quel deposito. 
su 150 vetture, solo 5 noti enano rien
trate. di queste 5 solo una però, ha 
potuto funzionare perchè sulle altre 
4 mancavano 1 fattorini. 

NONOSTANTE LE ASSICURAZIONI DEL SINDACO 

Tulio™ incerta e caotica 
la silnaiione della luce 

Per oggi niente turni - Ancora nessuna 
notìzia sul milione di Kwh del nord 

Per oggi tutti 1 romani potranno 
godere della poca energia elettrica 
disponibile dato che 1 turni non 
verranno applicati in considerazio
ne della giornata festiva e quindi 
del minor consumo di energia a 
scopi industriali 

Continuano frattanto a regnare in 
tutti gli amb.enti responsabili (in 
questo caso sarebbe più c.-atto 11 
termine Irresponsabili) la p.ù com
pleta confusione e la maggiore in
certezza per quanto riguarda le mi
sure da prendere per fronteggiare 
la grave crisi elettrica impro\ vlsa-
mentp acutizzata/11 in questi ultimi 
giorni. 

Neppure ieri è etata infatti pre.ia 
alcuna decisione, nonostante che lo 
mg Vergili avesse eonvocuto presso 
il Ministero dei LL. PP. 1 rappre
sentanti di tutte le aziende produt
trici e distributrici del centio-sud 

Al termine della riunione 1 con
venuti non hanno potuto far altro 
che rimandare qualsiasi decisione 
ad unii prossima riunione, In atte*a 
che dal nord giunga la sospirata 
concessione straordinaria di 1 mi
lione di kwh giornalieri per Roma 

Sarà bene ricordare ancora una 
volta a questo proposito che l'In
gegnere Rebccch ni annunciò fin da 
giovedì .«corso l'imminente arrivo 

'V 

Per il XXXII anniversario 
della Rivoluzione di ottobre 
Tutti ì propagandisti e gtì at 

t ivist i del la Federazione sono 
convocati a l l e ore 18 in Fede
razione. 

Data l'importanza del la riu
nione si prega di non mancare 
e di easere puntuali. 

Tranvie. Roma-Nord 
negozi 0££i e domani 

Otrgl e d o m a n i «"lo scopo di facil itar» 
l 'af f t jpiu» al Vi-rano t d al'.p Fos.sp Arde»-
Une, vorranno rst rettat i d a l l ' A T A C 1 sr-
?•.:(•:>•'. c o l l t s a t i f - n t l spertn't 

Autobii»; P, Porta S G i o v a n n i (ungo o 
v. Car'o Fel ice) , p 8 Croce , p Por ta 
Maggiore , v. S c a l o S Lorenzo . Verano 
Dallp 8 a l l e 20 c irca T a r l i l a u n i c a L 20 
' fest iva L 25). 

Colosseo, P Circo Ma.sslii.e>, v T e r m e 
d! C i r a e a l l a v Appi* A n t i c a . » Ardeat l -
n-i. Passe A r d i t i n e D a l l e 8.30 al le 19 
f o n pirt<*n7«- a l l e m c z i p ore da ' Co'ossco 
<-d a"c intere ore da ' l e "os.sp Ard<>atlnp. 
Tariffa u n i c a I 30 ( f e s t l w L 35) 

Fllnhu» p S o n n l n o . 1 A r g e n t i n a , p Ve
nezia . p Esedra . Ferrov ia p I n d i p e n d e n 
za V ' r a n o Dnl le 8 a l le 20 c i rca Tariffa 
unica l 30 «festivi I. 35) 

D i ì r a n t u s u o la Rnm.i Nord o?? l e do 
mani per f a c l ' l m r c l 'aff lusso del pubbli
co a' Cimitero di P r . m a Porta prn'tingherA 
Ano a M n n t r h ' l l o tut t i I treni In .servizio 
'oca'e B o m n - P r i m a Porta c o m p r e s i fra 
le 7 e 'e 17 l » p i r t e n / r d i ! P F l a m i n i o 
BVV - r r i n n o quindi a l le 7 05. 8.33. 9 35. 
10 22 12 9 14 11. 15 6. 15 9. 17 

Inol tre fino al 4 novembre , dal le 8.30 
al le 15 30, la s t a l l o n e di P P s m l n l o r i la
ncerà b ig l i e t t i spi-cial l di a n d a t a e r i tor 
no p»r M o n t e b e l l o o P r i m a P o r t a al pre i -
ro r idotto di l ire 50 

0??1 tu t t i 1 n e e o ? ! a r m e n t a r i r e s t e r s n 
no apert i da l l e 7 al le 13. m e n t r e 1 negor l 
di a b b l e l l i m r n t o . a r r e d a m e n t o e merci 
varie s a r a n n o c h i u s i l ' in tera Rlornata. I 
barbieri a p r i r a n n o al le 8 e c h i u d e r a n n o 
al le 13 

NELLA SEDE DELL'8 RAGGRUPPAMENTO DI P. S. 

Un agente di polizia si spara alla tempia 
ai piedi della sua branda in Via Statilia 

del milioni di kwh allo scopo evl-
dente di controbattere In qualche 
modo le serrate critiche dell'oppo
sizione all'inerzia della Giunta in 
questo campo. 

Da allora è passata circa una set
timana e non solo il milioni di 
kwii non è urrivito ma lo sUiso 
ing Bottanl, commissario reglona'c 
per la distribuitone della energia 
elettrica nel nord, al è ben guar
dato dal fornire qualsiasi notizia 
che potesse servire a tranquillizzare 
la popolar'one de'Ia Capitale. 

E" evidente perciò che qualora 
una notizia del genere non dovesse 
Riungere nella giornata di oggi, fin 
<la domani rlcommcernnn > 1 tre 
turni di sospensione, nonostante le 
belle confortanti nsslcuraZ'on! date 
in Consiglio comunale dal primo 
cittadino di noma 

P I C C O L A 
CRONACA 

C O N S U L T E P O P O L A R I 
I * ri-unì'-n* delle coturni te • «pulii 4*1 e ia-

•i.iUtl aHe e/msalte trihatir.» 
è l i * i l ! i predimi «*ttimii», 

tono rinaa-

Il Comando comunica che si tratta di " suicidio per amore >» 

Un giovane agente di polizia, U 
vent . novenne Giovanni D'Attona, 
ha ì e n troncato la stm vita, s pa-
randosi un colpo di pistola alla 
tempia, mentre si trovava nella Ca
serma di via Statibn. ove ha sede 
il Comando dell'8. Raggruppamen
to di P.S.. al quale il suicida a p 
parteneva. 

Il D'Attona, poco dopo aver con
sumato il rancio, appartandosi dai 
saioi commilitoni , saliva al secon
do piano della Caserma od entrava 
ne l l a suo camerata che a quell 'ora 
era vuota. A l l e 13,45 prec ise ven i 
va udito una forte detonazione par
tire da quella camerata. A i n u m e 
rasi agenti accorsi s i presentava la 

Li SKjrtliri» itile Sezioni ioao CODTO-
cili lellt Sede del riipettiTo Settore alle 
ore tessali: 1. Seller* ore 9 presto la 
Setioat LndoTin; 2. Settore or* 9 pretto 
lt Stiìone Ottimi»; 3. Settore ore 9,30 
pretta lt Sezione Sei trio; 5. Sellare ore 17 
pretto li Seiiese Giuicolens*: 6. Set
tore ore 9,30 pretto lt Sezione Torpi-
gnelltre. 

IN UNA RIUNIONE TERMINATA A TARDA NOTTE 

I padroni della Viscosa 
le ultime proposte dei 

respingono 
lavoratori 

Lo sciopero alla Provincia e I l icenziamenti alla Peroni 

Nelle prime ore di questa mattina 
è terminato il secondo incontro delle 
Jl ore fra i rappresentanti della Vi
scosa e dei lavoratori. 

Le orKanU7azionl sindacali, allo 
acopo di risolvere la vertenza, hanno 
fatto tutto li povdblle per andare in
contro alle richieste avanzate dalla 
Azienda r*er uti adeggerimento de'la 
manodopera occupata nello stabili
mento con le tenuenti proposte: 

1) Corresponsione ad Ofnl dipen
dente. che i l vuol volontariamente 
dimettere di una indennità straordi
naria di I3».Mt lire, se uomo, e d-
U t tnl'a, se donna, oltre «Ile Inden
nità contrattuali; 2) Presentazione da 
parte delle organizzazioni sindacali 
della Usta del d missionari \olontari 
entro due mesi dacia firma dell'ac
cordo; al termine di detto periodo, le 
parti si sarebbero dovute di nuovo in
contrare; 3) Ripristino dell'orarlo di 
lavoro quale era aU*inix:o della ver
tenza. 

L'orxan' zazione t r.daca'.e di fron
te «Uim^idimeeito della ditta, ha vo
lino fare un ulteriore pis«o conci
liativo rlducendo di ben due nv'.'on-
la cifra globale dcTindcnrità straor

dinaria e chiedendo che U Usta dei 
dimissionari vo.ontarl potesse essere 
presentata non prima del 12 no
vembre. 

I rappresentanti della Viscosa non 
hanno voluto accedere a queste ri
chieste Irrigidendosi tu una corre
sponsione straordinaria Inferiore di 
5 mì'ionl alla cifra minima richiesta 
dall'organizzazione sindacale e corri
sponde' te ad una decurtazione me
dia d' circa 30 000 lire per ogni di
missionario. I dirigenti har.no inol
tre insistito «rulla presentazione della 
Usta dei dimissionari al 5 novembre. 
non accettando la richiesta delle or
ganizzazioni sindacali di rivedersi al
l'atto della presentazione della lista 
stessa e rifiutando di adottare l'orario 
di !a\oro esistente prima dell'inizio 
del a vertenza. 

Dall'atteggiamento de! rappresen
tanti de'.'a Clsa * rls-iltato chiaro 
che essi, oltre a vo'er far pagare ai 

l lavoratori le censeiuenze della de-

I pres^'one economica, intendono pro
cedere ad una v c a e propria epura
zione del lavoratori più co«ci<*nti dei 

Ii propr, dt'ittl e liquidare di fatto non 
«o'o t poteri della Commissione ìn-
•e^-a. ma anche quelli de ì'organlz-
razione < r.daca'e D. fronte a tale 

Uno dei quattro " f i „ 
è un ignoto " 99 

L'antisla di vìaua Bario!/» ha rimo 2.653.45S lire 

' Ben quattro vincitori degli « undi
ci » del Totocalcio questa volta sono 
romani Due di essi. Giuseppe Gior
dano e Alberto Barioifl. «Jtnorano a! 
centro: uno Giulio Ciotti, alla peri
feria; 11 quarto non si potrà, forse. 
mai sapere perchè ha contrassegna*© 
la schedina con n.n. 

Alberto BarioM. che sta di casa a 
Via Germanico, è un «mista di piat
ta. vecchio laccatore di calcio sotto 
le" insegne arrurre della Lazio. .Ac
canito giocatore al Totocalcio non 
aveva mal vinto, ma aveva speranza 
che da un ulorno all'altro ce l'avreb
be fatta perchè • formulava i« sene 
diive secondo principtl ieri e non a 
l l l i i i i i i i i i i m i i i m i i i i t i i i m i i i m m i m t j 

Osservatorio 
Da!rO»«r-/aiorc Romano ài irti mp-

prendiamo eht U Comitato Centrale del-
fmnno tanto ha indetto in tutta Itati* 
per il II novembre l* « Gloriata della 
Sotterent* ». Per recessione apra luogo 
anche un breve corto di mluloni tu. 
« Lm toferenim tielleconomia diolna >. 
Eza ora. Ci *rn»f>ra, però, che t miuto-
nari — di certo inrtolontariamente — 
abbiano fratturato un argomento oftl 
moire imperlante per fh italiani: La 
pnfferenta nelTeconomia impotta da Pel-
lm e fanoni, i ovali, te pur tv>n hanno 
nulla di tacro. riteuotfinn il mattina in-
ttmtamentn ria parte di coloro che «of-
tramm H$ tUenl miTamm. 

caso * Egli ha 44 armi. 1 figli e !« 
vecchia mamma a carico. 

L'altro v-.ncente. Il rag Giuseppe 
Giordano, fino alle 11 di Ieri non sa
peva di aver vinto, perchè al era 
dimenticato d-. leggere i risultati 
Altri due mll'onl 6i3 4ó> lire che non 
saranno riscossi? 

La Festa dei Vigili 
3! * celebrato domeo'ca a'.'a Casrrtea 

in Vtef.t Urbani li J. anniversario del'» 
cottii—ione dei Corpo. Erano presenti al
la manifestazione, ali* quale tsnn » man
cata 'a tradizionale m-ssa al campo. Il 
Sindaco numerosi a-«-s«s*orl e numerose 
altre autorità cittadine, che si sono Tt-ra-
roente compiaciute dell'ottimo servlalo 
espietato dal YtfHt-

Per Poceaslone 1 Vlejlll hanno 'ndossa 
to la nuora dlT'-J" del Corpo che ha 11 
coletto aperto Ad ogni sigile tnoltre, * 
stata dlstrlbutia un* spedale placca con 
njmero di matricola, che ter»lrà come se-
-roo di rlconosctmrmA 

Le autorità presenti sono state invitate 
dal Comandante ad effettuare una rlstti 
«III tmo'antl d»ila ca.«rrma, che * stata 
rompletara»ntr rlntv>\ata el attrezrata 
dtjlt stessi vifiii urbtai tutori d«l traf 
fko durante 11 servizio ed abtluttrat arti* 
ftazu taaUa ara «11 ripentì 

atteggiamento, l'accordo non è stato 
possibile. 

D a -*1 mat t na i d i p e n d e n t i de l la P r o 
v i n c i a . i m p i e g a t i e c a n t o n i r n , s o n o e n t r a t i 
in « d o p e r ò L 'as tens ione da l l a v o r o è to 
ta le . 

1 0 « d o p e r ò , r e m e p r e c e d e n t e m e n t e a n 
n u n c i a t o , e m o t i v a t o tra l 'a l tro , finita 
m a n r a t a a p p l i c a r , n n « ai d i p e n d e n t i prc 
T i n c a l i dei decret i r i g u a r d a n t i la s i s te 
m a z i o n e deg l i a v v e n t i z i e l ' a p p l i r a z - o n e 
dr l l ' orpan c o . n o n c h é la c o r r e s p o n s i o n e 
del le i n d e n n i t à a r c e « o r e D i fronte a ta le 
s i t u a z i o n e il P r e s : d e n t e de l la D e p u t a z i o n e 
prov n c i a l e , a n z i c h é p r e o c c u p a r * Hi r a e -
c i - inrere u n a rap ida c o n n i az one de l la 
ver tenza m e c o m p l e t a m r n t e d is ntere»»ato 
de l ! - q n e s t i o n e . dan- lo p r o v a di una in -
«fn«ih'litA v e r a m e n t e d e p l o r e v o l e 

11 C o m i t a t o par i t f t co r n d a c a l e ha ro 
tnun ica to c h e l o « c o p e r ò c o n t i n u e r à fino 
a odiando l" . \mm'n.«traz one n r n a v r à 
p r o v v e d u t o ad e»n:a.nar«- e d e l i b e r a r e st i l 
le n u o v e e v e c c h e r - v r n d i c a / i o n i a v a n z a t e 
da l r e r « o n a I e : in p a r t i c o l a r e q u e l l e re la
t ive ai c a n t o n c i ' 

Ter q u a n t o r r n a r d a i I cenr ann-nt. rf 
fr t tnat i al la « B rra Peroni » è da r.ntarr 
il n i n n i t e n t a i . v n eiTet'natn ieri mat t na 
dal la f r a n i ' » o-ie In terna d r l l o «taV l i -
m e n t o per far rrcrrtere la d i r e z one da l 
provvedi n v n t n . c h e t e t t a «ni la«tr co. p r e -
p r ' o al le «oc ! e dell" s v e r n o . -*• l avo*ator i 
Il t i to lare del la d t ta . perA. ir.r F r a n r o 
Peron- , non t e l o ha c o n f e r n a t o l ' i r r e v o 
r a b . l . t à del la d e l ' b e r a z i o n e pre«a . ma con 
a n cm:«rno r ivo l tan te h a p r e a c a u r c a i o 
altr i l i cenz ament i m d . * c n m r.at. A: l a v o 
ratori Q ie«ta m a t t na al le o r e 10. t n t t o 
il perdonale del la « P e r o n . » e c n n i n o i o 
al la C a m e r a d*l I -avn-o 

R I U N I O N I S I N D A C A L I 
l i t i n s t e tizi ii tzxtt lt e*-^>«-r.e 

a. » 11 pre««» l t C I L 
B rr» f é illaeitintse - I 'ste-tv-t irllx 

ro= • a:» C*1. L i l e 10 
C O N V O C A Z I O N I D I P A R T I T O 

MUTfcPl 
C t a Tittai* - R ; 3 ca* f - i v . ' . t i r i J"*'!I 

z-C.i'.t al e 9 30 •= U-i 
VFETHV HM 

PeittlafTiftaici - Orna». 4»X rr.-y IJ'-H «i'sa 
nr».«trmtK«»e della eaoperitivt « < y = i . <t. 
lav . al .e K ia F«-l 

• t ta l l tr tptke - Ihi t v - c p i p e »er 0431 
u - e a c i alle 1S ia Tri 

l i t e l t r r t t r e a n e n - C--==. ir. I I T . r ^ t r r t s 
• osar» «al C D S alle 19 a Tri 

BLOCCO DEL POPOLO 
I »>aa!«l-«i «le! B'*eo» anrve «y»jf(iea:i per 

«eri»'e<!l i l > ere J l Bella 5e«le 4*iia Fe-le 
r u o t e aoe. i i^ta (V.i GregQrtu*). 

CONVOCAZIONI F .G .C . 

Sesrrtttri: 18.15 la Feti 
( k l t a t n a t i v i . 11.15 a ?ri. 
I f l t -Pr i f l « 15 ri Tei. 
K»f | tattà i l i <tllt r t j a n t . «re l ì :a Tfi 
0 r | t i i U » t i t » ifVt r\Qktit »'* IT ta }*i 

AMICI DE • L' UNITA* • 
Le r.aa'eeiì «lei respnaMb li Ai j n j p " . th* 

». «eversa* teiere «ir«t« «era «1 t i r r u * ^ .a 
,n-# tViBtai «er» all« 1 8 ) 0 • r e f . v se l le IINÌI 
le. vari «ettari I.» rtst . iTe «lei re«p'™st^ i 
.)»' <rm4A ««ttAr» si te-rrà «InTni m r e 1' 
•ol t> i»«Ht «»»•• <(»'1« «*r/v>. (Viin Taf» 
1* »»«uft»1 «flofl uae i* t-J iev.ir» <a proprie 
eaatvtaaaàlla. 

vista del D Attotia n v e i s o presso 
la sua brandina, in u n a pozz.i di 
sangue, mentre ancora stringeva 
nella mano la sua pistola d'ord.nan-
az. Egli era già m o n o 

Gli agenti della caserma sono 
restati profondamente scossi del 
gesto .munsul to del loro commilito
ne. ol quale erano tutti affezionati. 
Nessuno di loro bot.pe.tava l'idea 
che covava nella svia mente . Il 
D'Attona, nato a Monopoli in pro
vincia d: Bari, si era arruolato nel
la Polizia da circa tre anni e in 
questo periodo di temp», non ave
va mai compiuto alcun atto che 
rivelasse un qualche squilibrio nel 
suo carattere. 

Dalle dichiarazioni del Coman
dante del Raggruppamento risulta 
clie l e ragioni de l suicidio devono 
essere ricercate in una forte de lu 
sione amorosa, che ha lntern ito la 
sua relazione con una ragazza abi
tante nei pressi de l la Caserma e 
sul conto della quale n o n sono sta
te date p iù precise informazioni-

Que l lo avvenuto ieri è già il 
quinto c i s o di sucidio di agenti di 
P. S. in poco tempo e il penult imo, 
come si ricorderà, s: è verficato cir
ca un mese fa, quando l 'all ievo sot 
tufficiale Liborio Gramagna. della 
Scuola Tecnica di Pol iz ia di via 
Guido Reni, si uccideva con una 
revolverata, per u n rimprovero 
fattogli da un ufficiale. 

Il cadavere del D'Attona è stalo 
trasportato all'Obitorio. 

sera . N e l l a SUB abltar'ont- v i n o v i t i s e 
questrat i 34fi fl-ii-oin di s t r e p t o m i c i n a e 
12 mi la s i gare t t e s tran iere !-. p r t i i i f i e i h r 
1 Di B ' r n i r d m n s ia co'.'epato con l i luri

da drl c . n t r a b b a n d i . ri di fr»rr. u i . i m , 
della qua le l ' Interpol M o m i p i da vari 
mesi 

i s \ MWiH.sTwmvi f.ittx wn.i: 

Con una lanterna rossa 
rapinava commercianti 

D o p o u n a l u n c a s e r i e d i a p p o s t a m e n t i , 
I Carabin ier i de ' 'a T e n e n z a del V i m m a ' e 
« i n o r r L - ^ j . ad arciuMare u n pericolo.so 
r a p ' n a t o r e , g i à n o t o p»r f a l s o ed a p p r o 
priar. o n e indebi ta I.'arrr.sto. d ie tro se-
c n a l a z ' o n e d » ' r l n t e r p 3 ' . h a a v u t o luo?o 
n'",a r a s a de! m a l v i v e n t e in s i a N'cco lò 
P i cc in in i 40 

Il r l r e r c i t o . u n a u t i s t a t r e n t a c l n q j e n n e 
% n o m e A r m a n d o D i B e r a r d i n o . aveva 
più vo l t e e m l r r a t o . e ' a n d " s t ! n a m m t e o 
; o n p a ^ s p o r t t fa l s i , i n B e l g i o e i n P r a n -
- 'a . ErII, t n i ' e m e ad u n c e r t o B e r n a r d o 
B - r n a r d ! p ire dt 35 a n n i , è autore di u n a 
1 idace r a p ' n a c h e h a d a t o m o l t o d a fare 
»'"a po l i r '» tranee<r Inrat t i a' ie cinq.:» 
i » l m a t t h ì o d»1 lfi f ebbra 'o «corso sul la 
vi-» d. Ssin Ri iTa»'e . c h e «egli» 'a Oif\\ 
».?7.irra. due c o m m e r c i a n t i , c h e a bordo 
rll u n com'-on t r a s p o r t a v a n o d e l l e merc i 
i a u n a c i t t a a l l 'a l t ra , f u r o n o cos tre t t i a 
f » r m a r s | dal due m a l v i v e n t i c h e a g i t a v a 
no u n a l a n t e r n a ro-ssa f a c e n d o s i s c a m 
biare per c a n t o n i e r i s t r a d a l i c h e a v e v a n o 
da far com m i r a i i o n l s u l l a p r a t i c a b i l i t à 
del la s t r a d a 

C o n p'-stole a'.'a m a n o l d.i» presunt i 
e i n t o n ' T l r'.': *!vano a p o r t a r V a a' c o m -
m e r c i a n t ' u n a borsa conten»r . te 750 ml ia 
f ranch i 

I » Po' lr !» francese r i s s e ! a Id'nt l f lrare 
t d j » a c j r e s s o r i s o o qjs int lo es.«t e r a n o 
7 * t o - n ^ t ! ' n - T t a 1 » A' iora r l n t e r p o l s i 
e o m ' n r i d ad tnt*res.«are di 'oro e ftml-
-n-n«e -JIVI d»! d j e e s i » ; o c a t t i r a t o l 'a l tra 

iti comiiitijiw */) Onofrio 
sliìsevn ni (>i.aili<ciolo 

Oeffl al Quart ler l . i lo si »\oli;rr.i u n a 
grande niaii if i 'Ntailonr urc.- inl i jata da l la 
Rluventù c o m u n i s t a de l la bordata 

f n a serie di in i z ia t ive , di forse , di Ra
re sport ive»»! s u s s e g u i r a n n o daJlr 14,30 in 
p<il l ' n a corsa p o d a l i c a , u n a r o r s i nei 
s a c c h i , u n a srrie di incontr i psiRilistlcI, 
fra cui il n u m e r o d ' a t t r a i i o n e e d a t o da 
quel lo di Alarlo C.u. iUndrl con Chis to l in i 

E t u t t o ques to nel quadro del Vi l lagg io 
de l la c i o v e n t ù con d iec ine di s tr i l lon i di 
11 Pattui t i la ••, de •• l 'CnltA », con diec ine 
di r a j a i f e vendi tr i c i di » Noi D o n n e ». 

Al le 17 a v r à luogo un convitto di ecre-
t l o n e . A l l a g i o v e n t ù In fes ta par lerà il 
c o m p a g n o Edoardo D'Onofr io E » c e n t i 
n a i a e m i g l i a l a I g i o v a n i a p p l a u d i r a n n o II 
grande d i r i g e n t e . Il loro •• papa » 

OGGI MARTEDÌ' 1. NOVEMBRE Ognlnaatl 
— I! * >!• si In» ì l V ore 7 01 e t-ati'vnti alle 
ore 17.10 .'^rtta M ijmrn.i ere 10 fi 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO - Si l i mis-ri. 
rt.? ti-.nm ne 2'ì Mi -n "u«rhi 27, Icmina» 25 
Mttr r on v i 

BOLLETTINO METEOROLOGICO - Tf -n^rt iun 
n n i - n f n i * mi di ».-. 9 ? 20 fi R mi 
l" ii i . i pi> 7-"0.1 IVr ogji è jiret.sto c e l o poci 
nu«i' « v» e ì«-ii;>eritura e t n n l i n i 

FILMS VISIBILI - . Mir'n.ia . ti lA3iir-
•n •'! e At'intf • Cie'n 5 i l ln • i l Coloini « 
SL*> rn. 1 l i S u ' i i 1! ( * - t t l ' o e \entun 
\ ,HI !P • lì t ie'o può ttttvilere • ali Olkinp a 
e i Mvr-jher t» 

SMARRIMENTO . Dorci ea e'o»«a ani r«-
ì p i l i <i<-'l\ ti'ii<re Er- imi nn ha STurrlto all'i 

\,!r ir« un palloter I hi 1> avt^se r.menuK' 
e prf | i to A ci r^fijrarln alla seiicne Es<iJilin» 
in via Pino oppjre il!». co»ira tivjre'er.a Jl 
re-'n i.if 

SOLIDARIETÀ' POPOLARE - 1! compitino t v 
R Y\ u'-re-.tiNsnrt h«'-js-> di 1 u'o f m n ' a - ' o 
» <i >i" !sv»ro t|uil-iasi tiotnilo pfnwfdere «1 
ni-i'en 1 e* « .lf'la «rt-ilie «. ir, «Jfl nunif 
ri», hi-i'i 5 Irair i n i f le olti-rte di '.«vitro e 
quelle ia lifciro alla n"stri «etjretrr a «il re 
hr t -» 

FARMACIE DI TURNO - Flaminio ' ia H i 
rt- - i 7 — Frali v It-ft- l\ 'ti T ( L ' I .! 
H t-ta 121 » .se peni 211? t IV'eriM CV-i 
1 1 v P i g i l i 1 t, p R s, rtj sento 4t — 
Borqo Aurelio' » IWf.o I'« fi > — Trftì, Caai 
pò Marno, Celonna » I> io- V'irriti H>1. t . A 
P . : - i "i; . I-i'-t rio 4H> p . v pjtr i 4 -
S Eui'irhio • 1-»•• U i i " - c i t o t i — Regola 
Ca^F-*'!!'. Colonna v P.i r- t u hi 21 v v 
I r . i ' j t 7J. p ( i - ^ > t'i- l . i r - 14 — Tra 
sierere- p Hcic-e T»'i. *> f ì i ^ i r i m 2? — 
Menti v S u .mie 22» 1 <V' S T O , iti 127 — 
Estjmlino. v Cu» r 2 p Wtt K r m j r l e 4."> 
t Nip.ìeon» 111 42. v. Me-^.iai IV. — Sal-
luitiano, Caitra Pretcrio. Ludoviu r Qi n 
l m .M l i .10. p Bi'Iitr.-ii 10. v I .r- .ir 
d i 2 ! r P.ivf ,",i T \ n ! : i r i o .'i7 — S i l i ] 
no , Kontniano x W T f ' n n M v al» Rt« 
S P I 11 \11Ie P- t t 'prf »>'• iV-^o Trir*i* 1 ~»~ j 

— Celio- v S G.oi- IJI'.PJIIO 112 — Teitic 1 
rio. Ostinile T. Mirra rati 113. 1 CM et!' | 
137 — Tibnrtiao; ? Riui <">3 — Tmcoluo | 
Appio Letico: v Fin Aprile 1S: v. Appli Noi ' 
vi 11: p. ? V i r a t ^ i l i i t n c o — P-reaeilint) 
Lal ic i to . Torpipal t lr l - v \. Glossine 24 ' 
v T»s Imi 4«"<l — GirbatelU. v R de No 
b.ll 11 — Mllno. v Piolurri de' f^Iholi 1(1 
— Monta Siero: 1 rnrgann 4S — Cianico 
l w i f T. (tir.31 41 

^ » , 4 , 1 » « s ^ r * < M r ^ M r ^ F * < i ^ r ^ r V * i ^ ^ r S > M r v M r V T \ ^ S ^ * t N A A \ ^ 

O G G I « Prima » ai Cinema 

<3$$tperÌ£ile e Jltvdwiio 

THOMAS MiTCHELl -.BRUCI ItHNItT- *AOJÌ'WALSH 

» s A N ^ N e S ^ s > y S e > r « V V V V V S e V V \ e V s < « V « ^ ^ 

J J M I I I I M I I l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l M I I I I I I I I f l I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I i f 

^ IH TUTTA RflMA si pQrla det
 PT€ZZÌ « n c r ^ , w - = 

= m i U I I H I 1 U ' Y > H mente bassi praticati dalla Ditta = 

| EZIO DI NEPI | 
E P I A Z Z A C A M P O D E ' F I O R I N. 4 ^ 

= Chilometri dì tessuti venduti ai prezzi più bassi d'Italia E 
= e continuamente rinnovati da arrivi giornalieri = 

1 OGNI RECORD BATTUTO ! | 
E Alcuni esempi: = 

C O T O N I N A p e r l o n z u o l l p .c . c m . 8 0 
C O T O N I N A p e r l e n z u o l i E x t r a p u r o c o t o n e . 
C O T O N I N A p o r l e n z u o l i 240 c m . t u t t o u n t e l o 
M A P O L A N c o l o r a t o 80 c m . p.c 
M A O A P O L A N S. P i e t r o 
C A M I C I A p o p c l i n r i c j n t o 
T R A L I C C I O p u r o c o t o n o 1 0 0 c m 
A S C I U G A M A N I s p u g n a g r a n d i 
P E L L E o v o M n k ò t u t t e l o t i n t o 
F L A N E L L A F a n t a s i a S e b i 
L A N E T T A B o b ! 
L A N A d i a r j o n a l o 
M O L L E T T O N E r e c l a m o p u r o c o t o n e . 
C R E P E L L A l a n a a u s t r a l i a n a 1 4 0 c m . . 
G R A N M O U F L O N ( V e s t a g l i a ) f a n t a s i a . . 
P A L E T O ' d u c t t i n e p e r S i g n o r a 
P A L E T O * p u r a l a n a v e l o u r p e r S i g n o r a . 
P A L E T O ' s p o r t p u r a l a n a 
M O U F L E T T I N A t u t t o l e t i n t o 
S C O Z Z E S E p u r a l a n a 
F L A N E L L A p i g i a m a u o m o a l t a 8 0 c m . . 
V E S T A G L I A R E C L A M E ( f l a n e l l a ) 

L. 129 
. 159 
> 490 
» 119 
» 233 
> 220 
» 250 
» 275 
» 195 
> 240 
• 290 
» 350 
> 169 
• 890 
• 220 
> 1.8O0 
. 1.550 
. 1.750 
. 250 
» 320 

240 
» 195 

P I A Z Z A C A M P O 
D E ' F I O R I N . 4 

Ri rnp iHTE! SPENDERE DA 

EZIO DI NEPI 
SIGNIFICA COMPRAR BENE 

N. B . — Esteso assortimento in coportr di lana, di setti, 
di cotone e imbottite — Vasto nssortiihPTito t« res t i t i ver 
« o m o e l /nicric per signora ai prezzi più bassi d' Italia 

rt 1111111 * * ' « ' < * ' ' r 11 ! 11 f 111111 ! 11111111111111111111111U1111 f 11111M11 • ' • " -

DOPO UNA SETTIMANA 01 CARCERE 

Il compagno Salvatori 
f inalmente scarcerato1. 
Il Questore di Viterbo si è deciso a riconoscere l'errore 

Sabato notte, mentre il nostro gior
nale andava In macchina 11 compa
gno Osvaldo Salvatori è stato scar
cerato. Dopo una settimana di ilio 
pale de'eri^iorie (il Salvatori fu arre 
stato per « Isbaul'o ». essendo statr 
scambiato per il frate'.ìo. condannato 
per blocco stradale, ma zlà in car
cere a Viterbo^ il nostro compagne 
ha cosi avuto giustizia. 

Il grave fatto, da noi dent-r.clatn 
domenica, e s \ v o provocalo di'.I'lnaii 
dito ritardo con cui ".a Questura di 
Vi'erbo ha risposto ai fon'>f:-a-nrr 
-.r.formativi di quella romana. 

Arrestata per fatali 
pratiche abortive 

Alla C l . n ex r k t r t r . c a «Vi Tri c l m co * 
. lrcrriuts l 'altra rrnttr s l U un» , fxr pro
c u r a t o a b o r t o , "»<•«» lia I) amant i in D 
G i o v a n n i , una I | > I P » di r»«a <ì. ~t> «un 
a b . t a n t r in s i a i l ' l l r C, f ^ n ' h r r l'i 

l a i l r r n a rra 'iJits r rn-.rrata nc'la eli 
n ca «<i «r orni pr n a . p*r r«*^rTi rrat 
tenuta ia o s ^ r v a r o i p e. lìmo l ' a r j r a v a r * 

«!•"! raso , tu t to i r n . n t f n t s t n s i lo «ropo 
«I «a lvar la . ma i n v a n o 

I 'autr ir f drl lc prat rhc aSnrtiv^. ' i n i 
rrta A n n a Parma, t i t a t s arrf«tafa ifri 

m i n l r * *i n o t a v i nrlla *ua ah tar nnr in 
v a C . n j / a n o '>9 

Mese dell'amicizia italo-sovietira 
P n r% i» r c n s !-<-r<.so a l la Ca^a d"il» 

CL'tu-a la « S.-ttlrr.ina di S t u d ' Sov'.ftl-
- l i S . i . - s a •- nrc 18 31 il dr P.'-tro 
j x . r . „ -y, fr-\ -irs. r o n f ' r r n z a . s j ' t» 
• n i i C r » " ' r ! i . s i l ' - f ' r a t ira sovi«t i -
-a » D o - i v n l a ' > orp lfl lo s cr i t tore «o-
•..»t'"-> I ' T I EV.»r»nb :r? v i s i tar* 'a Sn'o-
n" Ftn^isn» d*irAs.sf)^-a7'ori» I t s l ' a - U H i ì S 

SOTV> inv i ta t i tu t t i : r<".pon.sab!!l r .ona 
. -d ar - n i a l i t t'Jttl R'" a t t i v i s t i . 

SARTORIA E CONFEZIONI UOMO - DONNA - BAMBINI 

Via Ottaviano, 56, angolo Vìa Germanico, 75-76-78 

imPERIVIEflBILl 
DELIE P I Ù ' QUOTATE 

A R C H E 
Al PREZZI PIÙ' 
B A S S. I 

- ^:*r «j f--j'*» «• «-.-> • t-z*r-i*\ *»r: *** i*>r 

•*—*.*•*» ,- — »\ *• t \ # rv *-;*4 i f-f-tf^r* * 
I —1*< T"1 ***. t«-* # Ti 'f1* \Ì ;»« <*A;ti" 

'-. ' - - *i- i , »J»;*i • k? *•. (*•* 1 I = U • • i* 
:H'fft r f**i * 

A 
TUTTI 

VENDIAMO 

RATE 

Teatri - Cinema - Radio 
j n U T l DI G I Ù - 0 ; p »'.> 31 30 t i ?**** 

«•"»•.» 4: ; i -a . »•»*-» ?r»**;:aVi i l O I T I C«-
trta ' « . j - c t - Ix f . t» x«-«« a «*?-« i " : ( . lì 
fi'a • Il tr.zr ft J+ > *«':>. • tf-W.'n -lilla 
y-i O i t t r v Fot U - ì : f - s * i •••* * » *-««-
5-.» <!«\!a C«»i iti Tti< zV.* 

TEATRI 
ASTI: *-* l i « 19- (Va? <VI. \s*Urii 

• l'i «jiai i f»!-r.u • — ELISEO. »r* U 
Of.-n^a.r-. ì t J i= i C=»*a V.x-.e • \* tx-
vai' . 4. Tri- i . - QDATT30 rOTMSE rrf 
i r y> « : • » r « » ? F a - . h . . i . . 11 d r 
c « ' « i - QUinrvO er* 17 W t I I - ( V a ; i 
73.» P» F . f;* • Q J ' I p rr-» 1» r i a ? * ». 

V A R I E T À ' 
1 B C - L» x<vjl • r rri « G-ta T»r#U 

— ALHAXBBA. U e t t i ?r»l- U « c-a;*-
• 3 1 iV>-ii> — ALTTEEI. <*!«»« tri<rra — 
AX1KA L'ostaji 9 e eoa? Qsir r. Mirtuti — 
BFJLinn- 5« Ii««i JrpataVi * ««a 4: n* — 
LA FELICE. II S i n » il t w n « t ir. - U -
MAKMOIA- Miclsv. i • e n x ; aViuol» Balia: 
— MA5I05I U c a a p i i f 4i S. Maria • rea 
t v r : » ^*>»*r» — UlIOTO Mulo talriato — 
n n i C I P E - B»n. tirrxxr * pajai • n t . — 
TOtTTTASO' N t v ^ t i b tirv}j-<*: • TÌT. 

CINEMA 
Ariani La «IATM «>! r'*'*1* Pwfr — 

A i n a c i i i : Folli* a>H'o?*ra — A l r ì o t . I «a 
rr I.<ati ~ Al ia . Il ( « r o l l a 4\ FritVfBstfia 
— A l c r i i i 11 lana «i xU.tt %4 Elettra — 
AtBtudaUri: I tra raSalUroJ — Afi l la: Il 
>f»4 txlrt* 41 w-k-iTi — A m i t i ( l i : A n TtBi 
h *r,ot4>nir — A m i l a : Gì; 0 0 s i t i 4rl l t d t U 
!•• radil i — Aitiri l \ i Udirti 4\ to 
«air.t« — Altrt N i v » i i t mn^f int i — Alita 
ti Mirici • - I t t u l i ' i II rapitiM 4\ Ct 
-' i 1 - Ai^riit» U '«-n j ' t ?v*iiUH -
l i w t Msasait « 1 'iireia — i n a l i * : I, 
luta al uHioa «al Kattrs — •raatacaAl: laaaa 

• s v i — C a i t s a i l l t : F i a » a»'i'a Jiai' .t — 
Ci i i t j l : U !-«si <!•- t-ry-.: — C i sra i iU 
G (ivi-:» D trr* — Ctprtz.cktttf l ì f i i r t i 
r» Arra '15 15. 21 11) — C n t t u l l l . I =15 
i: (h — C«atrtl« ^^ ,* a &»'••='-a — C i ^ 
Star: TVrt s» i «•« Tri a — C i t i l i . l i - . = ' 
ir: B . « . «-->jt. — Cai* l i B i n a »="->rt — 
C o l i n i - C »'« j - n l a — CaliilM * f. «•?-> 
ci «73 f*f»\u\ — Caria La ''-s-i ** $f-
',*z: — Crut t l l i . F t i i « H - Dilla Miicltirt 
U ' i = -jl i > : ^ J . i - l — Di l l i f r t m t . l ' 
- i ' ! rttì - Di l l i n t i i r . t <"»:' *-::« — Di' 
Viui'.Ia G'.' l i ; » • f»-. » 'l'i- t »^*-a -
DiMi U - ' i ; V * — Dina lv»»--3ri 1 
Vii ^ a i n — E<e» l i « v - » 4*\ ; . ' : • " ' 
!>»«:« — E l ^ t i l m I J f a ; - * < > ''' 
Q-«?3 — Eir»*t C, ' t i - . - » ? \-« - Ei t i lU 
L» w j :» .:.i 11» — E i t t h i i i N -• •».*"» 
— F i r m i U 5-».* <•• \ »*i ' • " * — r > 1 = 

a t Jftlt^t (t^I.atfa — Fl»=:«'.t Li ••- - a tV 
J » » I . I ! * fu«'^- — F i l p r » 8 ' i*^: t» ^-s.f -
f n t a a - La t n V . a ce: f'i v : — F: i* t s i 
Ai Tran- »««jt tsn»» — G i l l i m I. ; 1 - : 

— Gialli C n i r t I. : i j o 0t -4. »".» 
C i l i n : U fjztJi .»lf*l : j f = — l r ? * n t l i 
Sai t a s i «Tirj'S^» — I a i m P a " i j j « r»-. 
t#»>a — Irli: Pa»s»55 • a t-»"i-(>i«»: — Italia 
La irx r*j .aT. - t . i t i — Mat t i s i L'irra <i 
Nn* — M i m a i : Avvrtta-l 1 vti'p'fc » n — 
Mitrtyi l i t ta: fi'.«Tir.n 1> are. - M s f e n t : I 
S i c » 4i aat Berta — M s d l r a i m a i - ^a!l A 
U «torit *>l j fSir i !» fu«'*r. ^ i l i B » T V I 
- K i T t d l i U I j l i » «lolla « l ì c n i - M i t t 
Il pr.q oai»ro d'.T «oli d*»j.. «^-l'i — M i 

vi Burlilo — O'.ropn- I! rr. 

— Oriti \A -•*»-" Vr J^-«-
l« ti wjrvttt - f i l a t tc <•; 
f i r r n %;» - 1 far-oli I '-
f l t l l ' tr i l PT .. r , f . t 

- FIMI. Hr"! r.̂  ' 1 vi. , 
i» «,:r»r,* » r » - F : f » 
Ursirtrel* — Qiij-iri-

tcaltai R>!»f 
piò i t i f t e r t 
- Otti r i m i : 
«n-ith f ia l i 

* Sii U A « — 
I nrasv n m n 

Prati Ti'iaji • 
itt L altifaa 4«i 
Uliva tW «aa •aaataasiitt — QalriaiW: 6« 

IMPERMEABILE uso WATRO . . . L. 
IMPERMEABILE uomo doppio tes

suto puro cotone makò . . . 
IMPERMEABILE donna puro co

tone makè 
IMPERMEABILE plastica pesante 

per signora 
IMPERMEABILE uomo gran mo

dello con riscaldo puro makò ,, 
IMPERMEABILE uomo CAESAR 

doppio tessuto ,, 

t i 

11 

11 

6.900 
0.500 
9.500 

1.900 
10 KM) 
lU.tfUU 

25.000 
VISITATECI ! ! ! 

MIRAPI1 I f l l I I Mantellina oommaid puro 1 7Qf| 
i l l i . l H b U L U . ! . coione -1* ansvra cm. 58 L. fOU 

"'»! • - I' = I 7 o «. & , f T _ j . 

.'.il ' ' , 2 : 4 M - B s = t - " --"»"-

F r ì a j . « . U I . . . _ V l . . t r l i ^ . f * _ 

B:Ittr:t .-, , , S i t e r à - Pal.ttnai r, 
1 i *>t,*f. 

I M O S t • * • 

,t: i 

R A D I O 
?.:.T- ••"'"» - l i V » hri ! ! ,r> - '.X,y. 

' • " • : - e . « ' i i — 13 ,%5 Vst.i-. «w-k. t 
•v.. - l.S.V* R v a i ; ^ _ 17 P«s*rij) < 
-.- i '« — l« V) . O c * »«a?**v«* . . 4 
'. R - : t » — 19 V, U inf» (J*ì liwrif-.rl -
*• '•*> VJ* : 1 r*avi . . f i T u a rat f̂ a n 
- r i m v . -1 <!i bi'!« 

FREDDO ENORME 
-ente chi non compra i paletot di 
pura lana — gli impermeabili piu 
belli — per uomo pignora e rs*a7 
ro Stoffe buone, abiti pronti e c'-
niMira Tutto a prezzi ecce7!onn' 
'» SUPERABITO Via Po ?1 I 

• '_'<->ir> v i a S ititlo Vendita amh-
* ra»e e con BtJrr.: F.de.« 

DOMENICA ESPOSIZIONE. 

antico negoziante di 

macchine per cacirs 

concessionario per Roma della macchina di alta classe 

« VIG0RELLI » di Pavia — Inoltre troverete qualsiasi 

tipo di macchina per cucire a prezzi ottimi con MASSIMA 

GARANZIA e con VENDITA ANCHE RATEALE 

Macchine per pellicceria STELLA RIMOLDI • Aghi ed accessori 
Abbiamo macchine • SINGER • d 'occas ione 

R I C O R D A T E 

MANO MDAHADIN 
| con unica sede in VIA DELLA SCROFA N. 56 \ 

o 
e 
o 

• 
• 

* J * i i i u » ni. m i «A ^iiSii..^|i i mtMif^S-^a^i •wrr 
'•lMr\0l*-.4^ 
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Martedì 1 novembre 1949 

I IN N O M E DI U O IL P OL.O I T A L I A N O 

Roma in una grandiosa manifestazione 
saluta lo Slato maggiore della 

lori si sono chiusi i lavori del Comilato Mondiale - Rottura dei rapporti con i rappresentanti titilli che appoggia
no la politica di guerra del loro governo - L'istituzione di un Segretariato permanente al quale partecipa l'Italia 

Domenica alle 17.30. diecine di mi
glia..• ri ìomani Mino convenuti nel 
pifzzal» di »S Giovanni per a-> n.-
t.n • la ]).auia di i delegati del Co
mitato Mondiale del Congressi del
la J\i t Ci i alli 17 la p azza era 
s' p„ta di folla -ulln q'iale onrieg-
B'fi\ •in»» le bandire multiioloii dei 
pa.t g ani ('e!la nute Lungo la fac-
c -it.i di S Giovanni si và-clevano 
laiche •'C'tto inneggianti alla p.ice 
e ì liti atti di Stalin di Togliatti e 
di Mao 'IV.> Dun 

Alle 17 41) Mino airivat. i delegali 
la <ui presenza e stata cubito «v-
\ i r t 'a d'Ili folla appena cs i vino 
appaili TU! paltò, una lunga ova-
r.onc 1 lin accolti 

HA aperto il i-omizio il compagno 
Pctio Nenni 'I quale ha pi esultato 
gli cnonenti del Comitato Monrfn-
ìr del Con«i c^o della Tace li fi-
sito france-e Johot Curie Premio 
Nobel il piof Heir.nl. il Decano 
rì: Canterini! \ , Picasso. Fadeev e 
tir.ti tri altu membri del Comitato 
.. Prendendo a «.ede Roma. :1 Comi
tato Mondiale del Congresso della 
Pace ha nffermato Nonni, ha in
tero icnieic omaggio all'azione in
trepida del popolo italiano contro 
il [ m e m o e contro le forze rhe 
tentano di -.niellare (ina terza guer
ra mondiale .-

/ / discorso di Curie 

Il pi imo oratore che ha pieso la 
parola e s»,,U> Joliot Curie, pie..-
riente del Comitato Mondiale dei 
Partigian. della P<»ce che ha par
lato in fiancete « Noi sappiamo che 
la sc.enza è un fattore dominante 
del nostro tempo ed un elemento 
fondamentale non polo nella s'abi-
lizzazionc della pace dei popoli, ma 
arche per un sempre pili progres
sivo miglioramento del loro tenore 
di vita Troppo spe;.so però le ap 
pl'cazioni della scienza sono state 
po-te al seiv zio della guerra. al 
servizio d tuia minoranza che ne 
hn tratto e ne trae illeciti profitti Gli 
uom'iu di scienza, ha detto Curie, 
non pedono e .sere complici di quei 
regimi che .--fiuttano la scienza per 
ccopi 'tignisi. . , 

Pa^anio ad elencare le impor
tanti deois oni prese dal Comit?to 
Mond.a'c pei d'ngerc la lo*ta in 
difesa dell » pace, Cune ha affer
mato che il pr.mo compito sia quel
lo di a rmare ad arrestare il m r -
m0 e a distruggere la bomba ato
mica « No; sc'Onziati che lott'amo 
centro la politica di armamento 
atonico e contro il riarmo saopia-
trto quali risultati, quali enormi be
nefici r.e deriverebbero all'umanità 
se quei bilanci fossero dedicati ad 
opere di pace .. ' 

Il r icorso di .lol'ot Curie e «dato 
•J lutato alia fine da un caloroso 
si p'auso 

Si e accostato quindi al microfo
no la nobdp e caratt-»r«Sl'ca figura 
del Eeeano di Canterbury fatto og
getto d: una entusiastica e orolun-
gata manifestazione di simpatia 
« Amici e compagni. ha detto il De
cano, e la fia parola "compagni" 
è stata --ottolmeata da un cordiale 
applauso del pubblico, non vi parlo 
come membro della Chie«a Angli
cana. ma v! parlo come un crist-a-
no, come un cittadino inglese che 
si r-volne a \o- a nome di tanti cri-
st'?ni che vogliono non sentire più 
prrlarc di guerra e vog'iono invece 
che FI rommci finalmente a parla
re d. pace. No; sappiamo ciò che 
voeliamo voghamo l'eliminazione 
della bomba atonvea. l'accordo con 
ITJmonp Sovietica e la ripresa de
gli 'cambi commerciali, fra Orien
te e Oridente. Dieci anni fa, una 
ma" na mentre predicavo nella m«a 
Cattedrale ninnarono le sirene di 
allarme Ch u«n la Ch'esa e u«cn 
rulla «nrada e qui trovai una bam-
b'na con la sua carrozzetta che 
piangeva Invitai la bambina i l Ti
file o Ma ques'a .s- r.volsr a me e 
d-s'e "No *o vi gl'o la mamma" 
E ques'o e stato i gr.do di m.1 or 
di bambm: durante la guerra e 
questo ET'do che mi è rimasto nel
la mente \un)e otre " n o " *lla 
guerra Ma eh vuote ogei la giicr-
ra. chi Miole che 1 bambini tornino 
a p angero-* Xon è certamente la 
Un ine Sovietica che può vo'ere 
quea*.o .. n Decano qti.ndi ha pas
sato 1n rassegna le menzogne che 
comurem?nte la stqmna oecdentale 
retta contro l'Unione Sovietica 
Pai landò df^e menzocne sul pro
blema re'.2:0-0. l'oratore ha detto 
« tì.con.j che H ' H S S per^eju.ta la 

religione E' falso. Mi sono Incon
trato nel mio lungo .so^ioino nel 
paoe del •-ociali-mo con 1 capi di 
\:irio ch e-c dd quella «)rtodn.>si a 
quella uui^-ulinatia questi jom ni 
mi hanno parlato della p ena li-
beita di ìeligione che c'p nell'U Jt. 
S S Questi uomini non mi ha'ino 
mentito Dicono inoltre che nelln 
Un.one Sovietica il princpio della 
fammlia e violato Non e vero nes
sun paese come nell 'URSS que
sto principio è rispettato !<à. nel 
paese del socialismo, MI non ho vi
sto alcuno di quegli .spettacoli im
morali e «scandalo".- che vedo inve
ce a Londra .. Il Decano ha to ri 
concludo •« Ricordatevi delle mi«' 
parole: che il vostro cuoi e oggi si 
rallevili perche <lo\unc|iie in ogn. 
p'ute del mondo. Mino milioni d. 
uomini che lavorano per la n ice 
nell'Unione Sovietica nella Cina, 
nelle Democrazie popolari Lascia 
te che anch'» l'Italia aggiunga la 
sua voce a questo potente coro'. 

Si avvicina oia al m.erofnno 
Francoise Leclercq, presidente d^l-
le Donno Cattoliche democratiche 
di Francia 

... Partigiani della Pace' — dice in 
italiano e riscuote subito un gran
de applaus0 — Se io come francese 
e come cattolica non combattessi 
contro l'infame guerra che distrug
ge il Vietnam, contro quelli che 
preparano una terza guerra mon
diale sarei una loro complice. Sa
rei complice dei criminali prepara
tivi di guerra contro l'Unione So
vietica se non denunciassi la pnz/M 
isterica di coloio che nvnacciano di 

usure la bomba atomica contro 
questo piando paese Mi renderei 
complice della gucira. dice con for
za madame Leclercq. si non en
ti £>-.si nelle vostre fl'e pei ai testare 
questa pazzia Per questo la mano 
nella mano, .n piena coscienza no 
cj.ttoLc conduciamo monne »<m 
voi questa lotta vanta. 

sistenti Dal palco desìi oratori lo 
spettacolo che si presenta è d» in. 
di scrivibile bellezza. Pu'rre Cot non 
esita un momento ad urrampic.irM 
MI una intelaiatura c!v regge una 
enorme scritta E entusiasta come 
un marinaio 

• Saluto fraterno — comincia len
tamente Fadeev — a tutte le forze 
nazionali italiane che difendono la 
pace' Saluto fraterno a tutte le for
ze che nel \ostio Paesr lotta'.o pei 

La parola a Fadeev 
Non e ancoia terminato l'applau- . . . . . 

a che accoglie le ultime parole , l m l u l ' a »»dipendente e dernocrati 
ella delegata francese che Nonni c a c o n t r o l c f o " e delI:» Kuerra' Sa 

luto fi aterno a tutti £U operai ita 
liani, orgoglio della ufi?; on<" Saluto 
fraterno ai contadini e a UHM i la-
voralin 'tnlinn'' Salutn a;di intel
lettuali progressisti che danno la 
lrro intelligenza alla -̂fiiisa ^cl po
polo. della democrazia, della pace' 
A voi tutti il saluto fraterno dei 
partigiani sovietici della pj.ee'.. 

. Se qualcuno — afTtTn-.jt Fadeev 
- al di la o al di ci ila dell'oceano 

dubitasse della nostra M l̂onta di 
pace noi rispondcrciurno: «p"rchè 
non si firma il «atto d pace pro
posto da Yiseinski eU'Assemblea 
dell O N U a nome di <3tal .n' 

Lenin e Stalin ci hanno allevato 
ed educato nel nonetto dcll'indioen-
denza di tutti gli nitri popoli Solo 
il rispetto e la collaborazione tra ! 
popoli può assicurare L» pac* 0 tut
ti senza differenze! .. (Vivissimi ap-
liluusi). 

Dopo il discorso di fadeev. Nen-
ni annuncia la chiusur» del -on'izio 
La folla bi nllontana Untamente 

so 
della delega 
presenta alla folla il delegato della 
Repubblica democratica t e d e s c a 
Abusch, deputato al Parlamento 

P.utigiani della Pace! Compa
gni' (questa pnroln comuni.>t'c In 
lolla che applaude a huiyo ca'oro-
saim'nte) sono passati pochi atii.i 
d 1 quando le truppe nazi-te vi n-
ne-o in Italia ad uccidere, aa op
primere Io oggi invece vengo A voi 
come rappresentante delle forze an-
tifascste tedesohe. della Repubbl'ca 
demoer.'itien e porto al popolo 'ta-
liano il saluto fraterno del mio pò-
polo.. 

Ecco Nenni. dopo il breve solino 
di Abusch. presentare alla folla lo 
scrittore sovietico Fadeev L'eitu 
sipmo della folla si prolunga per 
qualche minuto. Quando Fadeev co
mincia a parlare è oramai sera- ma 
la piazza è tutta illuminata dalle 
fiaccole La facciata di San G'ovan-
m è avvampata mentre ai bordi del
la piazza, continuano a spuntar» al
tre fiaccole che f=' allineano :n uni 
trafila di punti rossi mobili e p<*r-

La manifestazione all'Adriano 

Un aspetto della manifestazione di domenica al Teatro Adriano 

Nella mattinata di domenica. 
un'altra grande (manifestazione si 
era svolta all'Adriano dove hanno 
parlato Hja Bhrenburg e D Arbous-
sier. 

Alle 10,30 l'ampia sala, e cui si 
accede* a con inviti, era gremita ui 
ogni ordine dì posti. Subito doDO 
l'insediamento della presidenza, ha 
preso la parola il deputato negro 
D*Arbouss:er. Segretario Geneiale 
dell'Unione Democratica Africana, 
una delle più simpatiche e popolari 
figure del Congresso. Egli ha (fissa
to quattro punti basilari che costi
tuiscono il - credo - del movimento 
per la pace: 

!> noi siamo persuasi che le que-
st.oni internazionali sono risolvi
bili senza bisogno di ncorrere alla 
guerra, ma servendoci di pacifiche 
trattative. 

2» pensiamo che i due sistemi 
economici che attualmente si fron-
tegg.ano nel mondo possono coesi
stere; 

3> abbiamo la certezza che i 00-
poh di tutto 11 mondo non \ogh.or.o 
la guerra. Solo un covo d. banditi 
vissuti sempre a spalle della fatica 
altrui vorrebbe conservare 1 suoi 
pnvtiegi con la morte di altri mi
lioni di uomini: 

4> 1 particiani della pace *oiy> i 
p ù forti ,n tutto il mondo -

Dopo il discorso d. D Arboussjer. 

Di Vittorio ha comunicato che nu
merose delegazioni erano giunte da 
tutta Italia e chiedevano di saluta
re lo Stato Maegiore della Pace e 
recargli 1 doni dei lavoratori italia
ni. Per prima si è presentata la de
legazione di Venezia guidata dal 
Sindaco Gianquinto, seguita dalle 

Domani pubblicheremo 

il testo delle 

RISOLLZIOM 
i n n i 

votate dal Comitato 

Mondiale della Pace 

delegaz'oni d. P -a. di d,ccine di 
quartieri di Roma, 01 JMilano. gui
data dal sen Montagnaiu. che !ia 
portato anche- una lambretta, e 
doni della Pirelli, Alfa Romeo. S " -
meni ecc. di Ferrara, che ha reca
to un grande stendardo con il ri
tratto di Maria Margotti, di R«ven-
na. Reggio Ermi a, Volterra. Mi-
dena. Novara. Bologna. JMononoh ta
bacchi di Roma Gli universitari ro
mani hanno donato 3. Fadeev un 
berretto goliardico che lo scr-ttore 
si è ni evo allegramente in testa 

Terminata la stilata d^He delega
zioni. Di Vittorio ha dato la. parola 
a 31ja Erhenburg. accolto da grand. 
applausi e dal suono dell'Inno na
zionale sovietico ascoltato in piedi 
da tutti 1 presenti 11 (jrande scrit
tore ha cominciato n parlare m Ga
liano. e questo ha su vitato l'entu
siasmo dell'assemblea £gli si e «scu
sato di non parlare l>erfeUamente 
la nostra lingua * perchè — ha det
to— per venti anni r)(jn ho potuto 
venire in Italia, quando cera Mus
solini. ma — ha comrtienUito ar^u-
trmente — forse allora neppure gli 
italiani potei'ano parlare italiano ». 

«Si dice che l'Itali? appartiene 
al mondo ed è vero. M<« 10 non Den
so che l'Italia sia un oosa ehe ci si 
possa mettere in tasca Hanno pro
vato a farlo i tedeschi, e tutti san
no come è andata a finire: ora c'è 
altra gente che vuol provarci.*', ma 
credo che anche ora ttrUi sanno già 
come andrà a finire. ScUo stato re
centemente m Americo n Burnin-
gham — egli ha proseguito — in 
casa di un grande upnno d'affari. 
Costui aveva comprato .n Italia una 
bella statua del '400 e l'aveva messa 
nel bagno: se ne servii.fl per appen
derci gli asciugamani. Mi pare che 
questo non stia bene. Un grande 
paese come l'Italia nort ^ né un mer
cato né una base militare— DODO 
aver affermato che 1 sovietici non 
si intromettono negli affari degli 
altri, ma per il solo fa*to di e* *>te-
re cambiano il cLma. del mondo. 
Ehrenburg ha proseli to ^Coloro 
che non ci amano dicono che? bi«o-
ena difendere la cultura r/eciden'a-
le. Ma da chi bisogna d fenderl?? 
Fors© dal popolo di G<?rky. Pu=km. 
Cekov? Forse dagli aroici di questo 
popolo, da uomini com^Curje. come 
Picasso? E chi dorrebbe difenderla? 
Forse Ciang-Kai-Scek, o jl re Ab-
dullqh d, Transgiondar»'a. O 1 mer
canti di «unni di Chit^go" Costoro 
non hanno nulla a ch< vedere né 
con la cultura occidsYitale né con 
quella orientale, ncn ìiflnno nulla a 
che vedere con la cultura Voi 1: co
noscete bene, quesf. ijfnoci ,r. ta
sca hanno molv riollar1. ma voglio
no possederne sempre d p.u Gì 

antichi alchimisti al sforzavano di 
trnsfoiniare il [ferro in oro Gli 
odierni uomini d'affari trasformano 
il ferro in sangue, e il sangue in 
dollari 

« I>u cultura — ha (proseguito Ilja 
Erhenburg spesso interrotto da cal
di applausi — e una sola per tutti. 
e bisogna salvarla dalla .guerra Di
si fina Sahare la Cappella Sistina 
e 1 bambini che giocano per le vie 
di Trastevere Ma io non credo che 
riusciranno a scatenare un nuovo 
conflitto 

Il popolo sovietico — ha concimo 
l'oratoie — ama l'Italia e le augura 
felicita e pace. Si dice ali estero 
che il celo d'Italia e sempre azzur
ro, ma noi sappiamo ohe oggi esso 
è solcato da grosse nuvole. Ci augu
riamo che il popolo italiano le di-
snerda l'Italia, che ha dato tanto 
all'umanità, ha diritto di essere pa
drona di casa propria. 

Quando io tornerò a Mosca, mi si 
eh ledei a se noi abbiamo nemici in 
Italia- 10 risponderò che ne abbia
mo molti, forse d'eci. forse cento
mila Mi si chiederà anche se ab
biamo molti amici in Italia, ed io 
risponderò no. ne abbiamo uno solo, 
.1 popolo italiano ». 

Una caldissima manifestazione ha 
salutato la fine del discorso dello 
scrittore sovietico che appariva vi-
sib'lmcnte commosso Di Vittorio ha 
quindi ringraziato ancora una %'ol-
ta e salutato il grande Stato Mag
giore mondiale di tutti 1 popoli che 
in tutti 1 (paesi vogliono salvale la 
pace, ed ha dehiarato chiuso il co-
mizio 

Picasso, Fadeev, Krhenburg e 
numerosi altri delegati scendevano 
quindi fra il pubblico per godersi 
la proicvone «lei belliss.mo docu
mentano I,a battaglia per la vita .. 
sul Con.gì esso di Parigi e sulla loi-
U \ÌLI 'a pace ed il lavoro pacifico 
lei mondo ed in part.colar modo 

nell URSS 

LA CONCLUSIONE DEI LAVORI DEL COMITATO 

Impegnare i Parlamenti ad 
contro la corsa al riarmo 

una azione 
e l'atomica 

Istituzione di un Premio della Pace - Condanna della politica 
bellicista di Tito - Elezione di nuovi membri del Comitato 

Joliot Curie 

11 Comitato del Congresso mon 
diale de- Pattigiani della Pace ha 
concimilo ieri sera 1 suoi lavori. 

E stato deciso che sarà .stituito 
un Segretarinto permanente inca
nnato di seguire l'eiccuz-one del
ie oee s'oni del Comitato Esecuti
vo e d. ass ciliare ledami costanti 
tra il Comitato mondiale e 1 Co
ni.tati nazionali. Tale Segretariato 
comprenderà, oltre il segretario 
generale, : rappresentanti d'Italia, 
dell Un.one Sovietica, della Cina, 
dell'America I^atina e dei paesi 
anglosassoni II Comitato Esecutivo 
del Congresso, inoltre, avrà il po
tere di esaminare qualunque nuo
va candidatura al Comitato Mon
diale Sara esercitato ogni sforzo 
affinchè il mov mento si diffonda 
nelle off cine, nelle imprese, nelle 
università, nei villaggi, nelle e.Uà 
e nei quartieri attraverso la cost.-
tuzione di gruppi locai. 

Jean Lafittc ha informnto !l Co 
mitato sulle proposte per la nomi
na d iiuov. membri del Comitato 
Mondiale Sono «tati cosi eletti al-
1 unanimità- Mustafà Amine <S-
rial. l'accademico Volghin e 
N ssroe.anov (URSS), Johannes 
Becner e Bernhard Goer.ng (Ger-

'mania). nonché lo scr ttore fran-
liese Roger Garaudy pi esentato dai 
j delegati dell'America Lai na e del
la Gran Bretagna La s gnora Ho 
dinovn Spuma (Cecoslovacchia» e 
stata .nflne eletta a membro del-
1 Esecutivo del Coni.tato Monda
le, con la car.ca d' vicejj.^sidente 

Il Coni tato ha quindi appront
ilo alTinianmiitn la risoh.z.nir fi
scale chp pubblicheremo doman' 

' In ma, accogliendo la proposta 
,ai aizzata dal compagno Sereni a 
nome della delegazione iraLuna, 
v.cn? riaffermato l'impegno del Co-
mitu'o Moud-ale di ru olgersi alle 
a^<emhlec elette in tutti i pues' 

,ciVI mondo perche esigano dai r-
' «perni-, gorern: il pieno appoggio 
, iid tuia politica mrcvi a far ecstn-
i se le guerre m corso, a ridurre gli 
| armamenti ed a mettere fuori leg-
l pe la bomba atomica 

Tra lc altre dee s.om prese, il 
Comitato ha defin t vamente ap

provata nei suoi dettagl. 1 «t'iu-
zione d ti e pienu della p.ice ih 
cinque nvlioni ciascuno, du a'tn-
buus. ad opere O.br., film, produ
zioni artist che) presentate da s ti-
gol , da giupp. o da organ /zaz o-

rictro Nenni 

n: locai' o naz.onal , che s' d s* ri-
guano nella battagl a per la pace 
Le opeie dovranno essere presen 
tate alla g.una entro il 1 di gen-
na o d. ogni anno. 

Ali unanimità è stata approvato 
infine la r soluzione che si r.fcr -
scc all'e.sclus one de. delegati del 
governo jugoslavo dal Comitato 
della Pace .n quanto sosten tor. 
della pol.tica di guerra d: T.to. La 
r solti/ione nfTerma che l'attuale 
governo jugoslavo è d ventato uno 
strumento relle man. degli ,mpc-
r,al.sii che vogl.ono la guerra ed 
e per e o che il Comitato mondia
le rompe le relaz.on. col comitato 
d: Belgrado. Tale dec.s one — a^-
g.unge la r.soluz.one — non * -

Le impressioni dei delegati 
In un intcrfal!0 dei lavori del osteria popolare a bere una bot-

gn lira oM ' la con'io 1 popolo Ju
goslavo. al cjualo nnzi s. uiv i ino 
f: atei ni salut 

N'ella ma't nata '1 Coni tato mon-
d ale della jvnie ha tcna'i> .incora 
Una rum one nel iorr" ucl'i qua
le e ntei venuta la delega' i b a 
Hiunfaut che >a denuni I'O dui
ni der.v ariti al MIO pace dal p i-
no Mai shall e dnlla poi ' e a di 
guerra d .snecupaz one n ni .c i o 
desiente deficit dillo Sta'o L u n 
ii. o del Congo belila e o^^ .11 i_-*i-
[v,irrato «' dio St ito Magcoie a ne-
r eano pi r 1 suo firmamcnt , ed il 
popolo dil Belg.e lotta .un he .ier 
mettere questa rmhcz,,» naz ena
ie al serv zo della pai e 

Dopo un uitei vento di 11 ex m -
nistro irai' .ino F>kandar hi pio-
.so la paiola la prof. Ada Alct^in-
drin- che ha r levato 1 f il n > 1-
U» del noto decido del h Ufi / o 
che non e r use !o a n v 0:1.1 1 
fion'e pac fico de, lavoia'01 pi -
che . cattolic* pur con ervainn 1 
loro fede ri 1 g o a, >ni'ii i in > ' 
l'art giani della Pace 11 ,tr . .i'o 
rakeno Yû  et Mas'aro hi • -

1 neato l'a uto da'o dal! Un o- .- S-
v .et ca al 'un popolo per 1 Vi.u 
s. dal fase tiin 

Alla fine della scdtitn una de e-
gaziore di cr st an pr".'.<" ' 
ha portato 1 suo salirò al C\.n_ . -
so ed ha offer'o alla delc^ . 1 
sovet ca un opera dello 1 e 
M rko s mbolcL'c ante ,1 -1~. ,-, > 
dei par: g-aa d iutt p.ie r -
deev a nome della rieiegaz o \c 1 
rmgraz ato lommos^o a i-f " e li 
dono che e un pr^no del'a \ > •">'. 
ta ri pace comune a tu'- L'I li
ni n. senza d st nz one ri. l ioh: 1 

Un ricevimento 
all'Ambasciata di Polonia 

L'ambasciatore m Poi in a a Ro
ma, Adam Os«roi\*i<> ha oftrr'o .. 4-i 
un ricevimento ni onore del Coni -
Lato mondiale dei Part.g r.n. chili 
Pace Ha avuto l.iogo in laìe oica-
s one un cordiale incontri n e h 
1 omini di se enza e «il lettere ita 1-
m coi delegai del Com '.ito 

Frano presenti il prof ,Tr)ho,*"rT-
ne. la s gnora Franco ».e Le»i«>riq, 
gli scrittori Fadeev, Kornecnir. e 
Wanda Vasslic\ska i D ' - I P ' I di 
Canterbury, il prof Bernal -1 am
putato della Repubbl e 1 d^n r» r • a 
tedesca Abusch -1 prof poniti 1 • -' «-. 
Cvvk. gh amha-c'atori di n«-in.: a 
e di Bulgnr.a 1 -'"i Fm 1 f , - " -
n: M F.ug*"n o Reale l„m*'>i_"' T'n-e 
della Tleoubblica -pacnola a Var-.a-

Comitato Mondiale dei partujia 
ni della pace abbiamo avvicinato 
Picasso e Ehrenburg, che stava
no conversando tn un angolo del
la sala della CGIL, per chiedere 
loro qualche impressione sulla 
grande manifestazione di dome
nica a Piazza S. Giovanni. 

figlia di Frascati. •< Siamo stati 
riconosciuti da alcuni operai che 
hanno voluto abbracciare Erhen
burg dicendogli: « Porta questo 
abbraccio a Stalin: roJTcninto tut
ti abbracciarlo ». 

Arentre il suo amico et narrava 
| l'episodio, Ehrenburg annuirà 

«Questa giornata — ci ha ri-[sorridendo, con negli occhi anco 
sposto vivacemente il grande pit- ra la commozione di quell'uicon-
torc spagnolo — mi ha dato una Uro. Anche a lui abbiamo chiesto 
volta aucira la felicita di tuffar-\ir suC impressioni sulla manife-
mi nella t'ita del popolo. Sopri-1 sianone. « In questi giorni — egli 
tutto ieri sera a San Giovanni,* ci ha detto — sono riuniti i incin
quando migliaia di torce hanno 
illuminato la notte; lei compren
de che, come pittore, io fui par
ticolarmente colpito da quei co
lon da quella luce . e proprio qui. 
nel paese di Michelangelo e di 
Raffaello Essi joprant-irono ne? 

bn del Comitato permanente del 
Congresso della pace. Ma io cre
do che l'intervento più importan
te sia stato quello del popolo di 

v -a. Erano nrcent .virhc il p 
per la folla enorme e mo!f0 at-\*oro Colonne'! g. w " n - M .r? 

Roma che ieri sera in Piazza San 
Gtouaiini ha detto la sua parola » 

Il Decano di Canterbury stara 
loro popolo, non esiste soluzione conversando con il negro sudafri-
di continuità» Cano Bunckle, segretario dei «tt'n-jrh/- è dftfo nrl mamfe-to dell -0*1" Partisi ^ - o 

Picasso ci ha poi narrato di^acali del Transvaal Sorridendo'Conarcsso di Parigi osT-a che 1 •»>•«"> <ic-a - For. e O. . cr-
csscr stato dopo la manifestarlo-] ci ha d"tto il suo entusiasmo pcr'popoli sapranno difandcrc la ' '"'emer* s-j-^a-r ^ e a:; 
ne insierve a Ehrenburg in una'Ia b r lh« '* a mar^fcitazione, c'-pace » 1 J i«q •-"rJrr 

tenta >• Penso ~~- ha soggiunto —1 
che dimostra2toni simili rendono 
più diffìcile l'opera dei provoca
tori di guerra perche ' mostrano 
quanta opposicione vi sia in Oc
cidente all'idea di un attacco con
tro V URSS E certo vi e molta 
gente in Italia e negli altri parsi 
che guarda invece alla pace ed 
all'nniiciria con V URSS »•. 

Joliot-Curic ci ha detto' « In 
Piazzi San Giovanni io. e cre
do anche gh altrt delegati, ab
biamo provato un'emozione r i 
rissima ed un gran conforto per 
il nostro lavoro quotidiano nel 
partecipare ad una mantfesfano-
ne cosi grandiosa. La volontà pò* 
polare ci da una prova di più de1-
la giustezza della lotti che con
duciamo, Ci da la certezza che e 
vero ciò che noi pensiamo. ctA 

v ia Morante, 
fes-or Donm: 
P.ctro Inerao 

Lev 
il 

.In\ io, il nri-
ros'ro J-- .'"e».e 

A MARSIGLIA 

I portuali non caricano 
munizioni per l'Indocina 

MARSIGLIA. .'1 — li S -.,-:.'o 
del portuali -r->>-= ^ <-; , i - f . . i : . 
alla CGT ha drc o er 1 -r-
efTe'.'tióre p u a par* rr dii J ' .-
\ emore. 1 c?r ro d. r i n z ' o • .-r 
le forze fran e* n l.idnc a .-5: 
prc\cac che piene gì 

prei. 1. 
a **. j ni -
1 i . r 0 f Zi I aia: mars z. f 

.e s'essa dfc - oi" 
Del S ifiacato aac '< ,i'f ' nY.^ CGT 

far.r.o par'e pu dfi <W r
r -.e n n-

"a'o-- del porto, q inr ' .'* . r ri-

Un'occMÌonal* panoramica cUll* graijtla max>4Ìa»ta*K>n# eh» h\ vitto domenica il oopolo romano raccolto attorno allo Stato Maggiore della Pace 
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l A A I„ ET'JT K i l t H I I I Y I K H K O B l l l in 

Per n oi russi l'Ita 1 i a 
è un vecchio grande amore 

M i ' 
l'oiiic può uni* scnllun' | i„r;m' tini ' iiirlillm'iiZii di un parse dove In log'ji 

deìùi hrro e it sorriso deh' niir.-iz/.e sombnuio cmiti da mi sraiiilr arl isla? 

La lotterà che* pubblichiamo ,ÌO giornali transatlantici. In que-
è SUÌIH da Khir.Min:.; m.i..'., .ri f/|0r);n/i /IO lotto degli articoli 
alla Se/ioni» n ^ : ; m . i (i<MI .Vw> 
r j ' i /hmf l'alni i.'ttsr; ri ris,:"-*'-
art u n s a l u t o r ivolto al ginn-
eie v r l t t o r p s o . l f t l r o d;i psi-tc 
j IPl lH h t ' / l o t l P , Stl- .-Sii I { | | )1 (>( .11-

r r m ' o i a fiojfciiim) di tiir o i - a 
n u l e e jtruUlin a t u f i 1 nostri 
lettori 

-he incitano all'odio contro il no-
iro popo'o. Giornalisti che hanno 

nomi i'-ùUani -ma noti hanno un 
more ifafinno. rivolgono li fi ap-
•u'tln al popolo italiano perchè 
'lues o insic*••" aoli altri aderenti 

/'a'to militare -nord-atlantico 
d;t—>'r1n dai sovietici la cultura 

occidentale •>. 
« Chi difende la « cultura ocet-

h'vtalc? ... I commercianti di be-
itiaivc di Cliccano? I linciatori 
•'.ch'Oklahoma e dell'Alabama? / 
•iro'efnri di Ciany-Kai-Shck e dei 
••"•Vi rnrrlu? / ln-~arou\ di Na-

Cari, amici 
la nostra lettera mi ha corn

i n o l o pioftuidd.iicntc. lo ,o;.o fie
ro della rn.rtan amiciiin, e,ime 
rcrif.riic e (Oi%e nonio .-•oi'lciU'o. 

Per UÌIO s<aut(nc l'I:alia e ii 
paese dei grandi sentimenti. dei 
grandi uomini. lo sonn sla.o »cl\ 
vostro ;iai"S'4. i<> conosco /•• aue1 

))iO*.tng..e e »!e sue pwi.urc, le sue lìoìl raparono pi» di cultura che 
vigne e i si<jr>i arcani, i S'tni nappi', onesti riarori con tutti i loro c'ol-
v t suoi cf nessi, le sue <}lui .,)*c Jr.ri. Cos.oro possono comprare le 
città, eoi o . fo /'o.„ a ,-r-..i.-!c.s.sa <<>-: Alrdonue di Ra/Tae".-) o tutte le 
ine un mondo cctrmcn la d'Ice\rlnc*,. di Padova con ali nfjrcschi 
1 ircnze, let p azze .di Siena, di Mi- ,i, / - i„, ,„ ».„ ' ; . , , , „ T - / . , \ , „ .. ,• • . . , . ; i ii'" <-'f°tfo- Ala non possono creare taho e Trjfrtno, ques-n nuvriri deli , _. ^ 
.eto'o nHovo, le aeq»/c immobili\tìlito c,n F "°" P"*«"«" "renelle 
di Vere-fa, una cu setta di ro)"«-ìr f i! : , rf°- *' «coca-cola », la flonima 
("ini l'irffio ad /\re.:-o in ntet^o a americana e la bomba atomica, ec-
i.rappoliid'xtva animi di niecrii ine- cn la loro cultura. 
raviqliotji e le 'lucciole dei oiardt- Gli americani hanno deciso di 
i:i di Bibbiena. Come nnò » n o j ( . o m p r a r p i']taìm. „ n o n soìo lc 
:crittort> parlare co , indignrpjra s „ r fobbrirhfl. non solo le sue an-
(•i un paese «one la foc/Ma de'l al
bero, la forma della ccliiia. il 
:orrisQ delia rarezza scie brano 
creati^ da i/p grande artis'n 

ichitri. non solo t suoi ministri — 
e.«si hanno deciso di comprare il 
rnnguc italiano. Che cosa significa 

L'i*>mo die non ha ri. to Roma, l'aver ammetto l'Italia nel parto 
-»ilifare rord-aflantico? Forse oli 
onicricani hanno deciso di dare 

italiani delle basi suIl'A-
'lantico? JVo, gli americani rogito-
no ner se le basi del Mediterraneo. 

Il " Daily News », a proposito 
rlel Patto Atlantico scrtue: * Ben
ché IV-pertenra dell'ultima guerra 
abbia dimostrato che non bisogna 
sopravalutare le qualità conibu.-
'M'e dell'esercito italiano, tuttavia 
il suo contributo alla causa della 
difesa dell'occidente sarà notevo
le ii. Io non parlerò delle qualità 
combattili* dimostrate nell'ultima 
Otterrà dall'esercito americano: è 
difficile parlare di una cosa che 
non è stata. Gli uomini d'affari 
>:on /winno dovuto combattere 
ti otto, erano occupati per altre 
cote: essi facevano il commercio 
della carne di maiale, mandavano 
dei telegrammi di congratulazio
ni ai difensori di Stalingrado e fa

vori sa come na.sce il forme del 
:em§)o. Fino alla fine dei mie; 
< iOmii lo non dii»"i!iifhen> né il logli 
v.aémo sere iato d;'l!a Tos.-ima uè' 
L* terzine di De. te né le feste di 
< ofari delle pi'tnre reticriute né 
li» diiyr.Tifà d'-oli aspetti i?elln 
saggia Home. A/a non ho risto in 
Atalia solo il suo grande passato, ho 
tisto il suo grande cwrnirc: i 
:uoì opera: coraggiosi i suoi con
tadini onesti e puri di cuore, lo 
ricordo i comiri popolari a Siena. 
le manifestaziovi i ÌVUir.o, gì' 
.•contri con i fascisti rc'le vie di 
Roma di 25 ami fa. Più tardi m 
/spagna ho iiirontraro t garibal
dini che attaccavano palazzo /ber
rà. Ho capito ed ho amato l'I
talia. 

Per i russi l'Italia è un vecchio 
e grande amore. Pusckin tornava 
l'Italia. Ha amato l'Italia anche 
Gogol. che ha trascorsa lunghi 
anni a Roma. All'Italia ha dedi
cato le sue bellissime poesie / \ les -
sxindro Blok, conoscerà e nme.va 
l'Italia Massimo Gorki e Herren cerano i dollari. L'opinione espres-
era a Roma quando scoppiò la 
tempesta del '4H. E alla generosi
tà e alla purezza del popolo ita
liano egli ha dedicato delle bel
lissime pagine che sono le più. dol
ci del suo libro, pieno di amarezza 
e di ira. I russi hanno sempre 
amato il popolo italiano per la 
bontà e In generosità della sua 
anima. 

Questo amore non ha potuto es
sere distrutto dalla malvagità dei 
/asciati che hanno mandato i sol
dati italiani in Ucraina. 

Noi sappiamo distinguere coloro 
che sono ingannati da tinelli che 
ingannano e la carne da cannone 
dai re dei carvoni. Con giria ri
prendemmo la notiria delia ri
volta del popolo italiano con
tro il regime fascista. .Voi 
sappiamo che il popolo volava 
bruciare con il ferro g i te la pia-j 
ga. Hitler si è suicidato perchè i 
soldati sovietici erano già ricini 
Gli italiani hanno impiccato il 
« Duce » perché vicino si trova va
no già dei soldati che erano pron
ti a nasconderlo. Noi comprendia
mo come è difficile questo mo
mento per tutti gli italiani one
sti. Noi non confondiamo con il 
popolo né quel dclinonevte che 
ha sparato su Togliatti, rè ciuci 
«gent leman» che gli hanno for
nito la riuolfella. 

I nos^"i sentimenti per il popolo 
Italiano sono legati a delle tradi
zioni: la nostra è un'amicirfa di
sinteressata. Noi non vogliamo fa
re con l'Italia un commercio di si
garette e di lamette da barba. .Voi 
non vogliamo nominare o licenria-
re i ministri italiani. Noi non v o 
gliamo trasformare WarioH o Li
vorno in porti per navi da pnrr-
ra. L'Italia non è per noi né, un 
mercato da snremere. come, una 
colonia, né una base militare. Per 
noi l'Italia è l'Italia. 

Recentemente ho riavuto un 
pacco di giornali ptibblirati in Ita
lia. Io non chiamerò italiani Que
sti giornali, benché svario stampa
ti in Italia e in lingua italiana. So-

sa dal « Dnili/ News » sui soldati 
italiani é bassa e stupida. 

Si permettono di dubitare del 
coraggio degli italiani, questi 
spregevoli bottegai. Che si ricor
dino dei patrioti che hanno lot
tato contro l'Impero absburgico, 
delle camicie rosse di Garibaldi, 
dei partigiani dell'ultima guerra! 

Invano i giornali atlantici ri
volgono un appello agli italutni 
perchè « difendano la cultxira,-oc-
cidentale ». Gli italiani hanno/rap
porti ben più grandi con questa 
cultura che i commercianti di 

bestiame di Clveago. Gli irnliatii 
sanno bene che il popolo di Tol-
stoi, di Gorki. di Lenin, non mi
naccia la cultura drll'tiulia mn 
ama ed apprezza questa cultura. 
Il popolo italiano non andrà mai 
coìitro quello °ovietico. La terri
bile storia det 1941 non si ripe
terà più. 

Cari amici, voi svolgete un com
pito grande e generoso: voi pro
teggete l'amicizia tra due popoli 
senza il contributo dei quali é 
impossibile immaginare la rultura 
universale. Contro di voi sono 
non solo i nemici dell'URSS ma 
anche i nemici dell'Italia, che 
sono i nostri nemici comuni. .So
no i nemici di tutti i popoli, an
che di quello americano. Voi vi 
levate con coraggio ed onestà 
contro questi enluunin'ort. Vi au
guro il successo nel vostro la
voro e sono felice di potervi sa
lutare. 

In voi io saluto il popolo im
mortale d'Italia. 

IMA EHItENnimO 

m8w8m&* 
TEATRO ADRIANO — Fadcev studente dì chimica? K* qupl'o che la 
delegazione dei partigiani studenteschi per la p»ce ha voluto 

donandogli il berretto goliardico 

U N A P A G I N A P I ALFONSO GATTO 

VOLTIE VOCI INDIMENTICABILI 
Picasso n In finnitì doliti "lUsHìriui.. - fi UIÌCAÌÌVÌ n il Ititi 
chilln eli San (ìuivntini - lìti llhrunlnwu ti lì'Arlmussinr 

Nella chiesa mangereccia della *Ci-
sterna», a Trastevere, fra tutte quelli 
pareti dipinte, ove le stampe del Pi-
nell'i hanno il colore delle latte da 
gioco, Picasso, in fin di cai t, t'and'ì 
a si.opti)e per suo conto un . petit 
chien », un piccolo c.t>.e mist'ini iht 
tremava di freddo in un angola del
la volta. Lo guardò e lo l'uu-fUò con 
'impatta, lo indicò ai comir.ais.tiì 
fra, a suo modo, un c.i'ie pwti'iarn}, 
del Picasso dei « Sal'im'-.i'ichi » 

Nelle guerre, in vxciio alle cilt.ì 
distrutte, i piccoli catti rcit.t'io spt>-
so soli come i bantl'im. }l:<tcr John
son, il decano. In avr-'^l'e iicordaio\ 
più tardi, che e%ti, qwl giorno d:' 
primo bombardamenti, uscì dada H:.Ì[ 
chiesa di Canterbury t vide tra /i 
rovine un fanciullo che spingeva uii.i 
carrozzina col f>a!ri'o lattante. Q»:r/i 
fanciullo non voleva fp-traru, cri 
cai'a la mamma che ^'i aa IM.M r<"-i 
tata via, rubata, al fianco ita una 
raffica. 

Ecco: il bambino che il vecchi-i 
decano ha portato ancora per mano 
neiìa Piazza di San Giovanni è co
me il piccolo cane che Pizano ha 
mostrato sulla parete della • Cister
na • : possiamo montare le due im-

u i n u m i l i m i t i n i l i i l m i n i l i n i n n i i n m u n ì i n i m m i l l i l i i i i i i i i i n i i i i i i i i i n I I I I I I H I I I M M I I I I I H I I I I I I " 

IL GRANDE COMIZIO IN PIAZZA SAN GIOVANNI 
• i • - • • • - » - — * ^ — - ' 

/Illa parola di pace degli oratori 
rispose l'eco immensa della lolla 

Lapiazza illuminata da migliaia di fiaccole - "Viva il Decano, vìva Curie!,, - Tino 
spettacolo memorabile - Il saluto della nuora Germania recato-dal delegato tedesco 

Cordialità fra scrittrici:. Wanda Vassilewska brinda con Kls.i Morante 
al successo della cultura italiana che lotta e difende la paro 

magini nel film della nostra memoria processione dei delegati che pattano 

« ... Alessandro Fadcev... », an
nunciò Nenni dall'alto della tri
buna. Un applauso compatto salì 
dal buio, di Piazza San Giovanni 
e sommerse le parole che segui
vano: a ... l'autore della Giovane 
Guardia... », diceva Nenni, ma 
non c'era bisogno di dire al po
polo romano chi fosse Alessan
dro Fadeev. 

Fu in qyel momento che, ai 
bordi dell'enorme svasata piazza. 
si accesero le prime isolate fiac
cole. Fiammelle, puntolini bian
chi e rossi. Come quando .si vede 
di levitano un paese che accende 
una, per una le sue luci al cadere 
dei!a notte, cosi le fiaccole veni
vano avanti, verso il palco, si 
moltiplicavano ed ingrossavano. 
Fadeev salutava i lavoratori ro
mani, gli operai ed i contadini 
italiani, gli intellettuali, ed a lui 
rispondeva un sorgere di sempre 
nuove fiaccole. Quando terminò 
di parlare l'applauso non si udi: 
si vide, nell'agitarsi di una inte
ra piazza illuminata da mille e 
mille torcie che si muovevano. 

ALLA CISTERNA — l'ablo Picasso forse prima conosceva Zavattini 
solo di nome: ora si sono incontrati 0 hanno conversato s lungo 

cordialmente 

La Basilica era avvolta dalla luce 
rossastra e dal fumo denso dei 
riflettori. I vetri dei tram che 
passavano ai margini del comizio 
rallentando un poco, specchia
vano i mille fuochi e noi scom
parivano via portando con sé un 
poco della grande manifestazione, 
l'eco del grido unanime: Pace. 

Finiva la giornata della pace 
attorno ai delegati del Comitato 
Mondiale. Nenni aveva invitato a 
non fare cortei « per non cruc
ciare il nostro caro Governo ». Ma 
il deflusso del popolo dalla piaz
za era di per se stesso un corteo, 
due, tre cortei, giù per lo Stra
done e fino al Colosseo, verso 
Santa Maria Maggiore, verso San 
Lorenzo. 

Attorno al palco I romani si 
fermavano ancora, a riconoscere 
uno per uno i delegati che scen
devano e salutavano. Una donna 
del popolo dava il segno dell'ap
plauso, era la prima a ricono
scerli tutti, dalle imperfette foto 
dei giornali: « Viva Picasso », 
gridava. « Viva Joliot Curie ». 
« Viva il Decano ». ed Ehrenburs, 
con quel suo perenne sorriro sul
le labbra, e Di Vittorio, e tutti 
gli altri. 

Un'ora e mezzo era durato il 
comizio, nulla di più. Brevi pa
role dette da ognuno, orevi. cal
de parole di fede e di amicizid. 
Joliot Curie aveva portato fin 
lassù nel palco la sua precisa ana
lisi di scienziato, e aveva trovato 
parole durissime contro coloro 
che della scienza si vogliono ser
vire contro i popoli. 

Il delegato tedesco aveva rie
vocato. con fermezza e commo
zione quel lontano giorno in ci" 
i figli degeneri del suo popolo 
portarono l'oppressione proprio 
tra queste piazze e queste strade. 
Egli portava invece il saluto di 
una Germania nuova antifascista 
e democratica, bai-lardo della 
pace dell'Europa. Il popolo ro
mano gli stringeva f r a w n a m t n -
te la mano. « / nostri due ooi/oìi 
sono uniti — diceva — perchè 
quei lutti non Si rìnetano ». 

E il nascere di quei lutti ha 
rievocato il Decano. Ha rievocato 
quel momento, dieci anni fa, 
quando nella sua Londra suona

rono !e sirene. Nella Piazza di un 
San Giovanni quelle parole ri
suonavano non fredde, ma come 
angoscioso ammonimento. »\nche 
a San Giovanni deserto avevano 
suonato le sirene, e sulla basilien 
erano passate rombando le for -
tezze volanti per la prima volta. 
sesno di una dura guerra, e lag
giù da San Lorenzo si era levato 
il fumo denso delle • ase crociale. 
e non a'ncora ricostruite N.ellc 
narole del decano di Canterbury 
trascorreva invece la visione di un 
paese dove si è «ricostruito Ui'.to, di 
un oaese felice, dove « si è attuato 
il prcce'to cristiano », il paese di 
Stalin. l'Unione Sovietica. « Que
gli uomini non mi hanno mentito. 
aitando mi hanno parlato del loro 
parse — diceva il Decano scan 
dendo le sillabe. — Afcnfono 
invece coloro che vogliono la 
guerra ». 

Due Drotagonisti della grande 
manifestazione di domenica: da 

lato, diecine di migliaia di 
persone con le bandiere, le fiac
cole. i cartelli, il popolo romano; 
dall'altro lato l'immenso palco, i 
tanti e tanti delegati, sessantotto 
nazioni, uomini dai linguaggi di
versi, uomini noti, grandi perso
nalità; stretti uno vicino all'al
tro, «senza barriere. Quelli di sot
to applaudivano e salutavano 
quelli di sopra. Quelli di sopra 
applaudivano e salutavano quelli 
di sotto, si entusiasmavano per 
la fiaccolata, si dicevano tra loro 
la loro commozione e In loro am
mirazione. Non un comizio, ma 
un colloquio profondo, continuo, 
commosso e commovente, un col-

per non dimenticare che alla parola 
pace, bianca, limpida, scritta sul at
to azzurro d'ima bella giornata del
l'ottobre romano, guardano bambini, 
uomini, donne, cani, nzce.ii che re
stano fulminati dalla guerra. 

Facciamo parlare O* irUouss'ur: lui 
deve parlare, lui sa parlare, ha nel 
cuore passione, furore, forza, timore, 
riti vergina le parole chi dice. Alla 
tribuna dell'* Adriano > c$li è giun
to passando tra pareti e pareti di 
folla di negri, di bianchi, di giilli, 
di donne e di bambini, uscendo dalla 
sala stessa det Congre.so di Parigi 
ove uomini di tutte le lingue e iti 
tutti i colori, vescovi di tutte le 
Chiese, levano il braccio centro la 
vuerra, incisi, scolpiti rudemente nel 
silenzio bianchissimo della terra. Noi 
ascoltiamo da allora: i poboli, dalle 
case, dalle officine, dai campi, per
sino Ir vittime dai camposanti, aicol-
tano da allora. E Robeson canta per 
assicurarsi che Joe non è morto, che 
i suoi compagni si sono iscritti al 
Sindacato, che -;,.'; torna fra loro 
dovunque essi lottino per la liberti. 

D'Arboussier ha sciolto il cuore 
della folla, ha in sé, con sé, una 
spedita franchezza, viene e va lon
tano con noi. E' vero; siamo fermi 
ad ascoltarlo, ma camminiamo, tutti 
insieme, camminiamo veramente, e 
Luigi Trastulli, l'operaio di Terni, il 
primo caduto per la pace, innalza 

loquio su un argomento b r u c i a n - , ^ ^ /j|f. fo , nello stadio 
te. terribile. Un argomento ed j . ^ ^ B f / / f w > j . praga , j . 

da' ogni parte d'Italia colon:!>e di 
vetro e fiori, spaccati azzurri di por
ti e navi, velieri, statue, quadì i, l'im
magine stesta delle nostre case e del
le nostre feste paesane. 

Picasso aguzza i suoi occhietti vi
vissimi, ritrova il filo dei 'W'i <•''"'-
gni, la forte incastonatura dei suoi 
miti: Ehrenbnrg è commoKo, impal
lidito, soverchiato dalle sue emo/ioni, 
come Fadeev che si ritrova accinto 
agli studenti un'altra guai dia e da 
essa accetta il berretto della giovi
nezza sui suoi capelli b'f.nchi. 

Ehrenbnrg sta parlando in itai'ano, 
a immagini tutte nitide e improv: ise. 
a colpi dì icena: 'a sui semplicit.ì e 
infallibile. Il teatro gli risponde h.i-
gorosamente. Ouest'uomo che ha tan
to vissuto nella giungla europea ta 
veramente aprire ta strada alla ve-
rità, tracciarla senza esitazione. * E' 
così semplice >, sembra dire. 

Nella grande sera di San Giovan
ni, mentre a perdita d'occhio s'ac
cendevano le fiaccole e la Roma di 
De Gdsperì era di là un altro mondo 
già thiuso nelle tenebre. Joe cantava 
ancora per dire che non era morto 
e che era con noi, cantava T-aitullt. 
e dall'alto del palco, attaccato al 
microfono, mister Johnson, il decano. 
chiamava il suo bambiro inglese ver 
dirgli che la sua mamma eia tor
nata, era la pace stretta al petto 
dell: donne di Roma. 

ALFONSO CATTO 

una conclusione su cui tutti era
no d'accordo: « Pace », dicevano 
gli oratori dall'amplissimo palco. 
« Pace ». faceva eco l'immensa 
piazza illuminata. 

TOMMASO CHIARETTI 

Budapest. Maria Margotti, in effigie 
sul bianco stendardo levato in alto 
dalle donne di Modena, pasta da
vanti a Picasso- davanti t Fadeev, 
davanti a, Sadoieanu nella stretta pi
sta del palcoscenico con la lunga 

ALLA CISTERNA — Anche nel caldo e fra i' rumore della naia F.hrentmr- riesce ad evocare a Moravia, 
F.c.atempelli e Bramati molti episodi della sua vita di scrittore a contatto col popolo 

Quadrio mattoni? 
C.'.i fon* panala giorni fa dananll 

al Palano Barbtrmi aorel'hr intraintln, 
tra ti lucore dti lampi a la fatcloa drl 
temporale due autocarri militari, aprrti. 
che caricavano con energia lladnnne. Sa
cri Bimbi, Uepntfiioni. Pitti, Scrnc aerr
ili a tonnellate, per un valore forte tiir-
slimahile, comunque centinaia e centmaia, 
di milioni tenz'altro. Erano fli ormai fa-
moti quattri della Corti ti, 120 nprte ilei 
'6'>0, rolia del lìromino. di Andrta tiri 
Sarto, di Rubent ecc.. che vrti.narui ri-
tpediti di fran carriera, come ruba in
fetta, dal l'alano Barberini ai pinprui 
corridoi di Palano Corsini. Pi qui erano 
itati cMiitelntaminte tratpnrtati il f.nrno 
prima, appunto per metterli al riparo 
dall'umidità « dagli acciacchi, nei lucali 
del Palano Barberini che, come comuni
cala anche mila ttampa. i i /Kn a-yit-
ttato dallo Stato anche per tcopi d; 'prn-
tei.one del.matcrisle aitnt'co (che firmai 
pare ria ttato decito di d:*ltutt<re n.m-
pletamente. da quando l noti ri mutei ti 
• . rn tratfnrmati :n altreltaitr aii.c per 
cnntretti di filatelici o addirittura, col 
permetto del benefico Quetlore. m tale da 
b.illo per le benefacenti matrh.rlle dei 
Paridi o del Circolo di S. Pietro. Se-
nr.nchè. d'ordine dil Mmìttro Cnnr'la. — 
rmdentemente più i''tcre'talo a lenrrtt 
buoni gli altri cnl'.egh: mmitlrt. che rm-
*rwo detli interetii dei capolannr: d'arte 
italiani — t 120 quadri sono ttan fatti 
tloggiare. draconianamente, entro le due 
ore. ein v i a trenta certamente p ii m-
trantiierte di quella che a-loprranann i 
tedetchi nelle loro depredi7inm be'.lrhe. 
e riaomati nertn le muffole ttanre di 
Palarti Corsini. Orfiene. nm non noel'a-
rr.o entrare nel merito, te * Palano Bar
berini abbiano dir-llo di tlarr i oial'l 
italiani o t generali a ripoto del C-.rroln 
delle forre armate o i tetretar-. pv'.'.-n-
lari del M.n.ttro del Te'nn, Cf.rr.inr,u» 
ci temhra che te quei fammi /?i rtndrl 
.1 nori ci pntertànn tiare, non c'era ne<>nn 
hìtotno «ii farli Ira'ltrare rome :ii carico 
<ìi mattoni, a ritchio di procurare danni 
incalcolabili, fa bene che molti de: rit-
n'.ttri attuali non d'.«• -nt-imn un mtlnn» 
da un quadro di Andre* del earlo: ma. 
tutto ci tempra de''}-a anere un lm<te. 
anche n-t-.j :enia. 1 tncntrieira e Vitno-
rama. (m. t.). 
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' r U i s K i 
GRANDE ROMANZO 

di MICHELE ZEVACO 

• ' — Perdinci — aveva esclama
to Ragastens — si direbbe che 
quel buon Bartolomeo abbia in
dovinato! — aveva gettato i panni 
nel Tevere, qùndi era passato nel
la stalla aveva inforcato il s i i Ca
pitan (« Il destino è proprio dalla 
mia parte», aveva detto trovan
dolo già insellato) * via a tutto 
galoppo. 
- Pensando poi che con quella 

corsa avrebbe potuto destare so
spetti, aveva preso un passo nor
male. Si stava dirigendo verso 
la porta sud. quella dalla pajte 
di Napoli. • 
• D'un tratto un cavaliere sbu
co da urti strada adiacente, fe
ce un ge*to e si appressò a Ra-
<nstana, attutandolo. 

Era un uomo • d'una trentina 
d'anni, piccolo, magro, nervoso. 
con interminabili mustacchi neri 
e due occhi scintillanti. Montava 
un bellissimo cavallo ed era av
viluppato in un sudicio mantello. 

— Monsignore — disse — il 
vostro devotissimo servo-

Ma Ragastens non l'intese. In 
quel momento stesso, 11 campa
nile di San Giovanni fece sen
tire la sua voce solenne, alla 
quale le voci di bronzo di tre
cento chiese di Roma fecero su
bito eco. Le finestre si aprirono 
e ad esse apparvero uomini e 
donne con i volti spauriti. Un 
tumulto indescrivibile si levò 
nella grande citta, che. l'istante 
prima sonnecchiava ancora • che 

l'urlo delle campane che sona
vano a distesa aveva destata al
l'improvviso. 

— Le campane a stormo! — 
gridò Ragastens — Sono per me. 
Chiuderanno le porte della città. 

— Avanti, Capitan, avanti — 
disse allentando le briglie. 

Capitan balzò con un nitrito e 
partì dritto sulla porta, facendo 
voltare i sassi sotto gli zoccoli. 

— Alt Non. si passa più. Fer
ma, ferma, ferma — gridarono ' 
soldati che già si affrettavano a 
chiudere la porta. 

Capitan era a venti passi dal
la porta. 

— Ferma... Ferma... Non si pas
sa più — urlò l'ufficiale di guar
dia. 

— Io passo lo stesso — rispose 
Ragastens. 

Vi fu un cono formidabile. Lo 
ufficiale fu travolto. Alcuni sol
dati stramazzarono a terra. Ca
pitan passò come un dardo. 

Ragastens era salvo. 
• • • 

Il suo primo pensiero fu pel 
suo cavallo. Lo carezzò sul collo. 
mentre la brava bestia fendeva 
lo spazio In un galoppo furioso. 

Volse la testa verso la città e 
vide che l soldati avevano chiu
sa la porta. Le campane suona 
vano sempre. 

— Urla, Ce?are! — pensò Ra
gastens Inebriato dalla sua liber
tà — Urla, urla, Lucrezia, urlate 

Borgia. E' la mia libertà, non la 
mia morte che celebrano le vo
stre campane! 

Quelle campane infatti aveva
no Ir, scopo di segnalarlo e d: 

farlo arrestare. Ragastens volse 
ancora la testa e si accorse di es
sere seguito. Un cavaliere cor
reva dietro di lui. ventre a terra. 
Poiché si trattava di un solo ne-

Ragasleni volse ancora la testa.. 
reatra a taira, la 

Un cavaliere correva dietro di Ini 
fariasa. 

mlco, Ragastens alzò le spalle e 
sorrise. Arrivato presso il ru
scello. arrestò il galoppo del ca
vallo. balzò a terra e; attinta 
dell'acqua nel cavo delle. mani. 
si mise a rinfrescare la ferita 
che con gli speroni aveva fatto 
ai fianchi del bravo Capitan. 

• • • 

SPADACAPPA 
Poco dopo il cavaliere lo raa 

giunse. Era l'uomo che prima, 
quando le campane avevano co
minciato a suonare, gli si era av
vicinato. 

— Monsignore — disse — Il 
vostro umile servo... 

— Che volete?.-
— Un minuto di colloquio, st 

vostra signoria vuole accordar
melo. Una proposta da sottomet
tervi. eccellenza. 

— Da prima, mio bravo, fam
mi il piacere di mettere da parte 
le tue signorie, le tue eccellenze, 
1 tuoi monsignori. La tua gen
tilezza è irritante. 

— Signor cavaliere, vi chiamo 
cosi per ubbidirvi. 

— Come sai che io sono ca
valiere? — fece Ragastens. 

— E' semplice. So anche il vo
stro nome. Vi conosco. Chi non 
vi conosce a Roma?.... Non si 
parla che delle vostre prodezze, 
del modo come aveva aggiustato 
l'illustre barone Astorre, del vo
stro infreaao trionfala al Palaz

zo Ridente. I servitori hanno 
ciarlato, e poi, soDrattutto. il 
giorno in cui dovevamo ucci
dervi.. 

— Ah, siete franco! 
— Ci aveva pagati Garconio 

per gridare a quel modo: che era
vate l'assassino di monsignore di 
Gandia. 

— Ma ecco che voi — seguitò 
lo sconosciuto — prendete Gar
conio pel collo e ce lo scaraven-
:ate come una prugna putrida. 
Che colpo, per Ercole, che colpo. 
monsignore! 

Ragastens sorrise. 
— Io sono stato uno di quelli 

che furono schiacciati, sotto il 
peso del monaco... In breve, 
nuando ho veduto ciò, vi ho su
bito ammirato ed ho parteggiato 
oer voi. Ed ora posso chiedervi 
di restare al vostro servizio? Al 
servizio di ciò che è giusto, cioè? 

— Come ti chiami? — chiese 
Ragastens. 

— Mi chiamano Spadacappa. 
— Spada e cappa — fece Ra

gastens sorridendo. 
— Spada e Cappa. 
— Vada per Spadacappa. Ebbe

ne. Spadacappa. amico mio, vedi 
quella strada? To vado per là, a 
sud; tu vai per là. a nord. 

— Il signor cavaliere mi scac
cia? — mormorò Spadacappa. 

— Non voglio ladri con me — 
fece Ragastens. guardando 11 bel 
cavallo di Spadacappa. 

— Si. è vero, l'ho rubato — fe
ce Spadacappa. — E' vero sono 
un ladro. Ma sono un povero dia
volo. senza nò arte né parte. Da 
fanciullo ho mendicato; uomo, ho 
rubato per mangiare. Sono un di
sgraziato e vorrei, anch'io, trova
re qualcuno cne non mi maledica. 

Ragastens si trovò imbarazzato. 
— Ascolta — disse - sono con

vinto che mi dici la verità. 
— Sapevo che sareste stato 

buono. 
— Soltanto, ecco: noi ci sepa

riamo lo stesso. E la ragione è 
che io non sono abbastanza ricco 
per prenderp un servitore. 

— Non è che questo!... 
— MI sembra sufficiente. 
— No. signor cavaliere, no... 

Lasciate che mi metta al vostro 
servizio. Vi giuro che non avrete 
motivo di pentirvi... Voi non s ie 
te ricco? Mi pagherete quando 
potrete. 

— Perdinci, ragazzo mio. sei 
veramente deciso. E sia; poiché 
ci tieni! Ti prendo al mio ser
vizio. 

Spadacappa gettò II suo berret
to in aria. 

— Viva il «ole e la gioia — 
gridò. — Addio Roma e le sue 
imboscate! Viva 11 cavaliere di 
Ragastens! 

Ragastens lo guardò intenerito. 
S'era messo in sella. Presero la 
strada di Napoli. 

(Continuo} 
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ALL'INTERNO DALL'ESTERO 
DOPO LE ULTIME DECISIONI DEI VESCOVI 

Vasta eco in Cecoslovacchia 
dell'amnistia ai 127 sacerdoti 
Jl basso clero favorevole alle leggi ecclesiastiche votate 
dal Parlamento - Quale sarà l'atteggiamento del Vaticano? 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 
PRUì*. ti - I)o,)o la dec i sone 

del \ f - c i . t < <( (i-.li!.,n cui reliitiM- al 
r>iccrft.i/iD* ( da pai'e cl«*l riero de-
Kll hti|i<Mi<'i fiu^'a lo duo lC(4gi re-
rPi.tf t • t >• itjijiioMitc dui l'ili linimen
to r( ( i) io in ( o un nuovo a\ \ei i l 
mentii r ur i i .t IIMW> ud ullargarf' la 
R*!'UI :<w cu distiMiMot.p che da al 
cimi iCioim a <iuf-'.i p u t e pitie si 
Rtl l '4.lf'iM''»Ml(l(l tilt «li esponenti 
dPlia tiii'vn f lo SI.ito jioiHil.ir»* 11 
F'ro lriti d"l ii lU.uiliblica d o n ild 
ha fu '..l'o un dffrftfi di nmiiMlu 
pfr a f, ror-ia/ioi.f» l-'J -.acereto* 1 
rrrrr 'i n i me Mif">'ntl per infm/10 
ne alla l't,i?f «< per tentata Appli 
ra/io"i ru l d i i i f t o di scomunica 
li ani'ii f a .uni e-i'.ere uti atto di In 
roiai'i'i ii •'• ' ' o fia parte del ( i o \ e m o 
poii»)' ire ,t tu'to i l o che lonti lbul-
Fca a ri~oi\prP per vie pacifiche 1P 
vrri ' i i 'e tmoia in <otso 

L improwi io muliiinento dei \C*>LO 
vi. e i e una settimana pi ima a t e a 
pò lesjimto il p iogeno di l e ^ c «le 
flnt>ndnlo a^'-olutaiiiente «Inaccetta
bile » e che •-emina abbia colto alla 
sprov. i-*tu tz 11 stessi ambienti vati
cani puO e-->ere considerato un cam
biamento di rotta sostanziale da 
parte delle alte gerarchle reaziona
rie? OftKt è ancora presto dirlo l ve
scovi hanno ceduto nel punto piti 
debole e pnl censiblle del loro *chle-
raTiento. 1 rapporti ccr. le gerarchle 
medie e ba-.«e del clero fortemente 
avvantiiKKiate dal noto progetto leg
go La loro posi / ione di Intransigen
za rischiava di Isolarli sempre più 
non solo fra le masse cattoliche ma 
ali ln'erno ste-.so del corpo sacerdo
tale su cui 11 progetto di legge a \ e \a 
apito come elemento di chiarifica
zione e di distensione di reali Inte
rpol di classe 

Dall altro canto l in iera s i tua/ lo 
ne era divenuta Insostenibile La 
strada della lotta aperta al Governo 
Popolare scelta intzlalMente da Bc-
ran aveva condotto i vescovi In un 
vicolo chiuso ohe urtava tra l'altro 
contro 1 reali rapporti di forze non 
di ceito ad essi favorevoli 

I. episodio fra tanti del genere 
del sarei dote slovacco tìtrahar a cui 
era 'ato ingiunto di abbandonai'' 
le proprie funzioni per aver epli 
accettato 11 progetto legge e che era 
rimasto invece al suo posto con la 
solidarietà u i tutti 1 fedeli della sua 
parrocchia, aveva convinto 1 vescovi 
che anche 1 patetici appelli alla su
prema autorità di Roma comincia
vano a perdere d ogni efJlcacla e che 
11 clero nella sua maggioranza era 
più o m e r o paiesamcnte per 11 pro
getto legge 

Certi autorevoli quotidiani parigini 
• londinesi hanno tentato di pre
sentare 11 voltafaccia del vescovi ce~ 
cos'avacchl come una concessione 
€ superficiale ». « marginale » delle 
Yertenze In corso. In realtà 11 pas
so del vescovi è di estrema Impor
tanza polche investo l'Intero pro
blema del nuovo tipo di sacerdote a, 
cui si Ispira il progetto legge, che 
tende a fare del ministri del culto 
del cittadini legati materialmente e 
spiritualmente non solo alla casta 
dirigente della Chiesa cattolica ma 
anche al popolo, alle sue asplrlzlonl 
sociali e politiche realizzatesi nel 
clima della democrazia popolare 

.1 Rude Pravo cosi commenta a tal 
proposito il pa.s.so del vescovi - « An
che l alta gerarchia della chiesa è 
costretta ad ammettere ti completo 
fallimento di tutte le sue posizioni e 
che il (lem ordinario è favorevole 
alle leggi della Repubblica ed ha fi-
duca n:lta democrazia popolare 
Qiusta e stata una grande nttorta 
del potere popolare nella sua lotta 
contro la reazione interna La ge
rarchia reazionaria sta dimostran
do la sua debolezza e ia sua t'tea-
rwità di fronte al potr'e sempre 
crei'rn'r della democrazia popo
lare » 

A proposito dell amnistia 11 gior
nale «cruc t / 127 sacerdoti scar-
ce-a'i eremo stati rosfrcffi a met
ter^ i-ontro la legge a cariba delle 
pressioni che su di essi escati* ano 
le alte gf(i-ch,c reazionarie Ora 
dopo la r^cna in vigore della nuoi a 

Resta ora un a'.'ia domanda da 
porsi 11 Vaticano e fi accordo o no 
con la decislore del vescovi cecoslo
vacchi? 

Il tono della stampa e della radio 
vaticane fanno pensare alla seconda 
ipotesi l a questione investe tutto 
il piobloma dPila politica vaticana 
neiis demociazle popolari che pre
senta oggi questa grande contraddi
zione da una parte 11 desiderio di 
Roma di eseguire In tutto e per 
tutto | dettami degli Imperialisti a-
•nerlcanl e dall altra la necessità 
giocoforza sentita dalle gerarchle 
<••iittoin.hr locali di tener conto della 
livoluzlone politica c o n o m i c a e so
dale avvertila nel paesi a nuova de
mocrazia e che «-i riilette profonda
mente ed ogi'l giorno di più sulla 
ment ill'a sui costumi ed 

le forme spirituali di milioni di cat 
toltcl partecipi attivi dell edificazio
ne socialista 

C A R M I N E DE L I P S I S 

E' morto SteHinius 
NEW YORK. 31 ~ L 'e\ segreta

rio di s ta to amer icano t r is t i rei 
S te t t l n lus Ir. si è spento oggi a 
Green wlch. nel Connect icut 

Si sposa il 72enne 
vicepresidente degli S.U. 

SAINT LOUIS. 31 — Viene annun 
zlato ufficialmente che il 18 novem
bre ]1 vice Pres idente defili Stati Uni
ti. Barkley . sposerà la sig ra H.idley. 

mene sul- Lo sposo ha 72 anni , la ,spcv,a 37 

Alla caccia di Giuliano 
nei palazzi di Palermo 

Le abitazioni appartengono alla 
p i ù po ten te famigl ia sicil iana 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 

IN ITALIA (S.P.I.) 
Min. 10 par. • Neretto tariffa doppia. 
rnncesslonarla esclusiva 

P A L E R M O . 31. — Circa 350 
agen t i di P.S al c o m a n d o del q u e 
s t o r e do t t . G i a m m o r c a r o h a n n o c i r 
c o n d a t o a l l ' a lba di ier i s i m u l t a n e a 
m e n t e il Pa lazzo B u t e r a sito nel la 
v ia o m o n i m a e la Villa T e r r e -
rosse c h e è in Via L ibe r t à , 

Gli agen t i sono p e n e t r a t i nel lo 
i n t e r n o de l le due abi taz ioni p a t r i 
zie e ne h a n n o ispezionato m i n u 
z i o s a m e n t e gli angol i p iù r ipos t i . 
L o p e r a z i o n e ha r ich ies to p iù t e m 
po a Via B u t e r a dove gli agen t i 
si sono t r a t t e n u t i c i rca t re o r e . 
Il pa lazzo che qui vi so rge è 
infat t i uno de i più g rand i i r a 
que l l i es i s ten t i in c i t ta (la fac
c ia ta che dà sulla m a r m a m i s u r a 
c i r ca 500 m e t r i ) ed è a t t u a l m e n t e 
d i s a b i t a t o I p r o p r i e t a r i , gli e red i 
de l la P r inc ipessa Giu l ia Lanza d i 
T r a b i a B u t e r a , a p p a r t e n e n t i ad 
u n a de l l e p i ù an t i che e po ten t i 
famigl ie s ic i l iane , c h e v a n t a o r i 
gini n o r m a n n e e che possiede pa -
lazzv caste l l i , t o n n a r e , fetidi e 

a z i e n d e agr ico le in tu t t a 1 Isola, 
a b i t a n o invece da l l ' in iz io ae l la 
g u e r r a la Villa T e r r e r o s s e 

I r i s u l t a t i de l le d u e pe rqu i s i z io 
ni s a r e b b e r o stati nega t iv i . 

Secondo q u a n t o ha c o n f e r m a t o 
uf f ic ia lmente la q u e s t u r a , l ' ope ra 
z ione è s ta ta p red i spos t a a segui 
to di a l c u n e informazioni confi
denz ia l i secondo le qua l i nei due 
stabi l i a v r e b b e r o t r o v a t o s c o v e r ò 
e l e m e n t i del la b a n d a G i u l i a n o e 
il c a p o b a n d a stesso. 

E" da r i l e v a r e infine c h e la q u e 
s tu ra r i ch ies ta di d a r e ch i a r m e n 
ci siili az ione, h a t e n u t o a p r e c i 
sa re che l 'operaz ione stessa s a r e b 
be s tata d u e i t a esclus.v a m e n t e 
c o n t r o la se rv i tù e non c o n t r o 
i c o m p o n e n t i del la famigl ia T r a -
bia, a g g i u n g e n d o che ques t i s a r e b -
b e i o s ta t i p r e v e n t i v a m e n t e av
ver t i t i . 

Gli ìn ' e ressn t i p e r ò con t e s t ano 
ques t a a f férmazione e p r o t e s t a n o 
p e r '1 m o d o con cui sono stat i 
t r a t t a t i da i poliziott i . 

IL RAPPORTO AMERICANO AL CONSIGLIO DELL'OECE 

Hof fittali ha posto l'alternativa: 
o ubbidire al diktat o niente dollari 

L amministratore artieri ano precisa l'istanza di Wa hington dell1 abbattimento delle 

barriere doganali - 1 principi per l'attuazione della " unificazione economica „ 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARKìI 31 — / parsi dell OECE 
hanno ascoltato Stamane la lolotità 
dell'America esj.osta dal supremo am-
mini-itratOTC del piano Marshall, Hoff
man Per la prima tolta iteli attuale 
*>» ssionc 1/ consia ' io si e riunito al 
( lìinpUtn diciotio ministri erano pre
muti. 1 due delegati dei goterm mi
litari «n Germania a> "Udo lav mio il 
patta al dottor Blueiher, ministro 
ilei r/oi c rno di Bonn 

L'interi ento di Hoffman, e più an
fora il tono delle sue parole, espri
ma ano la iclontà dtve.se tolte ma
nifestata di impiegare maggióre ener
gia nella direzione degli affari euro-
pet II suo ducono è stato diploma-
tica^icnte misurato nelle jMrolc ma 
non tanto da nascondere, dietro allu
sioni tropjo elidenti, gli accenti aspri 
del diktat. Molto brevi i complimen
ti d'uso e subito dopo le esigenze 
americane 

t .Voi dobbiamo consacrare la no

stra energia a due grandi colpiti »; 
1/ primo constste nell'equi'.iorare i 
conti in dollari; il secondo, più im
portante agli occhi degli americani 
(tè per questo che sono datanti a 
101 » — ha detto Hoffman —) nella 
* integrazione dell economia dell'Eu
ropa occidentale » e Questa integra
zione » egli ha spiegato « ronsisferà 
essenzialmente nel creare un tasto 
mercato unico, all'interno del quale 
saranno definitivamente abolite le re
strizioni quantitatiie sui movimenti 
di merci, le barriere vionetane che 
si oppongono al flusso dei pagamenti 
e. in fin dei conti, tutte le tariffe do
ganali >. 

Il « mercato unico » è da tempo 
la parola d'ordine di Wall Street che 
trova intralci per i movimenti dei 
suoi capitali e delle sue merci nelle 
superstiti frontiere nazionali europee. 
Hoffman ha auspicato e una zona d; 
liberi scambi comprendente 270 mi
lioni di consumatori »; coi tempi di 

AIL'O.D.G. DEL CONGRESSO DEI GIURISTI DEMOCRATICI 

Osservanza dei trattati 
e rispetto dei diritti umani 
Interventi del delegato sovietico Ku 
denko, di Terracini, Vassalli e Sotariu 
Il congresso dell Associazione In

ternazionale del Giuristi democratici 
ha proseguito ieri 1 suoi lavori a Pa
lazzo Venezia I.a comunicazione, da
ta dalla Presidenza al Congresso del
ia e-scluMone dalla A.ssocluzione del 
Rturi-stl jus»o<iavl e pertanto dall'al
lontanamento dal Corgrexso della 
de,rgazione Jugoslava non ha dato 
luoco n discussioni. Tuttavia nella 

jseduta pomeri'i'.sna di ieri s>u richie
sta di alcuni delegati è stata formal
mente votata la proposta del Consi
glio di accettare l'appello della dele
gazione jui;oMava 

Sul problema dell osservanza del 

fra 1 popoli, le nazioni e gli stati, no
nostante ogni differenza di sistemi 
sociali e di ideologia politica; 5) nel 
principio della sovranità e della ugua
glianza del popoli delle Nazioni e 
degli Stati; 6) nei non intervento ne
gli uff ari interni degli altri paesi; 
7 ) nella Ubera autodeterminazione-
delle nazioni e nella indipendenza 
del popoli coloniali . R) nel ricono
scimento per 1 paesi vinti del diritto 
di u n o sviluppo democratico e al 
pieno ristabilimento della loro ind' 
pendenza 

Da questi punti di Ttsta U oarta 
dell'O.N U. rappresenta 11 bastione 

Ifoqc rcclcsiaslu a, nessun prete ha 
bisogno di sentire la pawa e la ro'a il delegato sovietico JZtitficufro 11 
prr^ioTc del'a gerarchia ESU pos- quale ha dichiarato che le basi di 
JII . / I nnn r'rf'-r.fuìtc^za ngrttarrUina, lunga e stabile pace possono ri-
tuttt i rc-i'-i.'t' i di prc^t.nrtc no- trovarsi 1> nella Ir.'erdizione del-
Itf-i-7 f r i net, ht nel futwo il pò- 1 aggressione. 2) ner.a punizione de-
j^o'r, larora'n'c rr^piig, -,i ferma- g'i oirtrressori. 3) nello sradicamento 
rr;«--7V oi7m trntntno di i tolaztn-\(\\ ogni residuo fascisi o . 4) nel prin-
t-">ir delia iTjrjr » Icipio delia coopcrazlore democratici» 

L' INCIQEN1E DI FRONTIERA 

Secca risposta ungherese 
alle provocazioni di Belgrado 

B U D A P E S T . 31 — Il M n . s ' r o l N'c. c . rco l : d . Budapes t s-. fa s ta-
drs ' ' Ej ' f : u m h e r e t c ha o£~: d a - , sera a n c h e n o t a r e che le p r o v o 
to la m - r - a t a i crosta a l le ca lun- j c a t o n e not iz ie a l l a r m . s t i c h e diffuse 
n -i«.̂  r.<~>'. r e r. * attacchi, u r a h e - J 1ai!a cr rea n . T. to e premurosa* ' 
re.;, sl la J.ico-.r.v a « d fTi:-e s.iba- .r.icr.'.P raccol te da^lc v a r . e agenzie 
t© d.i Bctcr.-.do p n ^ l o - a m e r . c a n e c r e n pre tes- con-

II gove rno m a s a r o c o m u n ca c h e , c e n t r a m e n t i d . t r u p p e sov.e t .chc 
un p l e t o r e d. c r e a qua r . i n ' o s-ol-ja.le f ron t . e re jugos lave sono r . a t e 
d a i : ]uco*",nv. ha fatto i r ruz .one «ment . te a m» no di -18 o re dal loro 

I /A- :cnz .a .nglcse Rcuier è 

t r a t t a t i in ternaz ional i ha preso la pa- plt- s icuro e p e r t a n t o neo-ssario al 
Tenderla con t ro ogni t en ta t ivo di
ret to o ind i re t to di misconoscerla o 
annu l l a r l a 

Sullo stesso problema h a n n o preso 
la parola .Voore. della delegazione ln-
s'.c^e. Arie. Giudice della Corte Su
prema di Ungher ia . II tedesco Fe-
rhner, il polacco Batus:J:a larr lca-
r.o D'Arbusiicr. l'ungherese B"er_ 
1 aus t r i aco Rosembvsch il polacco 
Tomor t c e 11 belga Fonfeinf 

crisi che corrono ancora oltre atlan
tico è questo uno sbocco coloniale 
che Washington non può trascurare. 
Per queste) le esigenze americane le
nivano presentate da lui con tono più 
imperioso del snltto 11 supremo am
ministratore dell E R P. ha infatti an
che indicato i sistemi da seguire per 
realizzare gli obiettili da lui posti: 
t coordinale multo strettamente le 
toltitene jis alt e monetarie dei sin
goli paesi, prot edere ai necessari ag
giustamenti dei cambi (iiofi a nuoie 
si alutaztoni). troiare t »;ie-:.ci per at
tutirne le mei itabilt conseguenze e 
abolire le barriere commerciali i. 

IA data limite fissata per la rea-
lizzaztone del progetto è a scadenza 
prossima inizio del 1950 Entro tale 
periodo dovranno essere pronte delle 
e realizzazioni già acquisite » e e un 
programma » 

Le minacce in caso di inadempien
za ..sono diplomatiche manette * Il 
popolo e il congresso degli Stati Uniti 
sentono istintivamente che l'integra
zione delle economie è indispensabile 
Un programma europeo tendente a 
questa meta inciterebbe anche l'A
merica a sostenerci fino al '52 (cioè 
fino alla fine del piano Marshall} 
affinchè noi proseguiamo il nostro 
sforzo ». Agli ascoltatori comprendere 
che cosa accadrebbe in caso contrario: 
0 accettare il diktat o mente dollari. 
1 quali dollari saranno attribuiti da 
ora in poi non m base ai bisogni ma 
in base ai e mertM » che ciascun pae
se SÌ sarà acquistato mettendo tn 
pratica le neh test e americane 

I primi commenti al discorso di 
Hoffman sono stati riservati da parte 
inglese, più calorosi presso l francesi. 
Il ministro delle finanze Petsche ha 
dichiarato ai essere soddisfatto per
chè « le proposte americane erano 
parallele alle sue ». 

II comvito però non gli è sempre 
facile. Nelta discussione giù aperta 
da due giorni tu quelli « l iberatone 
degli scambi» ihe doirebbe essere 
ti primo passo del progetto amerv a-
no. la battaglia tra gli interessi dei 
singoli imperialismi »i è iniziata con 
un colpo di scena inglese che ha mes
so m difficoltà Parigi Scrivcia sta
mane ti Figaro « Pofh* l'Inghilterra 
ama trovato dure le condizioni dt 
Washington e con la ti aiutatone a 
sorpresa della sterlina «i distnteres 
vira delle sorti economiche dell'Eu
ropa. la Frawia aveva pensato dt 
prendere ìa testa dell OFCE: con sor
presa d' tutti la Gran Bretagna è in
vece rientrata nel jrioco > 

/ / jroi rrno francese, infatti deciso 
a conquista-si la -nosizionc di capo 
degli stati xatcllitt. si era fatta cam
pione della libera concorrenza toluta 
da Washington. londra hii risposto 
prendendo davpnrra misure precau
zionali che potessero anantagg aria 

ca t t u r a to In prossimità delle mon
tagne di Odya.san. una formazione 
di guer r g ' icrl operante nel dis t re t to 
dt Sunch.in della provincia del Cali
la se t ten t r iona le ha ann ien ta to un 
d i s taccamento di polizia composto di 
43 regolar i e 500 ausi l iar i . 

I pa r t ' g i an i s tanno conducendo 
operazioni anche nelle a l t re Provin
cie della Corea mer id iona le 

Nominalo l'Ambasciatore 
del Pakistan a Mosca 

K A R A C H I . 31 — L'ex .Ministro 
deolt E*tert del Dhopal, Shoa ib 
Q u e r e s h i . è siato nominato p r i m o 
Ambasciatore del Pakistan a Mosca. 

Quereshi ha 60 anni e fu uno dei 
m e m b r i p r inc ipa l i de l m o v i m e n t o 
di non coopcrazione contro il do
minio inalese in India, nrca 30 
anni /a . 

L'IISUMANO MASSACRO 1)1 CROI ONE 

La protesta popolare 
e i falsi del governo 

C O M M K K C I A U u u 

(Continuazione dalla p r ima Pagina) 
u n ' a d e p u a t a indenn i t à peT le / a n n 
oile de l le v i t t ime . — F.to, per la 
•Seyreteria Confederale, Di Vi t to
rio, Bitoss; , Cacc ia tore ». 

In serata una delegazione della 
Conjede-rterra, accompagnata dal 
componilo Aliceli, ha prospettato la 
i (Uditone a Segni. 

E' partita intanto per Croton» 
una commissione parlamentare 
compos ta da .Mancini, Spezzano , 
Cacciatore, Ceraci, Smith, Paoluc 
ci e dal segretario della Feder-
bracc ian t t Komaonoh . Si t r ovano 
già «ni luogo i compagni Cu l lo e 
.Alleata Ixi commiss ione ha il com
pito di «volgere un ' inch ies ta , sul!»* 
cui m u l t a n t e l 'Opposizione ba l e 
ra le in iz ia t ive da prendere 

Nel corto del Con*ioIio dei Mi
nistri di ier i , Sce iba e Seani han
no riferito sui fatti di Ca labr ia . U 
c o m u n i c a t o emanato tn p ropos i to 
dal governo afferma che « l'occu
paz ione v io lenta de l le terre non 
a r e r à a l c u n a pius t i / icar tone • « che 
« il carattere preordinato e le mo
dalità con cut l 'occupazione si è 
«volta r i ve l ano le / inal i la dt pa r 
t i to ». S e c o n d o il comunicato, • è 
resultato che negli anni scoisi, in 
appl icaz ione de» decreti Cu l lo e 
S r p n i , in p rou tnc ia di C a t a n z a r o 
ed in particolare nella zona del 
Crotonese, erano state fatte noie-
voli astegruuiunt dt terre - ; inoltre 
il g o v e r n o sost iene che « l 'occupa-
zione è stata prevalentemente ese
guita su terre già colt ivate e se
minate, tu terre conceste a coope
rative agricole ed è stata eseguita 
da p a r t e di contad in i che , nepl i 
anni scorsi, avevano avuto assegna
zioni di terreni, che tuttora lavo
rano ». 

F in qui il comunica to goveTia -
tivo, comunicato che falsa nella 
m a n i e r a p m comple ta e sfacciata 
la ri a l ta d e : fatti. Ecco, sulla ba
se di da t i precisi e i ncon t rove r t i 
bili, In vera s i tuazione rietermina-
ta*t nel c ro tonese : 

Pnriio: nel 1946, in seguito ad 
un larijo movimento di invasione 
dei lat fondi incolti , le coope ra t i 
ve c o n t a d i n e r iusc i rono a farsi as
segnare circa 20.000 e t t a r i , su cui 
iniziarono immediatamente le la-
i orazioni Malgrado ciò restarono 
nel C ro tonese c i rca 30 000 e t t a r i 
non eo l t iva t . . a p p a r t e n e n t i ai gran
di latifondisti Bcrhngicri, Barracco, 
Gaetam, Gallucao. Zurlo, Alottola. 
Rizzuto, ecc. 

Secondo: tn teguito alla forma
zione del governo d e , si è ini
ziata da parte dei p r o p r i e t a r i t e r 
r ie r i u n a vasta azione t e n d e n t e a 
r i tog l ie re a l l e coope ra t . ve le t e r r e 
-, queste concesse. Lung i dal p o 
t e r e estendere, come sarebbe ita1-
to ind i spensab i le p e r l en i r e la mi
seria della zona e incrementare la 
produzione, l'estensione delle ter

re col t ivate , le coope ra f t i v «t sono 
viste tottrarre terre già redente 
dalla loro fatica. 

Terzo: per es'romettere le coo
perative dal le terre si r i co r r e ai 
più d ivers i espedient i - p re sen taz io 
ne di « piani di t r a s / o r m a z i o u e • 
da pa r t e dei padroni, t qual i noi «i 
guardano bine daH'appiicarlt ,- ven
dita dei terreni a terze persone. 
che sono quasi tempre de1 presta
nome; vecchi deb i t i , p res i a pre
tetto per l'estroni'ssione; aumento 
dei canoni d'affitto richiesti alle 
cooperative. 

Quarto- tu t to ques to ha reto tu 
d ispensab i le da p a r t e dei contad i 
ni l ' invasione de l le terre, per at-
ticurarti almeno il pane nella pros
sima stagione (i talari medi dei 
braccianti calabresi, di quelli eh» 
riescono a lavorare, non supera
no le 7000 lire mensil i . ' ; . S a r e b b e 
ttato evidentemente assurdo, da 
parte delle c o o p e r a t i v e , i n v a d e r e 
t e r r e n i ptà m loro godimento. Le 
terre invase e r a n o t u t t e incolte, e 
t lavor i di aratura e «emina vi so
no stati eseguiti dai contadini stes
si dopo l 'occupazione 

Quinto: l'azione dei contadini 
aveva già indotto numerosi agrari 
a venire a trattative dirette coi 
rappresentanti dei lavoratori e a 
concordare con loro sia il ritiro 
d e g h sfratt i che In concess ione di 
nuove terre. Epitodi del genere ti 
sono avuti a Stronaoli. Roccaber-
narda, Verzino. S. Slauro Marche-
tato e altrove. 

PER I GRAVI D I S A G I DELLA CATEGORIA 

Il Congresso dei mutilali 
prolesla contro il governo 

Manifestazioni di ostilità all' indirizzo del 
sottosegretario Mattarella presente ai lavori 

A LA SARTOBLi NESMUiO olir* t tutu IH-
PLRMrABlU di QUALITÀ IN'SUPEIUBILE • 20 
MC>Ilr.l.ll ilunwfiDi rrmloM PREZZI DI 
l iSSrin - PlIUMKvTO *»ch» U r»»*, « M U 
jit c.pu M-TU nltrfe-si r'iri-nidtfra! *. 69, 
tei 5SS 2.'.', 
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5 VARI 
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unni sorp'i-r.'onti Cmsultul mi 10 11 
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> OCCASIONI l 
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Sul problema del diritti de:; uomo nella concorrenza (mantenimento dt 

nel t c r r . ' o r o ma . : . a ro r rie è sta 
to resp in to da l le guard e u n g h e r e s 
di front.<• fi

li j^rave .ne -icnte e «orto 
tru.to al io s r o n t i n a m e n t o de : .-oìda 
t, j upos a\ i qi ihl . man ft s e m e n 
te .n tcndevar .o r m u o v e r e un r e 
ticolato po>to .n ope ra lunpo :1 
contine :n t e r r tor o maR.aro T„C 

t r u p p e u n g h e r e j . s. sono viste co-
i t r e t t e ad a p r . r e :1 fuoco c o v r i n -
Sendo ì m i l i t a r : Jugoslavi a r i t i 
ra rs i . Non v : sono s ta te pe rd i t e . 

Il c o m u n , c a t o ffovcrnat.vo con
c lude a f fe rmando che - .nedent . 
di f ron t . e ra q u a l e que l lo di R.ove-
dl r o t t e . • v e n d o n o provoca t i dal 
maresc ia l lo Ti to al lo scopo di RiU-
it . f leare d a v a n t i al popo lo )ugo-
• lavo il m e n t e n . m e n t o alle a r m . 
di u n così j r rande n u m e r o di uo 
min i • 

ianc o 
cos t re t t a ad a m m e t t e r e che « man 
cano a V ienna informazioni aiten-

e [d.bi l i dt m o v i m e n t i m i l i t a r i su larpu 
scala da parte sui dell'URSS che 
de» p a r s 1 sa te l l i t i ; e non r i sono 
nepvure r.d z. di spos'amenti delle 
divisioni fugoiliìre che tarebbeiJ 
dislocate non lon tano dalla / r o n -
t . e ra u n g a r o - r o m e n a . / m o v i m e n t i 
di t r u p p e no ta t i dai v iaggia tor i si 
p o t r e b b e r o sp i ega re con le manovre 
e s ' i v o - a u t u n n a l i » <!). 

A sua \o ' i ta 1 Acenz .a a m e r i c a n a 
J N S r i fer isce che « nei circoli 
americani di Wash ing ton non si dà 
molto peso al le not iz ie a l l a rmis t i 
r b e p r o v e n ' e n t i da l l 'Eu ropa circa 
l'ammassamento di v a n e divisioni 
di t r u p p e sovie t iche alla f ront iera 
Jl/pnslnva • 

nel la pra t ica penale h a n n o parlato 
t r app re sen t an t i I taliani Terracini. 
Vassalli e Sorgiti (re!n*ort) e ! de!»-
ì^atl Ecer (ingle.^e). Berlinguer. ( I ta
l ia) Silorrstetn. ( U S * ) e Battorov 
(Bu lga r i a ) . 

Il deìetrato Silhcrstetn ha ampia
m e n t e d o c u m e n t a t o le Illegalità dt 
ogni genere che h a n n o carat terizza
to lo scandaloso processo con t ro l 
dir igenti del pa r t i to comun i s t a ame
r icano 

All'lntzlo della ceduta pomeridia
n a di ieri par t icolare en tus iasmo ha 
susc i ta to 1! rr.e-s5acjrlo de'.l a<*ociazlo-
ne del glui l r t l c i res i fai qual i non 
è s t a t o concesso il xi*to d ' en t ra ta In 
I ta l ia ) I giuristi cine?! — dice il 
messaggio — sul la scia della «ctenza 
giuridica pliì an t i ca del m o n d o si 
appres t ino a creare le nuove fonda
m e n t a dello S ta to llfcero e proj^es 
slvo del l 'Estremo Or iente 

alcuni controlli « dirigisti ». fort•" tas
so di S'alntazionr diSTim:nazione 
verso t cor ro r ren :* piti pericolosi; e 
quindi ha superato Parigi sulla sies
ta strada sblrtcchiamo immediata
mente ti SO'!» delle nostre importa
zioni. ha detto Crinps. e m tutti i 
settori: materie prime, prodotti finiti 
e alimentari ir-.barazzo di Pe'sche 
che non are ia potuto prendere le 
stesse precauzioni e risposta con una 
TSTte di proposte gra/fifissime s Wa- j 
shmgton ma non digerite da Londra 
creazione di un t fondo monetario 
europf.o ». creazione di un blocco 
europeo incaricalo di controllare gh 
ir.trstirrrnti ni infonj periodfcft ' dei 
mmtstri delle Finanze e dei goter-
natr.~ ùnte banche nazionali 

r . H S E P P E B O F F A 

PALERMO CI — Oggi, col piro
scaf i « Città d; T.mu-i • sono R.untl 
da ogni parte d'Italia ! delegati al 
XII Congresso nazionale dei muliiat. 
ed invalidi di guerra. 

La seduta Inaugurale è stata te
nuta al teatro Massimo con l'inter
vento di gran numero di autorità 
civili e miiltarl «• dei deputati na
zionali e regionali. 

Dopo il saluto del S-ndaco e del 
Tresldente della R.-g.one, il pren
dente deH'Assoclaz.one, avv Pietro 
R.cci ha iniziato ia sua relaz.one 
nel corso della qua.e ha mosso aspre 
critiche al governo p< r la scarsa 
opera spiegata nei ngaardi dei mu
tilati. Egli ha ricordato, fra lo sde
gno dei presenti, l'infame compor
tamento delia polizia il g.orno in 
cui 1 mutilati erano SCP.M per le vie 
di Roma per la d.ffsa dei propri 
.nteressl. L'avvocato R.cc. ha mai
tre sottolineato la volontà di pace 
ri pi mutilati auspicando la co.-t.tu-
zione di una federazione internazio
nale che affratelli 1 mutilati e 3 i 
combattenti di tutte !e guerre affin
chè i popali non vengano più stra
ziati dalla crudeltà di nuovi conflitti 

Mentre il discorso dpi presidente 
«1 concludeva fra gli applausi de 
presenti, prendeva la parola, tra la 
generale freddezza il d e sottose
gretario Mattarella Q landò egl: ac
cenna alla buona voler.** del goverar» 
nei riguardi dei mutila*.., :a fredd?z 
za si muta in aperta ostil.ta • Da 

due anni languisco nella miseria In 
attesa della pensione! — grida un 
invalido. — Vergognatevi! •. 71 coro 
delle proteste si fa più veemente: 
• Ci lanciate nella miseria. . Si leni a... 
Vergognai... ». Per oltre dicci minuti 
l'assemblea continua ad esprimere 
la iua indignazione contro il governo 

Interviene finalmente il presidente 
Ricci per mettere in rilievo come 
tali proteste stessero a s'gn'ficare le 
;.cn este lecite e giuste dei mutilati. 

Dichiarazioni 
dì Di Vittorio 

I n t e r r o g a t o sui fat t i d i C r o t o n e 
e sul t endenz ioso c o m u n i c a t o d i r a 
m a t o da l gove rno sugli a v v e n i m e n 
ti . il c o m p a g n o Di Vi t to r io h a fa t to 
le seguent i d ich ia raz ion i : 

<- Dopo l ' Impress ione penosa r i p o r 
t a t a dal P a r l a m e n t o e da l P a e s e 
da l la d o c u m e n t a z i o n e c h e è s ta ta 
fatta nel r e c e n t e d i b a t t i t o p a r l a m e n 
t a r e su l la lunga ca tena d i v io l enze 
usa te da l l e foive d< po i v i a c o n t r o 
ì l a v o r a t o r i e r i m a s t e s i s t emat ica 
m e n t e impuni t e , era leci to a t t e n d e r 
si c h e il (governo avesse c a m b i a t o 
me todo e c h e a l m e n o p e r una .volta 
sola avesse espresso il p ropos i to d i 
p u n i r e i resuonsabi l i J l t e n d e n z i o 
so c o m u n i c a t o g o v e r n a t i v o sul l u t 
tuosi fatt i di C r o t o n e d i m o s t r a in
vece c h e il gove rno p e r s e v e r a s u l 
la stessa l inea seconde la <iuale 
pe r p r i n c m i o « la .polizia ha s e m p r e 
rag ione „ q u a n d o agg red i sce ed u c 
cide i l a v o r a t o r i . 

Nessuna p e r s o n a r ag ionevo le p u ò 
c r e d e r e o h e 1 con tad in i a b b i a n o t i 
r a t o b o m b e a m a n o c o n t r o 1 t a r a -
b ln ie r i . Essi s a r e b b e r o s ta t i dei p a z 
zi g iacché ii c a r a b i n i e r i , a r m a t i d i 
mi t ra , e r a n o in .grado d i f u l m i n a r 
li a g r a n d e d i s tanza , fuor i del t i r o 
di quals ias i b o m b a a m a n o . E* il so 
lito p r e t e s t o che Invocavano le s q u a 
d r e fascis te q u a n d o o c c u p a v a n o le 
C a m e r e de l L a v o r o e le C o o p e r a t i 
ve . d i * essere « ta t i a g g r e d i t i - . 

Dal p u n t o d i vis ta u m a n o , « o c i l e 
e l ega le non vi è n e s s u n a v?iustidea
zione p e r ques ta a g g r e « i o n » a r m a 
ta de l l e forze d i p o l v i a . p e r c h è 
nessun d a n n o p o t e v a ' l e r i v a r e a l l ' o r 
d ine pubb l i co o a chicchess ia da l 
fat to che i con tad in i l a v o r a s s e r o u n 
npnez7amento ni t e r r a Incolta T / e c -
cidio è t an to I>IÙ efferato q u a n d o ni 
pensa c h e il m o v i m e n t o del c o n t a 
dini e sn r ime un b . sogno p r e p o t e n t e 
e l eg i t t imo di l a v o r o e d i vita d i p o 
v e r a gente r i d o t t a alla p i ù n e r a m i 
seria e che t e n d e ad o t t e n e r e la col-
t ' vaz lone r az iona le di t u t t a la t e r r a 
i ta l iana, il che e una esigenza v i t a l e 
d e l H col le t t iv i tà (nazionale 

Dopo di c iò p a r l a r e d i p r e t e s i 
mot iv i poli t ici che a v r e b b e r o d e t c r -
n v n a t o il m o v i m e n t o d i p r o t e s t a d i 
tu t t i 1 l a v o r a t o r i i t a l ian i , o l t re eh» 
una TÌocche77a, è u n a p r o v i p i e t o 
sa d- faziosità e d i ceo ' t à pol i t ica .. 

A A ASSORTIMENTO COIOSSA! E . ' L m v rstc«-
i «ai. ritMui Sujicrgnlleru Effrtfi l ì Mobili 
trrcilmmti (Vmplpt vmnl 

ARTEM ArtlQiiat rmnitl ' t Tri l l i le il 
TWeloao Wl 9?7 11 olà g n u * i**on ui-i'o T I 
termi l sci 0000 Unol in S 000 Cr.ro 1 T00 
roJere ditone Acr.irrctel'I Visitateci,'iurte con
nati dt'. pn-iiii ut «or o ' 

A TUTTI A R*.TE rar.ee ecoeivtnlfrie i 'eijni. 
rirbor-e. elettriche, jl» dionr 82 (E*ijihfi<^ 
.tri ITI V.S) 
ATTENZIONE'! ImpermnVl! . Pirelli . p^m 
' «Ini. ri<cs irehi int r fio i p««-|* i r i i i 
lonent' . R E C A •. \\ì ipril* S? »P B«-
lr-jntl 

BENEDETTI * MACRI'. tibbrld pw>r.r t p«MU 
p'.inli e su orH mi <>ne Si lirifl ii-\» rjibl 
ron mr*! li o<iti riteiuin.'o dilfererr» OU'i 
SIOM M)TTU0yr0 Cirron-illmoti» C'odi A3 
irtTn :•>•)) 

DITTA LELLI Pelli p*r mobili. Wnelterli. V#-
litor.i PEMMOiDI YIPLA. militmoi oeJl» 
(ìiireli'oai prr lippeneiu GOMMI PIlMv PI-
REMI Pretti contea,entiMltni Vii Birridl-
lenn* Sì Tel 63 140 

FISARMONICHE PAU.AVIOIM-Ri^l». P7 Sorert-
br« 1.*>R \ - urj'co completo i**orljnens3. «t'A
pre-** Scintillìi. Sopriai, [Hllipe (nnotr. ma~ 
dellol Pretti Iibbric», «te. rtmbi, citjlojo. 
MACCHINE irr.tere. ctlcolitriel. larre Toc
chi modelli, ic*|niitiimo domici! o Te! r<1 1*9. 
PELLICCE Bignineha 25 000 «0 <XX» r>0 000. , 
Mi>dell| di lotjnolll Piqimmtl 12 iteti «eoli 
anticipo MiciMtti. colli, itole uppr 5 000. '. 
10 000. ?0 000 Miptl, Cut dell t i tnrin Per-
«IIBO • RUMO. Via Otmpa MinU 69 primo 
o ano 

RADIOPALLAVlCTrtl IT More-obr* 1SA-A Atmtt 
irqu star* »wUt« no*tro iMortimento ndio. 
fHinnnrnrhe Rate cimbi 

MOBII. I. I l 

A APPROFITTATE! STeodumo ciraeriletlo. 
punto CIBIU gnn'aMO. 
meati sirciil! Alberili 
fhii'v 211? SVP0I.I 

rciinoatcbe ArrciH-
flcillUirnl SA1U. 

I.KV.IONI COLLEGI l i 

RAGIONIERI >n na inno purché ulttiten* .IjenBi 
Pr.il HM'.0\7.I. \ n Ciiour 1M 

2« Dtlei t r tmolefo e lavoro I. 10 

BUONA RETRIBUZIONE irria H tu dire •-><• 
MVI| li» r.i l'i.m nlio Scrivere Milo «• v \ 
n«-al« il vpiKii rn'liSonrr In ! »p*-<abi'e L I " 
'ire i c t i i • I. fcurop.1 i. ( itclpoi'iie h0 -
P«iro 
GUADAGNERETE MI!» olonialiere rtutro dmir 
«•ilio licile iiinm jT>hi^«<i tcritere ri<.l'->. 
pmtile 10 Perini In re lir» treati per r n"«tv 

MOBILI LACCATI 
VICOLO DEL GOVERNO VECCHIO 5 
F A B B R I C A VENDE D I R F T T A -
M E N T E A L CONSUMATOKI-
Tel . 565 0S9 da non confonders i 
con Vi» del G o v e r n o Vecchio 

Tarlile Pompe Fune&rì 
S o c . A . Z E G A A. C . 

32 v. Romagna - Tel. 43528,43590 
A ROMA N O N HA S U C C U R S A L I 

5 . 9 2 7 
8.637 

16.943 
34.250 

Speak enc l i sh - On pa r i e francai» 
A L C U N E T A R I F F E 

A u t o f u n e b r e a l k m . L. 3 3 
T r a s p o r t o 3* c l a s s e 

» 2" » 

» 2* r » 
» 1 * r. 

C A T A L O G O F O T O G R A t l C O 
G R A T I S A R I C H I E S T A 

A t a r i n e infer ior i a lu t t i , si ef
fe t tuano t r a spo r t i S I N G O L I , m n 
col le t t ivi , con au to funeb r i au t l iz 
zat i , di C A D U T I , da , per quals ias i 
Cimi te ro d ' I t a l i a e de l l 'Es te ro 

•s/M////s//m/mm/»»/s777JMMMm^^^^ 

Ieri In Camera 
e andata in ferie 

Dr rr.cniea la Camera ha concluso 
la discu-sslone sul bilanci ed ha pre
so le vacanze. I.a Camera tornerà 
a riunirsi 11 14 novembre. 

Nella seduta antimeridiana ha pre
si i la parola 11 ministro COPBEL-
LINI. sull'ultimo bilancio in esame 
q i*:io <*el TraiportL 

1^ Segreteria del Comitato Na-
rlr-naie della Corrente di Unità 
Sindacale per U Federbraectanll 
convoca tutti 1 compagni delecatl 
al Congresso Nazionale di Manto
va presso la Federatone Pro\ ln-
c ale del Partilo Comunista Ita
liano. 

la FALCA ha creai-o per voi il FALCO 

Un discorso di Gothvald 
per In festa cecoslovacca 

P R A G A . 31 — In occasione della 
festa r»2 .ona l e cecoslovacca ha avu
to luogo a P r a g a una imponen te 
r .v . s ta . 

Il P r e s . d e n t e G o U w a l d ha p r o 
nunz ia to p e r l 'occasione u n discor
so s e g n a l a n d o c o m e fatti da regi 
s t r a r e ali a t t i vo de l l e for2c della 
f a c e la nasc i t a de l la G e r m a n i a d e 
mocra t i ca , il fa l l imento de i p .ani 
.iella c r icca d: Ti to e il posscs to 
della b o m b a a tom.ca da p a r t e de l 
l 'URSS-

Successi partigiani 
nella Corea meridionale 

PHYONGVANG. 31 (Ta.ss) — Nuove ' 
v i t tor ie sono s ta te eanseffuite da. 
par t igiani della Corea mer id iona le 
nella lot ta contro U cosiddet to « go
verna • reazionar io dt Li Seung Man 

Secondo le notizie dell 'Agenzia j 
cen t ra le di notizie co reane . 11 38 ot
tobre un for te d is taccamento di nar-
t 'giani operan te nella zona di San-
chen (provincia del Wensan setten
t r iona le ) . In prossimità delle mon
tagne di Diriann, ha a t tacca to un 
bat tagl ione di polizia. Dopo a «prò 

comba t t imen to . 11 bat tagl ione è sta
to memo In fuga. Due comandant i 
dt compagnia sono s ta t i fatti pr i 
gionieri ; un ricco bot t ino è stato 

COR motore cuc
ciolo Ducati T. I 
4!empi 2 velocità 
48 ce cilindrata. 
Consumo: I litro 
di benzina ogni 
IDO km. Velocità 
oraria 50 km. 

I.a sioia a buon mercato 
VIA CAVOUR n. 

P R O N T A 
K - Telefono «71.3«S 
C O N S E G N A 

Agenzia Generale di Vendita: 
R O M A : Piazza Nicosia H. 18 - Telefono 53-237 
S U B - A G E N Z I E : CI.TOR., V ia Giovanni Lanza 

N. 111 , te i . 474-238 - Autosalone Barber in i , V ia 
Sici l ia N. 203, te i . 41-029 - Riet i , U. Tor te l l in i , 
V ia Gar ibniol N. 253. 

| f f LE MERAVÌGLIE 
& mnPIL PELLICCERIE 

É
g. l ) Presentazione della collezione dei Modell i 

L In 72 tipi diversi, tutti | giorni dalle ore 
16 al le ore 18 

qrf 2) CAPPE E STOLE PER SERA da L. 19.000 
s^ In poi 

3) PELLICCE divine da L. 25.000, 35.000. 
50.0OO In poi 

4) PERSIANI da L. 90.000 In poi 
5) PAGAMENTO IN 12 MESI SENZA ANTI 

CIPO A TUTTI E PER TUTTI GLI ARTICOLI 
PFRSIANO-PERSIAXO-PERSIANO — MUR-
MEL. PANS'OFIX. OTIIER. CANGURO MAR
MOTTA. BRESCHWANTZ, SCOIATTOLO. 
HODEìnA. OPOSSUM. PEC1AN1K1, AMSTER 
RAT MOUSQUF;. OCELOT, VOLPE, LAPIS-

RASATO, INDIANO 

TUTTE LE CONFEZIONI PIÙ1 FINI 
I MODELLI PIÙ' ELEGANTI D'ITALIA 

A P I L * 
CASA DELL'ASTRAKAN 
PERSIANO E RUSSO 

Via Campo Marzio. 6 9 p. p. - Roma 

S CHIAVO N E OROLOGI SVIZZERI A TUTTI IN DIECI K A l t — P R E Z Z I I M B A T T I B I L I — NIENTE CAMBIALI IN BANCA 
ROMA — Via Montatilo N. 88 — Via Su lina N. 58-c — Borgo Pio N. 149 — Viale Regina M argherita N. 35 (Cinema « ExceJ.ior ») — ROMA 
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DOPO LE BRILLANTI VITTORIE SUL TORINO E SULLA "SAMP,, 

La Roma ha dimostralo di esser in ripresa 
e la I a/lo di essere nna grande squadra 

I giallorossi hanno ritrovato la fiducia nel pubblico - Una proposta: Flamini in nazionale 

Una chiara vittoria sul Torino 
ha /u«yato le ombre d i e minaccia
vano l'orizzonte gialloro$to, e nel 
cielo della Roma è tornalo ti se 
reno 

Vale davvero molto il successo 
della Roma? indubbiamente vale 
molto per quella che è la situazione 
della squadra. I due punti e la 
fiducia che dal succetso deriva con
tribuiscono a ratserenare l'ambien
te, e permettono di guardare in 
/accia l'avvenire con una certa 
speranza. Ma il successo della 
Roma non può essere sopravva
lutato, esso e stato ottenuto contro 
una squadra di rango finché si vuo
le ma prattcament* mediocre, ed 
è stato agevolato dalla felice pie
ga delle cose nei primi dieci minuti. 
che sono poi quelli che hanno vai-
io ai giallorossi i ire goal e la vit
toria. 

Premesso ciò, Bara più facile 
esaminare la Roma di domenica, 
per capir meglio quali siano stati 
i pregi e i difetti della squadra 
di Bernardini. Innanzi tutto f a n n e 
eloat'aft tutti gli atleti giallorissi 

per il « cuore » con cui hanno lot
tato dal primo all'ultimo minuto, 
con l'ardore e il coraggio che han
no messo m ogni azione, in ogni 
ntervento sulla palla, in ogni duel

lo con l'avversario, 
Ciò c/ie è piacuifo nella Roma 

di domenica è stato lo sviluppo del 
aioco d'attacco. La rapidità. la po
tenza e la precisione dei' lanci » di 
Zecca da un lato, e la capacita di 
'oordinamento di Arangelovich dal
l'altro, hanno dato il via a decine 
e aerine di azioni offensive giallo-
rosse che hanno appunto costitui
to la superiorità sul gioco avver
sario Certo l'attacco della Roma 
non e immune da pecche.- Dacci al
l'ala è pur sempre un ripiego con-
tmj/ftì v Tontodonati al centro al
terna a cose molto belle incom
prensibili mgenuità. e io stesso 
Arangelovich eccede forse in certi 
virtuosismi che. pe, quanto possa
no mandare in visibilio il pubblico, 
non possono non esser, a lunpo an
dare, dannosi ad una squadra in 
convalescenza come la Roma. 

Nel sestetto arretrato, alla con-

' ^ U ^ » ~ - i * 

ROMA - TORINO S e i — Dopo 11 tèrzo goal giallo-rosso. I romanisti 
esultano e corrono ad abbracciare Merlin che ha segnato, mentre 
dal l 'atteggiamento ri lassato di Toma e Bersìa traspare lo scoraggia
mento del campo avversario (foto in alto). Solo Moro (foto in basso) 
non perde la sua « linea > un po' esibizionistica, e compostamente 

rigetta v i» la palla dalla rete, quasi con disprezzo 

ferma del valore di Trevi (quale 
bel centro-terzino ne ha fatto Ber
nardini!) e alla riconferma di Ven
turi e Maestrelii, hanno fatto da 
contraltare certi errori di Dell'ln-
uoceuii (ancora lontano dalla for
via dello scorso anno) e un incom
prensibile nervosismo di Andre oli, 
distintosi in un paio di fallacci da 
baraccone a danno del pur legge
ro Frizzi (quando la Roma vince
va già 3 a l!) e in mspneaabili rea
zioni verbali contro alcuni spetta
tori. Perchè quell'atleta cui il pub
blico dimostra di voler bene, non 
cerchi d'emendarsi dei difetti del 
suo temperamento, davvero, non si 
capisce. Cerchi di fare uno sforzo, 
di essere piti calmo, di sentirsi 
maggiormente «• il capitano », e ine
vitabilmente ne guadagnerà il tuo 
gioco — non privo di numeri — 
e ne guadagnerà la squadra. 

< • • 
La attoria della Lazio a Geno

va ha stupito persino i più irri
ducibili tifosi biancoazzurri. Un 5 
a 2 sul terreno Sella Sampdoria 
può ottenerlo solo una grande 
squadra. Ebbene, la Lazio di oggi 
è una grande squadra, o quasi. 

JVon c'è esagerazione in Questa 
nostra affermazione. Esaminate uno 
ad uno i reparti biancoazzurri, va
gliate uno ad uno le possibilità dei 
singoli, e v'accorgerete che la La
zio di oggi non vale meno di tan
te celebrate squadre del Nord che 
proprio in questo periodo stanno 
fornendo delusioni a ripetizione. 

Il gioco d'assieme della Lazio at
tuale non è certo un gioco pari a 
quello del grande Torino o della 
odierna Juventus, ma i un oioco 
sicuro, lineare, redditizio, legato 
per almeno il cinquanta per cento 
alla forma smagliante di un gran
de giocatore: Flamini. 

Il gioco arioso, leggero, a volte 
elegante della Lazio che ha -strac
ciato» la Samp, è il gioco di Fla
mini, di questo grande giocatore che 
alla fine d'una brillante carriera di
mostra davvero d'aver fatto teso
ro di esperienze, se oggi riesce ad 
unire alla sua già indiscussa capa
cità di instancabile suggeritore di 
temi d'attacco, anche la preziosa 
qualità di realizzatore, potente 
quanto preciso. Il merito della vit
toria di Genova t»ada pure a tutta 
la squadra, ma a - Fiacco » vada 
il riconoscimento più ambito e me
ritato: quello di essere attualmente 
la migliore mezzala italiana. 

Non tappiamo se gli anni consen
tiranno a Flamini di reggere al rit
mo infernale di tutto un campio
nato. Oggi come oggi, però, la sua 
candidatura al posto d'interno (de
stro o sinistro) della Nazionale ehm 
il 30 novembre incontrerà l'Inghil
terra a Londra, è la più consisten
te e la p iù logica. Speriamo che No 
vo non perda l'occasione favorevo
le: sarebbe soprattutto un'occasio
ne perduta dalla nostra Nazionale. 

Remo 

Lazio e Roma s'allenano 
X giocatori della < Lazio » sono 

rientrati a Roma Ieri mattina. La 
bella partita di Genova non regi
stra per fortuna giocatori Infortu
nati. e già da oggi pomeriggio Spe
rona farà Iniziare allo Stadio gli 
allenamenti della settimana. 

Bernardini ha convocato Invece 1 
giallorossi per stamattina, per alle
namento prevalentemente atletico. 
Domani alle 14.30, la « Roma > In
contrerà Il « Ludovici >, In allena
mento aperto al pubblico a paga
mento. 

Nessun « dodici » 
e soltanto 33 « undici »! 

I risultati a sorpresa delle partite 
di domenica hanno rarefatto le vin
cite del Totocalcio, e nessun • do
dici » è stato realizzato. Il Monte
premi (di lire 175 128 291) verrà per
tanto ripartito fra 33 i undici >. 
ognuno del quali percepirà lire 
2.653.458. • 420 • dieci •. al quali 
spetteranno lire 208.486. 

IBHI SERA A FABIO* 

Vittoria ai punti 
di Mitri sn Stock 

Maree! Cerdan commemora
to al Palazzo dello Spori 

PARIGI. «L — Nel corso di nna 
riunione di pugilato svoltasi questa 
aera al Palazzo dello Sport, 11 campio
ne d'Europa del pesi medi Tiberio 
Mitri, ha battuto al punti 11 francese 
Gilbert Stock. 

Prima dell'incontro, sei francesi sx-
camptont del mondo — Marcel Thil. 
Georges Carpentler. Eugène Crlqul. 
Emtl Pladener (oggi cieco), Andre 
Routls e Maurice Holtzer — sono 
montati sul ring e al sono allineate 
di fronte alle personalità ufficiali. 
Ad u n colpo di gong le luci si sono 
spente, ed il raggio di un prolettore 
è andato a Illuminare 11 posto lascia
to vuoto fra Carpentler e Thll. posto 
che avrebbe dovuto essere occupato 
da Cerdan. I 1S00G spettatori del 
Palazzo dello Sport hanno osservato 
un silenzio Impressionante sino a 
quando un altro colpo di gong ha 
annunciato la ripresa della riunione. 

IL GIRO DI SICILIA 

Pagliazzi vince 
la Messina-Catania 

CATANIA, 31. — La seconda tap
pa del e Giro di Sicilia > è stata 
vinta da Pagliazzi. che ha regolato 
in voleta sei compagni di fuga, fra 
1 quali 11 vincitore della prima tap
pa Olimpio Bizzl. 

PIETRO INORAO 
Direttore responsabile 

LE GARE PELL'U.I.8.P. 

La « Coppa Sabatini » 
vinta da Sterpi 

La I Coppa Sabatini. Indetta dal-
VUJ.8JP. e organizzata dall'Unione 
sportiva • Flaminio * è stata vinta 
da Alberto Sterpi (Nulli). 

La « sei giorni » di New York 
funestata da un incidente 

NEW YORK. 31 — La « Sei Gioì ni » 
ciclistica di New York è stata fu
nestata. dieci minuti appena dopo 
l'inizio, da una rovinosa caduta che 
ha travolto una dozzina di concor
renti, andati a finire tutti sul bordo 
della pista, In un pauroso groviglio 
di corpi e di macchine. Dall'inciden
te uscivano malconci parecchi cor
ridori. Le condizioni più gravi sono 
quelle di Emil Carrara che ha ri
portato ferite al viso e una commo
zione cerebrale. s di Giulio IX os
si, che ha avuto uno squarcio alla 
coscia. 

Pfel fallisce il tentativo 
MILANO. 31. — Dopo molti gior

ni di attesa, oggi finalmente 11 fran
cese Roger Plel ha tentato di bat
tere 11 primato mondiale dell'ora 
detenuto da Fausto Coppi. Malgra
do le buone condizioni atmosferi
che fi tentativo è fallito. 

Stabilimento Tipografico U * S.I S.A 
Roma - Via IV Novembre 149 . Roma 

TE IO CONSIGLIO 
SSL!»hnt 
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Dalle or* 18 del 31 ottobre cristia
namente riposa in Dio il 

Prof. Do t i GUIDO EGIDI 
Chirurgo Primario 

degli Ospedali Riuniti 
N e partecipano la scomparsa: 

le sorel le: 
MARIA vedova de MATTEIS; 

LINA vedova Talenti e; 
GIUSEPPINA; 
1 nipoti: FRANCESCO, ACHIL

LE. VITTORIANA. AUGUSTO. 
MARIO d e MATTEIS e PIER 

FRANCESCO TALENTI. 
La Messa di Requiem sarà ce l e 

brata nella Chiesa Parrocchiale di 
S. Teresa Corso d'Italia mercoledì 
2 corr. al le ore 8.30. 

LAMAR 
Le Pelliccerie LAMAR 

Iniziano la stagione Invernale 1949 
eon I seguenti prezzi reclame t 

• 
VOLPI ««tolta coloro azxurro, rosso, Groenlandia, 

p lat inato, b ianco, a rgenta to . . . . . . 
COLLI • m a n i c o n i di Volpo . . . . . . . 
PELLI di Persiano per guarniz ione • • . 
P I L L I d i Ocelot per guarnigione . . • • » . 
LUPI del la p ra te r ia . . . • • • • • • 
L INCI per guarnigione . . . . . . . . 
S T O L E d i v o l p i 
PELLICCE confezionate pronto In Lapin . . . . 

• • » Ta lpa . . . i 
CAPPE volpe per sera 
PELLICCE confeslonate pronte In Capret to . 

• • • Lapin rasato . 
» » » Pannoflx . 
» » » Cl ima • . 
» » » Va io . a • 
» » » Volpe . • 
» » » Orsetto . 
» » • r lodelda « 
• • • Lupo . . . . 
• » » Capret to Indiano , 
» • • • Amster . 
• » • Persiano . 

L. 2.500 ed oltre 
• 2.S00 • 
• 2.SO0 • 
• 3.000 • 
• 4.500 a 
• s.ooo » 
• 12.000 a 
• 15.GOO • 
• 1 S.OOO • 
> 19.000 ' • 
• 24.000 • 
• 2S.OOO a 
• 28.000 » 
• 32.000 • 
> 36.OO0 » 
> 45.000 . 
> 55.000 • 
• 60.000 » 
• 65.000 • 
• 70.000 • 
a 70.000 • 
• 00.000 • 

• t o f o , cappe, mante l l i por sera In Model l i esclusivi m pressi ecce l lono 

Assort iment i vastissimi d i pel l icce pronte Ini Opossum - Zampo Per

d a n o - Riccio Pers iano - Testo Persiano - Persiano grigio - M a r m a i -

Other - M a r m o t t a - Scoiattolo Indiano • Srelschwantz - Bagdad - Zampe 

K l d - Canguro - Capret to Indiano - Ocelot - Pec lan lk - Rat Mousqué 

Pagamento 12 mesi senza anticipo a tatti! 

LAMAR V I A S. CATERINA DA SIENA, 40 ( 1 . plano) 

(V IA PIE* D I MARMO) - . T E L E F O N O S7-S05 

Per Informazioni r ivolgersi a l l 'UFFICIO VENDITE D I ROMA 
Via del Babulno, 193 . T e l . 60-084 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

Dott. YANKO PENEFF 
Specialista Dermosifilopatico 

IMPOTENZA - VENEREE e PELLH 
Via °mestro 36 p.p. Int. 3 ore 8-11 e 14-19 

STRO Osttst 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOIAJQO 
C u r a i n d o l o r e senza o p e r a z i o n e 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi - Piaghe - Idrocele 
VENEREE . PELUE . IMPOTENZA' 

Via Cola di Rienzo, 152 
T e l 34-SOI - O r e 8-1S e 13-M F«>st «-13 

• A B W T T O DERMOSIFILOPATICO 
CURE SPECIALISTICHE 
Oa>EZJON1 - V I N I R » -URINAME 
PROSTATA' DEBOLEZZA V/fl/TJS-CfZLlM 

I M P O T E N Z A - £S OR1NF 

ESOUILIMO 
\aUUa/DJK)C£L£fiAGAO/ KHORT1Ctot 

ES S A N C U E -MICROSCOPICI 
«•» C * l * F B 0 4UTAA)Nn SAlf RISCHI!*» 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico sperlnllzz.ito per la 
diagnosi e la cura delle siile disfun
zioni sessuali, cura radicale rapida 

metodo proprio 
Impotenza, fobie debolezze sessuali 
vecchiaia precoce, denclftize Rlova-
nili, cure speciali rapide pre-post 
matrimoniali, cura modernissima per 
li ringiovanimento. Grand'Uff PAR-
LETTI dr. Carlo - PIAZZA ESQ l'I LI
NO U (Presso Stazione) - Ore 9-12. 
16-18 - Festivi »-tz. Sale separale -
Non ai curano veneree. Il dr Carretti 
non dà consulti e non cura in altri 
Istituti. Per Informazioni gratuite 
scrivere. 

Dr.DELLA SETA 
Speriate VENEREE-PEUE 

D I S F U N Z I O N I S E S S U A L I 18-13. Ifi-ZO) 
V I A A K F N t U . A JJ - P l a n o 1 Int . 1 

A NAPOLI 
V. Duomo Ztó (an«. 8. Diario Librai) 

Dott. TROIANIELLQ 
d e l l a C l i n i c a D e r m o s i f i l o p a t i c a 

SPECIALISTA VENEREE PELLE 
ANALISI 

rnT™ 
OROLOGI /t RUTE 
PIAZZA 5.BERHARD0102/c 

PREPARATE I VOSTRI LIQUORI 
CON I CONtFVTRMI M.POOLICI 

LA DITTA 

Guerra... Guerra... 
ai prezzi alti!!! 

Risparmiate tempo e denaro!!! 

DI CAVE 
V I A OTTAVIANO N. 103 (angolo V ia le Giulio Cesare) 

L A N E R I E - C O T O N E R I E - F O D E R A M I 
Vi offre mi prezzi pia bm*$i di 
t'affa Romm i segmenti ar t i co l i : 

• A Q L I A per fodere a l ta 70 c m . . . . . L. 130 
FLANELLA t in ta unita • 155 
FLANELLA p ig iama per uomo . . . . . • 195 
MUSSOLA S. Pietro > 199 
FLANELLA scozzese In disegni assortit i • 245 
FLANELLA per vestaglie in disegni assortit i • 235 
FLANELLA fantas ia per b iancher ia . . . > 250 
FLANELLA uni ta pesante > 250 
FLANELLA per vestaglie pesante . . . . • 295 
FLANELLA cotolé • 295 
LANA al ta 70 e m . In colori assortit i . . . • 350 
FLANELLA raso fe lpata • 390 
SATIN China a l ta cm. 80 prezzo eselusivo . • 375 
MOLLETTONE DOPPIA faccia pesantissimo > 390 
P I G I A M A in f lanel la cotolé • 360 
TAFFETTÀ» per fodere alto e m . 140 . . > 390 
MOLLETTONE doppia faccia ex t ra . . . > 4SO 
CREPELLE lana a l ta 140 cm • 550 
FLANELLA lana fantasia per uomo . . . » 790 
CREPELLE p u r a lana a l lOOtt • 1.1 OO 
CASTORO pura lana por paletot . • . • » 1.190 
PALETOT velour • < • • • • 1.190 
PALETOT fantas ia spinato . . . . . . . 1.390 
FANTASIA Pr incipe di Galles • 1.450 
VELOUR pura Iona t into di moda . . . . • 1.950 
PALETOT g r a n fantasia moda . . . . . « 2 . 1 0 0 

E C O N O M I A - DURATA - QUALITÀ' 
som l v«itaggi «1 cM acquista da nei! 

^ p » 

*«l||||||||||||||llllllllllllllillllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll!.' 

\<M TtaUettilì 
| CORSO VITTORIO EMANUELE, 7 7 - 7 9 - 8 1 | 
| (angolo Via MonteronI) all'Argentina | 

5 Affante •IVoffennvu dei prezzi con mrtìcoìi = 

| di LANERIE e BIANCHERIE m prezzi tegnenti: | 

| CREPELLE lana alta cm. 70 L 250 | 

| CREPELLE lana aha em. 140 » 495 | 
| CREPELLE lana Anstraliana alta era. 140 . » 350 | 
| VELOUR para lana alta cm. 140 . . . . » 1.350 | 
| PALETOT per signora fantasia alto cm. 140 » 1.850 = 
| MADAPOLAM colorito paro cotone . . . » 120 S 

1 TELA FAMIGLIA paro cotone alta cm. 80 . » 129 E 
| FLANELLINA stampata » 195 | 
§ PELLE oro bianca e colorata » 220 = 
| CRETONNES tappenerìa tiserni fraissimi . » 290 | 

1 Vistissiim assortimeirtB hi Crepelle • Velour - Oomrettmc ecc. i 
| idi Lanifici HARZQTTO RIVETTI ROSSI TtBERGHIEN TIZIANO ecc. | 

7iatte*tU 
| CORSO VITTORIO EMANUELE, 7 7 - 7 9 - 8 1 1 
| (angolo Via Monteronft all'Argentina | 

ìJilWlHiHililiiliiiiHiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMinmimiiiiniiiiiiinuHiiiiiiHHH? 


